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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 591

Affidamento in concessione dello sfruttamento di
acque termali in località santa cesarea terme (le).
Esiti del gruppo di lavoro.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dall’Ufficio competente e confermata dal Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, riferisce quanto segue l’ass. Caroli:

Con Determina Dirigenziale n. 64/2011, in data
19 luglio 2011, veniva accordato il rinnovo dell’ori‐
ginaria concessione mineraria di acque termali, rila‐
sciata con DPGR n. 605 del 30.7.1991, alla società
“Terme di Santa Cesarea s.p.a.” con un’estensione
di Ha 100,00, per ulteriori 20 anni a decorrere dalla
data del 30 luglio 2011.

Contro la suddetta determinazione dirigenziale,
il Comune di Santa Cesarea Terme proponeva
ricorso dinanzi al TAR per la Puglia che, con sentenza
n. 721/2012, accoglieva il ricorso e annullava il prov‐
vedimento di rinnovo impugnato.

Avverso la pronuncia del TAR, sia la società Terme
di Santa Cesarea spa che la Regione Puglia propo‐
nevano appello dinnanzi al Consiglio di Stato che,
con sentenza n. 873 del 13/2/2013, respingeva i
ricorsi, avallando l’interpretazione data dal primo
Giudice all’art. 30 della Legge Regionale, nel senso
che la norma configurava una proroga automatica
del titolo senza prevedere una procedura competi‐
tiva, e dunque, da questo presupposto scaturiva la
doverosità della disapplicazione della norma regio‐
nale per contrasto con i principi comunitari pro con‐
correnziali. Il Consiglio di Stato evidenziava, altresì,
che l’obbligo di dare corpo a procedure di evidenza
pubblica deriva dai principi del Trattato dell’Unione
Europea, che sono direttamente applicabili a pre‐
scindere dalla ricorrenza di specifiche norme comu‐
nitarie o interne ed, anche, ove sussistano disposi‐

zioni interne di segno opposto (nel caso di specie la
Legge Regionale).

Al fine di adeguarsi al dettato della sentenza del
Consiglio di Stato n. 873/2013 e procedere all’esple‐
tamento, in tempi brevi, della gara ad evidenza pub‐
blica, in data 2 agosto 2013, la Giunta ha approvato
la DGR n. 1515/2013 “Concessione mineraria di
acque termali sentenza del Consiglio di Stato n.
873/2013 adempimenti”, deliberando:
1) la proroga della concessione per il tempo neces‐

sario ad istruire e perfezionare l’iter procedurale
funzionale agli adempimenti in ottemperanza
alla sentenza medesima;

2) la costituzione, ai fini del necessario percorso
istruttorio, di un Gruppo di lavoro interassessorile
per lo studio e la definizione delle problematiche
emerse a seguito della sentenza del Consiglio di
Stato, composto dal Dirigente del Servizio Attività
Economiche e Consumatori, dal Dirigente del Ser‐
vizio Controlli, dal Dirigente del Servizio Demanio
e Patrimonio, dal Dirigente del Servizio Appalti,
nonché dal Dirigente dell’Avvocatura Regionale,
o loro delegati, per:
a. lo studio e la definizione delle problematiche

emerse a seguito della Sentenza del Consiglio
di Stato;

b. la rivisitazione della Legge Regionale n.
44/75;

c. lo studio di apposita procedura ad evidenza
pubblica, che considerata anche la peculiarità
della fattispecie (concessione di beni pubblici),
necessita di specifici approfondimenti con
riferimento alle conseguenti diverse implica‐
zioni di natura tecnico/giuridica, conside‐
rando anche che l’attività di sfruttamento
delle acque termali ed i conseguenti servizi
erogati presentano aspetti peculiari che
attengono anche ai livelli essenziali di assi‐
stenza e quindi alle prestazioni di carattere
sanitario;

d. la predisposizione di proposta di delibera‐
zione da sottoporre alla Giunta Regionale per
l’approvazione delle azioni da intraprendere,
compreso l’affidamento delle funzioni inerenti
la gestione della gara;

e. di stabilire quale ultimo termine per il perfe‐
zionamento dell’iter istruttorio quello di 24
mesi alla data di costituzione del gruppo
medesimo.
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La DGR n. 1515/2013 è stata notificata agli inte‐
ressati in data 26 settembre 2013.

Il Gruppo di Lavoro, costituito con DGR n.
1515/2013, ha dato inizio alle attività in data 15
ottobre 2013 ed, in particolare, sono state avviate
le procedure atte alla predisposizione della docu‐
mentazione necessaria per l’indizione della gara per
l’affidamento della concessione in questione.

A seguito di criticità tecnico amministrative
emerse nel corso dei lavori, la Giunta, con delibera
n. 2654/2013, in conformità a quanto previsto al
punto 4 del dispositivo della precedente DGR n.
1515/2013 ed al fine di rendere trasparente l’ope‐
rato e gli intenti della Regione, ha impartito le istru‐
zioni operative per l’avvio della procedura ad evi‐
denza pubblica, stabilendo che:
a. la procedura ad evidenza pubblica deve essere

indetta entro un termine non superiore a ses‐
santa giorni dalla data di adozione dell’atto e
portata a conclusione entro il termine di novanta
giorni dalla data di insediamento del seggio di
gara, ai sensi di quanto disposto dall’art. 15, co.
1 lett. e), della legge regionale n. 15/2008;

b. in conformità ai principi di derivazione comuni‐
taria, l’istruzione e l’aggiudicazione della proce‐
dura di evidenza pubblica di che trattasi dovrà
essere effettuata applicando criteri obiettivi che
garantiscano il rispetto dei principi di libera con‐
correnza, parità di trattamento, non discrimina‐
zione, trasparenza, pubblicità e proporzionalità;

c. in assenza di uno specifico regolamento in
materia di affidamento di concessioni di sfrutta‐
mento di acque termali, possa farsi riferimento,
in via analogica e per quanto compatibili, ai prin‐
cipi e alle procedure di cui al Regolamento Regio‐
nale n. 23/2011 “Regolamento per l’uso dei beni
immobili regionali”.

In conformità alle indicazioni operative ricevute
dalla Giunta con la suddetta delibera n. 2654/2013,
il Servizio Attività Economiche Consumatori ha pre‐
disposto, in collaborazione con i componenti del
Gruppo di Lavoro, gli atti di gara per l’affidamento
della concessione in oggetto.

Nel corso della predisposizione degli atti di gara
e dall’analisi della documentazione fornita dal con‐
cessionario uscente è stato possibile valutare l’im‐
portanza che l’utilizzo di tale giacimento termale, in
considerazione della valenza turistica, economica,

culturale e ambientale riveste per il territorio; uti‐
lizzo caratterizzato da una ininterrotta continuità
storica, nonché fattore propulsore dello sviluppo
turistico, economico e sanitario/termale locale.

Dalla documentazione agli atti, è stato possibile
analizzare i flussi di terapie termali effettuate nel
corso dell’anno solare, nonché il numero e la tipo‐
logia delle prestazioni termali fornite nel territorio
locale, in particolare negli ultimi tre anni d’esercizio.

Tanto impone, da un lato, che lo sviluppo termale
sia accompagnato da politiche di salvaguardia della
risorsa termale e ambientale e, dall’altro, che si
integri appieno col contesto in cui opera e si svi‐
luppa, facendo trarre giovamento a tutto l’indotto
locale, in quanto genera ricchezza ed aumenta
l’utenza. Lo sviluppo fra terme e territorio deve
essere integrato e complementare.

Alla luce, dunque, degli atti necessari per il buon
governo del giacimento minerario, il Gruppo di
Lavoro ha ritenuto di proporre che lo sfruttamento
della risorsa sia programmato in maniera tale da
garantire, in termini qualitativi e quantitativi, le pre‐
stazioni termali attualmente fornite sul territorio
locale e, pertanto, di fissare un vincolo di utilizzo
dell’acqua termale emunta a carico del concessio‐
nario.

Il Gruppo di Lavoro ha evidenziato, altresì, che
uno sfruttamento non esclusivo della risorsa assol‐
verebbe alla disciplina nazionale ed europea sulla
concorrenza, contribuendo in modo significativo ad
un’utilizzazione economica ottimale del giacimento
e ad uno sviluppo competitivo dell’intera area
locale.

L’attività del Gruppo ha portato alla definizione
degli atti di gara, ovvero del bando GURI, del disci‐
plinare di gara (e relativi allegati) e del capitolato
tecnico (e relativi allegati), ed in particolare alla indi‐
viduazione dei criteri di utilizzo del giacimento, del
criterio di aggiudicazione della procedura ad evi‐
denza pubblica e dell’obbligo da parte del nuovo
concessionario di stipulare contratti di somministra‐
zione.

In tale contesto, al fine di salvaguardare il prin‐
cipio della par condicio, della trasparenza e buona
amministrazione, nonché di massima concorrenza
e sfruttamento ottimale della risorsa, si propone di
condividere e prendere atto degli esiti delle attività
del Gruppo di Lavoro come riportati nella relazione,
che si allega alla presente per farne parte integrante
e sostanziale.
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Copertura Finanziaria di cui L.R. N. 28/2001 suc‐
cessive modifiche integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui
all’art. 4, comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente di Ufficio e del Diri‐
gente del Servizio Attività Economiche e Consuma‐
tori, che ne attestano la conformità alla vigente legi‐
slazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

‐ di approvare la relazione dell’Assessore relatore e
di fare proprio le proposte riportate nelle pre‐
messe e che qui si intendono integralmente richia‐
mate;

‐ di condividere e prendere atto degli esiti delle atti‐
vità del Gruppo di Lavoro contenuti nella relazione
allegata alla presente delibera, quale parte inte‐
grante e sostanziale;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Attività
Economiche Consumatori di provvedere all’indi‐
zione della gara per l’affidamento della Conces‐
sione mineraria per lo sfruttamento del giaci‐
mento di acqua termale, denominata “Santa
Cesarea”, nel territorio del Comune di Santa
Cesarea Terme (Lecce), nonché di adottare tutti i
consequenziali atti ed adempimenti, al fine di dare
puntuale adempimento alla sentenza n. 873/2013
del Consiglio di Stato;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 592

PO FESR 2007‐2013. Asse VI ‐Linea di Intervento:
6.1 ‐ Az 6.1.1 ‐ A.D. n. 590 del 26.11.08. ‐Presa atto
rinuncia alle agevolazioni concesse provvisoria‐
mente all’impresa OSRAM (Società Riunite OSRAM
EDISON CLERICI) S.p.A. con atto dir n.48/2011
adottato in esecuzione dell’approvazione del prog
definitivo approvato con D.G.R. n. 3000 del
28/12/10.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della istruttoria espletata dall’Ufficio Attra‐
zione Investimenti e dall’Ufficio Ricerca e Innova‐
zione Tecnologica confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Competitività e dal Dirigente del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce quanto
segue l’ass. Caroli

Visti:
‐ Il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con C
(2007) 5726 del 20.11.2007;

‐ La DGR n. 146 del 12.02.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08);

‐ La DGR n. 2941 del 29.12.2011 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato il nuovo PO FESR
2007‐2013 della Regione Puglia come approvato
dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (BURP n. 7 del
16.01.2012);

‐ La Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante
“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(B.U.R.P. n. 44 del 28/03/2011, dal Regolamento
n.5 del 20.02.2012 (BURP n.29 del 24.02.1012) dal
Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62 del
07/05/2013);

‐ Il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

Visto altresì:
‐ La D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la

Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art. 6 del DPGR n.886/2008;

‐ L’Avviso Pubblico per la presentazione delle
istanze di accesso ai sensi dell’articolo 52 del
Regolamento adottato con Determinazione del
Dirigente Settore Artigianato PMI e Internaziona‐
lizzazione n. 590 del 26 novembre 2008 e pubbli‐
cato sul B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, Determinazione n. 1511 del
13.09.2011, Determinazione n. 124 del
31.01.2012, Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ La D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che:
‐ L’impresa proponente OSRAM (Società Riunite

OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A. ha presentato, in
data 19.01.2009, istanza di accesso (Prot. n.
38/A/0531 del 30/01/2009);

‐ con DGR n. 1079 del 23 giugno 2009, esecutiva ai
sensi di legge, l’impresa proponente OSRAM
(Società Riunite OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A.
con sede legale in Milano, Viale dell’Innovazione
3, P. IVA 00745030155 è stata ammessa alla fase
di presentazione del progetto definitivo, per un
investimento complessivo di € 17.290.000,00;
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‐ con DGR n. 3000 del 28 dicembre 2010, esecutiva
ai sensi di legge, è stata approvata la seguente
proposta di progetto definitivo di complessivi €
10.675.402,00:
‐ OSRAM (Società Riunite OSRAM EDISON CLE‐

RICI) S.p.A.: realizzazione progetto industriale da
realizzarsi negli anni 2009‐2013 presso l’unità
produttiva nella Zona Industriale di Modugno
(BA) Via delle Ortensie 16, per un importo com‐
plessivo ammissibile di Euro 10.675.402,00 (di
cui € 8.806.102,00 in attivi materiali e €
1.869.300,00 in R&S), comportante un onere a
carico della finanza pubblica di complessivi Euro
3.325.429,81 (di cui € 2.627.996,85 in attivi
materiali e € 697.432,96 in R&S) e con la previ‐
sione di realizzare nell’esercizio a regime un
incremento occupazionale non inferiore a n. 22
unità lavorative (ULA);

ed è stata stabilita la data di sottoscrizione del
Contratto di Programma;

‐ in data 24 febbraio 2011 è stato sottoscritto il Con‐
tratto di Programma, repertoriato al 12354 del
25/02/2011 e registrato in data 07/03/2011 al n.
05796 ‐ Agenzia delle Entrate di Bari, che regola i
rapporti tra i contraenti, nonché le modalità e
l’esecuzione degli investimenti in ottemperanza
della disciplina disposta dal Regolamento generale
dei regimi di aiuto in esenzione, relativamente agli
investimenti in attivi materiali;

‐ con determinazione n. 46 del 18/01/2011, esecu‐
tiva ai sensi di legge, all’impresa OSRAM (Società
Riunite OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A. è stato
concesso in via provvisoria, un contributo com‐
plessivo di 3.325.429,81 (di cui € 2.627.996,85 in
attivi materiali e € 697.432,96 in R&S);

‐ con nota in data 26.06.2013, acquisita agli atti del
Servizio in data 11.07.2013 prot. AOO_158
0006129 l’impresa OSRAM (Società Riunite
OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A. ha comunicato la
propria rinuncia all’erogazione dell’importo com‐
plessivo di euro 3.325.429,81 come provvisoria‐
mente concesso con A.D. n. 46 del 18/01/2011;

‐ le motivazioni addotte dall’azienda OSRAM
(Società Riunite OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A.
con la suddetta nota di rinuncia, riguardano la rivi‐
sitazione dei piani e dei programmi di sviluppo
aziendali che non permettono di rispettare le con‐
dizioni e gli obblighi previsti nel contratto di pro‐
gramma sottoscritto il 24/02/2011;

‐ l’azienda non ha richiesto alcuna quota di eroga‐
zione del contributo a titolo di anticipazione o
stato avanzamento lavori;

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto
della rinuncia alle agevolazioni concesse provviso‐
riamente all’impresa OSRAM (Società Riunite
OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A., con sede legale in
Milano, Viale dell’Innovazione 3, P. IVA
00745030155, con atto dirigenziale 46 del
18/01/2011 adottato in esecuzione del progetto
definitivo approvato con DGR n. 3000 del 28
dicembre 2010.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n.28/2001 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale in quanto trattasi di revoca per
rinuncia.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile di azione,
dal Dirigente dell’Ufficio Attrazione Investimenti, dal
Dirigente dell’Ufficio Ricerca e Innovazione Tecno‐
logica dal Dirigente del Servizio Competitività e dal
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione, che ne attestano la conformità alla legisla‐
zione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;
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‐ di prendere atto della rinuncia alle agevolazioni
concesse provvisoriamente all’impresa OSRAM
(Società Riunite OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A
con atto dirigenziale 46 del 18/01/2011 adottato
in esecuzione del progetto definitivo approvato
con DGR n. 3000 del 28 dicembre 2010. Dando
atto che il Contratto di Programma di cui alla let‐
tera p) delle Premesse deve ritenersi privo di
effetti come conseguenza della suddetta rinuncia;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Competiti‐
vità l’adozione di tutti gli adempimenti connessi e
consequenziali;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’Impresa proponente OSRAM
(Società Riunite OSRAM EDISON CLERICI) S.p.A. a
cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 593

PO FESR 2007‐2013. Asse I ‐ Linea di Intervento: 1.1
‐ Azione 1.1.1 ‐ Asse VI ‐ Linea di Intervento: 6.1 ‐
Azione 6.1.1 ‐ Avviso D.D. n. 590 del 26.11.2008 e
s.m.i. ‐ Delibera di approvazione del Progetto Defi‐
nitivo. Soggetto proponente: Sanofi‐Aventis S.p.A.
‐ P. IVA 00832400154.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della istruttoria espletata dall’Ufficio Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese e dall’Ufficio Ricerca e
Innovazione Tecnologica confermata dal Dirigente
del Servizio Competitività e dal Dirigente del Ser‐
vizio Ricerca Industriale e Innovazione, riferisce
quanto segue l’ass. Caroli:

Visti
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, così

come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007 conformemente a
quanto previsto dall’art.37 del Reg. CE 1083/2006;

‐ la D.G.R. n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (B.U.R.P. n. 31 del 26.02.08) ed è stato
definitivamente approvato il Programma Opera‐
tivo FESR della Regione Puglia per il ciclo di Pro‐
grammazione 2007/2013;

‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.
886 del 24.9.2008 e s.m.i. con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (B.U.R.P. n. 149 del 25.09.08);

‐ la D.G.R. n. 1849 del 30.09.2008 e s.m.i. con la
quale sono stati nominati l’Autorità di Gestione del
PO FESR 2007‐2013 e i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (B.U.R.P. n. 162 del
16.10.08);

‐ la D.G.R. n. 165 del 17/02/2009 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le “Direttive concernenti
le procedure di gestione del PO FESR 2007‐2013”
(BURP n. 34 del 04.03.09);

‐ la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto delle modifiche al
P.O. FESR 2007/2013 della Regione Puglia appro‐
vate dalla Commissione Europea con Decisione
C(2011)9029 del 1 dicembre 2011 (B.U.R.P. n. 7
del 16/01/2012);

‐ la D.G.R. n. 98 del 23/01/2012 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

Visto altresì
‐ la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004, recante

“Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e succes‐
sive modificazioni e integrazioni” (B.U.R.P. n. 84
del 02/07/2004);

‐ il Regolamento n. 9 del 26.06.2008 recante la
disciplina dei Regimi di Aiuto regionali in esen‐
zione (B.U.R.P. n. 103 del 30.06.2008), modificato
dal Regolamento n. 1 del 19.01.2009 (B.U.R.P. n.
13 suppl. del 22.01.2009), dal Regolamento n. 19
del 10 agosto 2009 (B.U.R.P. n. 123 suppl. del
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11.08.2009), dal Regolamento n. 4 del 24/03/2011
(BURP n. 44 del 28/03/2011), dal Regolamento n.
5 del 20/02/2012 (BURP n. 29 del 24/02/2012) e
dal Regolamento n. 8 del 03/05/2013 (BURP n. 62
del 07/05/2013);

‐ il Titolo VI del citato Regolamento, denominato
“Aiuti ai programmi di investimento promossi da
Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti
di Programma Regionali”;

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 2153 del 14/11/2008 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, tra l’altro, lo
schema di Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai pro‐
grammi di investimento promossi da Grandi
Imprese da concedere attraverso Contratti di Pro‐
gramma Regionali” e individuato Puglia Sviluppo
SpA (già Sviluppo Italia Puglia S.p.A.) quale Orga‐
nismo Intermedio per l’attuazione dello stru‐
mento ai sensi dell’art.1, comma 5 del Regola‐
mento 1/2009 e dell’art.6 del DPGR n.886/2008;

‐ l’Avviso Pubblico per la presentazione delle istanze
di accesso ai sensi dell’articolo 52 del Regola‐
mento adottato con Determinazione del Dirigente
Settore Artigianato PMI e Internazionalizzazione
n. 590 del 26 novembre 2008 e pubblicato sul
B.U.R.P. della Regione Puglia n. 191 del 10
dicembre 2008, modificato con Determinazione n.
612 del 05.10.2009, con Determinazione n. 1511
del 13.09.2011, con Determinazione n. 124 del
31.01.2012, con Determinazione n. 573 del
28.03.2012 e con Determinazione n. 906 del
16.05.2013;

‐ la D.G.R. n. 749 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 750 del 07/05/2009 di approvazione
del Programma Pluriennale dell’Asse VI del PO
FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 03/06/2009);

‐ la D.G.R. n. 514 del 23/02/2010 (B.U.R.P. n. 50 del
16/03/2010) che ha approvato lo schema di con‐
tratto di programma da stipulare con le imprese
beneficiarie e la D.G.R. n. 839 del 23.02.2010
(B.U.R.P. n. 69 del 19/04/2010), la DGR n. 1196 del
25.05.2010 (B.U.R.P. n. 99 del 04/06/2010) e la
DGR n. 191 del 31.01.2012 (B.U.R.P. n. 30 del
28/02/2012) che hanno modificato lo schema di
contratto di programma;

Considerato che
‐ l’impresa proponente Sanofi Aventis S.p.A. ha pre‐

sentato in data 23/01/2012 istanza di accesso
(Prot. AOO_158‐0000687 del 27/01/2012);

‐ con D.G.R. n. 1814 del 18 settembre 2012 l’im‐
presa proponente Sanofi Aventis S.p.A. con sede
legale in Milano, Viale Luigi Bodio 37/B, P. IVA
00832400154 è stata ammesse alla fase di presen‐
tazione del progetto definitivo, per un investi‐
mento complessivo pari ad € 28.267.000,00 con
agevolazione massima concedibile pari ad €
8.411.250,00;

‐ il Servizio Competitività con nota Prot. n.
AOO_158‐0007884 del 28/09/2012 ha comuni‐
cato all’impresa proponente l’ammissibilità della
proposta alla presentazione del progetto defini‐
tivo;

‐ l’impresa proponente Sanofi Aventis S.p.A. ha pre‐
sentato, nei termini di legge, il progetto definitivo
per un investimento complessivo di €
32.777.485,91, per investimenti in Ricerca e Svi‐
luppo;

‐ con nota del 10/03/2014 prot. n. 2103/BA, acqui‐
sita agli atti del Servizio in data 12.03.2013 al prot.
n. AOO_158 ‐ 000 2430, Puglia Sviluppo S.p.A., ha
trasmesso la Relazione istruttoria del progetto
definitivo presentato dall’impresa proponente con
le seguenti risultanze:
‐ programma di investimento in attivi materiali da

realizzarsi negli anni 2012‐2015, per un importo
complessivo ammissibile di Euro €
28.189.250,96;

‐ programma di investimento in Ricerca e Svi‐
luppo da realizzarsi negli anni 2012‐2015, per un
importo complessivo ammissibile di Euro
1.709.000,00.

Rilevato che
‐ la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo

S.p.A., allegata alla presente per farne parte inte‐
grante, si è conclusa con esito positivo in merito
alle verifiche di ammissibilità del progetto defini‐
tivo ai sensi degli artt. 42 e 43 del Reg.r. n. 9/2008
s.m.i.;

‐ con AD n. 590 del 26/11/2008 sono state impe‐
gnate le risorse per la copertura dell’Avviso per
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento
promossi da Grandi Imprese da concedere attra‐
verso Contratti di Programma Regionali” per un

17047Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 63 del 20‐05‐2014



importo complessivo pari ad € 130.000.000,00 di
cui € 100.000.000,00 a valere sulla Linea di Inter‐
vento 6.1 ‐ Azione 6.1.1 e € 30.000.000,00 a valere
sulla Linea di Intervento 1.1 Azione 1.1.1;

‐ con AD n. 640 del 18/04/2011 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
94.573.695,79 a valere sulla Linea di Intervento
6.1 Azione 6.1.1;

‐ Con AD n. 711 del 13/07/2010 si è proceduto
all’assunzione di un ulteriore impegno pari ad €
26.699.533,34 a valere sulla Linea di Intervento
1.1 Azione 1.1.1;

Rilevato altresì che
‐ l’ammontare finanziario della agevolazione con‐

cedibile è pari a complessivi € 8.217.250,00 di cui
euro 7.362.750,00 a valere sulla Linea d’inter‐
vento 6.1 ‐ azione 6.1.1, ed € 854.500,00 a valere
sulla Linea d’intervento 1.1 ‐ azione 1.1.1., spesa
garantita dalla dotazione finanziaria di cui agli
impegni assunti con Determinazioni n. 590/2008,
n. 640/2011, n. 711/2010.

Tutto ciò premesso, si propone di approvare la
proposta di progetto definitivo presentata dall’im‐
presa proponente Sanofi Aventis S.p.A. con sede
legale in Milano, Viale Luigi Bodio 37/B, P. IVA
00832400154 e di procedere alla fase di sottoscri‐
zione del Contratto.

Copertura Finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001 e smi

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal
presente provvedimento pari ad € 8.217.250,00
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni n. 590/2008 n. 640/2011 e n. 711/2010.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ comma 4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.1, del Responsabile del procedimento
dell’azione 1.1.1, del Dirigente dell’Ufficio Incentivi
alle PMI e Grandi Imprese, del Dirigente dell’Ufficio
Ricerca Industriale e Innovazione Tecnologica, del
Dirigente del Servizio Ricerca Industriale e Innova‐
zione e del Dirigente del Servizio Competitività, che
ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. del
10/03/2014 prot. n. 2103/BA, acquisita agli atti
del Servizio in data 12.03.2013 al prot. n.
AOO_158 ‐ 000 2430, relativa all’analisi e valuta‐
zione del progetto definitivo presentato dall’im‐
presa proponente Sanofi Aventis S.p.A. per la rea‐
lizzazione del progetto industriale dell’importo
complessivo ammissibile di € 29.898.250,96, con‐
clusasi con esito positivo ed allegata al presente
provvedimento per farne parte integrante (Alle‐
gato A);

‐ di approvare le proposte del progetto definitivo,
sulla base delle risultanze della fase istruttoria
svolte dalla società Puglia Sviluppo S.p.A. per la
realizzazione del progetto industriale da realizzarsi
negli anni 2012‐2015 presentato dal Soggetto Pro‐
ponente Sanofi Aventis S.p.A. per un importo
complessivo ammissibile di 29.898.250,96 Euro,
comportante un onere a carico della finanza pub‐
blica di 8.217.250,00 Euro e con la previsione di
realizzare nell’esercizio a regime un incremento
occupazionale non inferiore a n.5 unità lavorative
(ULA);

‐ i delegare il Dirigente del Servizio Competitività
alla sottoscrizione del Contratto di Programma
previa acquisizione della rinuncia all’istanza pre‐
sentata da Sanofi Aventis S.p.A. a valere sul Con‐
tratto di Sviluppo (rif. D.M. del 24/09/2010) come
da impegni dichiarati nel progetto definitivo;
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‐ di stabilire in 15 giorni dalla notifica della conces‐
sione provvisoria delle agevolazioni la tempistica
per la sottoscrizione del Contratto di Programma,
ai sensi dell’art. 44 co. 1 del Regolamento Regio‐
nale n. 9 del 26.06.2008 recante la disciplina dei
Regimi di Aiuto regionali in esenzione, e s.m.i;

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio Competiti‐
vità ad adeguare lo schema di contratto approvato
con DGR n. 191 del 31/01/2012 e smi concedendo
eventuali proroghe al termine di cui al punto pre‐
cedente in caso di motivata richiesta da parte del
Soggetto Proponente;

‐ di dare atto che con successivi provvedimenti diri‐
genziali si provvederà all’adozione dell’atto di con‐

cessione provvisoria delle agevolazioni e alle
eventuali liquidazioni;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore delle imprese
sopra riportate, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di notificare il presente provvedimento, ad avve‐
nuta esecutività, all’impresa proponente Sanofi
Aventis S.p.A. a cura del Servizio proponente;

‐ di pubblicare il presente provvedimento nel Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 594

PO FESR 2007‐2013 Asse VI ‐ Linea di Intervento 6.1
Azione 6.1.10. Regolamento Regionale n. 36/2009
‐ Titolo III “Aiuti alle medie imprese e ai Consorzi
di PMI per Programmi Integrati di Investimento ‐
PIA Turismo”. Delibera di ammissione della pro‐
posta alla fase di presentazione del progetto defi‐
nitivo. Media Impresa: Miragica S.r.l. a socio unico.

Assente ‘Assessore allo Sviluppo Economico, sulla
base della relazione istruttoria espletata dall’Ufficio
Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dal
Dirigente del Servizio Competitività, riferisce quanto
segue l’ass. Caroli:

Visti:
‐ il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia, come

approvato dalla Commissione Europea con Deci‐
sione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ la DGR n. 146 del 12 febbraio 2008 con la quale la
Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (BURP n. 31 del 26.02.08);

‐ la DGR del 28.12.2009 n. 2632 con cui la Giunta
Regionale ha adottato il “Regolamento dei regimi
di aiuto in esenzione per le imprese turistiche”;

‐ il Regolamento n. 36 del 30.12.2009 “Regola‐
mento dei regimi di aiuto in esenzione per le
imprese turistiche” pubblicato sul BURP n. 210
suppl. del 31.12.2009, modificato dal Regola‐
mento n. 22 del 29.12.2010 pubblicato sul BURP
n. 194 suppl. del 30.12.2010;

‐ il Titolo III del citato Regolamento denominato “
Aiuti alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per
i Programmi Integrati di Investimento ‐ PIA
Turismo”

Visto altresì:
‐ il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.

886 del 24.09.2008 con cui è stato emanato l’Atto
di Organizzazione per l’Attuazione del PO FESR
2007/2013 (BURP n. 149 del 25.09.2008);

‐ la DGR n. 1849 del 30.09.2008 con la quale sono
stati nominati l’Autorità di Gestione del PO FESR
2007/2013 ed i Responsabili degli Assi di cui al
medesimo programma (BURP n. 162 del
16.10.2008);

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 165 con la quale è stato
adottato, tra l’altro, l’atto di indirizzo concernente
le procedure di gestione del programma;

‐ la DGR del 17.02.2009 n. 185 e del 17.03.2009 n.
387 con le quali sono stati nominati i Responsabili
di Linea;

‐ la DGR n. 750 del 07.05.2009 con cui è stato
approvato il Programma pluriennale dell’Asse VI
del PO FESR 2007/2013 e autorizzato il Responsa‐
bile della Linea di Intervento VI, nominato con la
D.G.R. n. 185 del 17.02.2009, ad adottare atti di
impegni e spese sui Capitoli di cui alla citata D.G.R.
nei limiti delle dotazioni finanziarie del PPA;

‐ la DGR del 28 luglio 2009, n. 1351 con cui sono
stati individuati i nuovi Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

‐ il D.P.G.R. del 30 luglio 2009 n. 787 con cui sono
stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree di
coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia;

‐ la DGR del 4 agosto 2009, n. 1451, con cui si è
provveduto al conferimento dell’incarico di diri‐
gente del Servizio, sopra menzionato;

‐ le DD n. 11 del 8.09.2009 e n. 12 del 9.09.2009 del
Direttore dell’Area Politiche per lo Sviluppo il
Lavoro e l’Innovazione con cui sono stati istituiti,
tra gli altri, gli Uffici relativi al Servizio Ricerca e
Competitività;

‐ la DGR n. 2157 del 17.11.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha adeguato gli atti di nomina
dei Responsabili delle Linee di Intervento del PO
FESR 2007/2013, nonché i PPA come approvati al
nuovo modello organizzativo e per l’effetto ha
individuato i Responsabili delle Linee di Inter‐
vento;

‐ la DD. del Direttore di Area n. 30 del 22.12.2009
con la quale è stato conferito l’incarico di dirigente
dell’Ufficio Incentivi alle PMI;

‐ la DD. n. 31 del 26 gennaio 2010 del Dirigente del
servizio, Responsabile della Linea di intervento
6.1., Asse VI, PO FESR 2007‐2013, con la quale è
stato nominato il Responsabile dell’Azione 6.1.9
(Qualificazione dell’offerta turistico‐ricettiva);

‐ la deliberazione n. 249 del 26.02.2009 con cui la
Giunta regionale ha approvato lo schema di Con‐
venzione per l’affidamento alla Sviluppo Italia
Puglia S.p.A., Società per Azioni soggetta all’atti‐
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vità di direzione e coordinamento dell’unico socio
Regione Puglia, di specifici compiti di interesse
generale. Detta Convenzione è stata sottoscritta
in data 15.04.2009;

‐ la DGR n. 1271 del 21.07.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha apportato alcune modifiche
alla richiamata Convenzione, per adeguare il testo
alla nuova denominazione sociale di “Puglia Svi‐
luppo S.p.A.” ed alle attuali disposizioni statutarie.
Detta Convenzione è stata sottoscritta in data
31.07.2009;

‐ la DGR n. 326 del 10.02.2010 con cui la Giunta
Regionale ha approvato le modifiche alla richia‐
mata Convenzione con Puglia Sviluppo S.p.A.,
estendendo, su proposta del Comitato di Vigi‐
lanza, l’ambito di attività di Puglia Sviluppo anche
ai regimi di aiuto di cui al Regolamento n. 36/2009
e modificando conseguentemente la Scheda Atti‐
vità SIP003/2009 riferita a dette attività;

‐ l’atto giuntale n. 326/2010 è stato notificato al
Legale Rappresentante ella Puglia Sviluppo S.p.A.,
per la relativa accettazione, nonché all’Autorità di
Gestione del PO FESR 2007‐2013;

‐ l’istanza di accesso presentata dalla Media
Impresa Miragica S.r.l. a socio unico acquisita agli
atti regionali con prot. n. AOO_158/0000301 del
14/01/2014;

‐ la relazione istruttoria della società Puglia Svi‐
luppo S.p.A. del 10/03/2014, trasmessa con nota
prot. n. 2074/BA del 10.03.2014 ed acquisita agli
atti in data 11.03.2014 prot. n. AOO‐
158/0002370, allegata alla presente per farne
parte integrante, conclusasi con esito positivo in
merito alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità
ed ammissibilità della proposta progettuale pre‐
sentata dalla Media Impresa Miragica S.r.l. a socio
unico, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e s.m.i.
e nel rispetto dell’ordine cronologico di presenta‐
zione dell’istanza.

Rilevato che:
‐ è stato predisposto l’Avviso per il Titolo III “Aiuti

alle Medie imprese e ai Consorzi di PMI per i Pro‐
grammi Integrati di Investimento ‐ PIA Turismo”
del su citato regolamento n. 36/2009;

‐ detto Avviso è conforme alla Linea di Intervento
6.1 ‐ Azione 6.1.9 “Qualificazione dell’offerta turi‐
stico‐ricettiva” del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI approvato con la citata DGR n. 750/2009;

‐ con DD n. 615 del 10.06.2010, pubblicato sul
BURP n. 105 del 17.06.2010, il Dirigente del Ser‐
vizio ha approvato l’Avviso per il Titolo III del rego‐
lamento n. 36/2009, le “Procedure e criteri per
l’istruttoria e la valutazione” delle istanze di
accesso presentate nell’ambito del Titolo III ed
impegnato la somma di € 20.000.000,00;

‐ detto avviso è stato successivamente modificato
con Atto Dirigenziale n. 76 del 21.01.2011 (BURP
n. 19 del 03.02.2011), con Atto Dirigenziale n. 392
del 02.03.2012 (BURP n. 53 del 12.04.2012), con
Atto Dirigenziale n. 642 del 12.04.2012 (BURP n.
68 del 10.05.2012), con Atto Dirigenziale n. 20
dell’11.01.2013 (BURP n. 9 del 17.01.2013) e con
atto Dirigenziale n. 2014 del 28.10.2013;

‐ con DGR n. 657 del 05.04.2011, pubblicato sul
BURP n. 65 del 29.04.2011, è stata approvata la
nuova versione del Programma Pluriennale del‐
l’Asse VI del PO FESR 2007/2013 ‐ periodo
2007/2013, che sostituisce il precedente così
come approvato con le deliberazioni giuntali n.
750 del 07.05.2009 e n. 1920 del 20.10.2010;

‐ per effetto di detta nuova versione l’azione 6.1.9
riguarda agevolazioni (in forma di contributo cal‐
colato sul montante interessi) agli investimenti ini‐
ziali presentati dalle imprese di piccola dimen‐
sione, mentre l’azione 6.1.10 riguarda la conces‐
sione di agevolazioni per Programmi integrati di
investimento (investimenti in attivi materiali e
immateriali) finalizzati a migliorare l’offerta turi‐
stica territoriale verso obiettivi di destagionalizza‐
zione dei flussi turistici mediante la realizzazione
di strutture connesse;

‐ nell’Azione 6.1.10 rientrano i Programmi di cui
all’Avviso approvato con determinazione dirigen‐
ziale del Servizio Ricerca e Competitività n. 615 del
10.06.2010, pubblicata sul BURP n. 105 del
17.06.2010;

‐ con delibera di Giunta regionale n. 377 del
07/03/13 è stato revisionato il Programma Plu‐
riennale dell’Asse VI del PO FESR 2007‐2013 (Burp
n. 49 del 03/04/13) che sostituisce il precedente
approvato con D.G.R. n. 750/2009 e s.m.i.;

‐ la dotazione finanziaria per l’Azione 6.1.10 stabi‐
lita dalla nuova versione del Programma Plurien‐
nale è pari a € 54.000.000,00;

‐ con atto dirigenziale n. 43 di rep. (cod. cifra
165/DIR/00043) del 29.07.2013 è stata assegnata,
tra l’altro, all’Azione 6.1.10 “Aiuti alle medie
imprese ed ai Consorzi di PMI per programmi inte‐
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grati di investimento ‐ PIA Turismo” l’ulteriore
somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 615 del 10.06.2010 è
stata impegnata la somma di € 20.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale del Servizio
Ricerca e Competitività n. 1575 del 21.09.2011 è
stata impegnata la somma di € 25.000.000,00;

‐ con determinazione dirigenziale n. 1576 del
05.08.2013 è stata impegnata l’ulteriore somma
di € 21.634.600,00;

Rilevato, altresì che:
‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni

concedibili alla Media Impresa Miragica S.r.l. a
socio unico, a valere sulla Linea d’intervento 6.1 ‐
azione 6.1.10 è pari ad €. 1.960.000,00;

‐ l’ammontare finanziario teorico delle agevolazioni
concedibili pari ad € 1.960.000,00 è garantito dalla
dotazione finanziaria di cui agli impegni assunti sui
capp. n. 1156010 e n. 215010 con determinazioni
del Dirigente del Servizio Competitività n. 615 del
10.06.2010, n. 1575 del 21.09.2011 e n. 1576 del
05.08.2013.

Tutto ciò premesso, si propone di adottare il prov‐
vedimento di ammissione della proposta proget‐
tuale inoltrata dalla Media Impresa Miragica S.r.l. a
socio unico alla fase successiva di presentazione del
progetto definitivo.

Copertura finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Gli eventuali oneri derivanti dalla conclusione
positiva del procedimento, pari ad €. 1.960.000,00,
sono coperti con le risorse impegnate con Determi‐
nazioni del Dirigente del Servizio Competitività n.
615/2010, n. 1575/2011 e n. 1576/2013.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4 ‐ lettere D/K della L.R. n. 7/97.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile del‐
l’azione 6.1.10, dal Dirigente ad interim dell’Ufficio
Incentivi alle MPI e dal Dirigente del Servizio Com‐
petitività, che ne attestano la conformità alla legi‐
slazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

‐ di prendere atto della relazione istruttoria predi‐
sposta dalla Società Puglia Sviluppo SpA del
10.03.2014, allegata alla presente per farne parte
integrante, conclusasi con esito positivo in merito
alle verifiche di esaminabilità, accoglibilità ed
ammissibilità della proposta progettuale presen‐
tata dalla Media Impresa Miragica S.r.l. a socio
unico, così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso
pubblicato sul BURP n. 105 del 17.06.2010 e nel
rispetto dell’ordine cronologico di presentazione
dell’istanza;

‐ di ammettere, ai sensi del’art. 12 punto 3 dell’Av‐
viso, la Media Impresa Miragica S.r.l. a socio unico
alla fase di presentazione del progetto definitivo
riguardante investimenti ritenuti ammissibili per
complessivi € 5.600.000,00 con agevolazione mas‐
sima concedibile pari ad €. 1.960.000,00;

‐ di stabilire che le modalità di presentazione del
progetto definitivo, di istruttoria delle proposte e
di concessione delle agevolazioni sono quelle sta‐
bilite dagli articoli 23, 24, 25 e 26 del Regola‐
mento;

‐ di dare atto che il presente provvedimento non
determina alcun diritto a favore dell’impresa
sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa
per l’Amministrazione Regionale;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta              Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 595

P.O.FERS Puglia 2007‐2013.Linea 6.3. Azione 6.3.2.
“Interventi di sostegno ai processi di internaziona‐
lizzazione dei sistemi produttivi locali”. Aggiorna‐
mento degli interventi promozionali previsti nel
Programma di promozione dell’internazionalizza‐
zione dei sistemi produttivi locali per il biennio
2013‐2014, alla luce della Smart Specialization
Strategy.

Assente l’Assessore allo Sviluppo Economico, Avv.
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria esple‐
tata dalla responsabile dell’azione 6.3.2 del PO FESR
2007‐2013, confermata dalla Dirigente del Servizio
Internazionalizzazione dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione, riferisce
quanto segue l’ass. Caroli:

Premesso che:
‐ con decisione C/2007/5726 del 20 novembre

2007 la Commissione Europea ha approvato il Pro‐
gramma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia per il ciclo di programmazione
2007‐2013;

‐ con la deliberazione della Giunta Regionale n. 146
del 12 febbraio 2008, è stato approvato in via defi‐
nitiva il Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013
della Regione Puglia, a seguito della Decisione CE
n. C/2007/5726 del 20 novembre 2007;

‐ il Programma Operativo F.E.S.R. 2007‐2013 della
Regione Puglia prevede nell’ambito dell’Asse VI
“Competitività dei sistemi produttivi e occupa‐
zione”, la Linea di Intervento 6.3. “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese”, finalizzata
alla realizzazione di progetti, azioni ed iniziative di
marketing territoriale e/o settoriale, anche ai fini
dell’attrazione degli investimenti esteri, di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali e di promozione economica, intesi a

‐ con la deliberazione n. 750 del 7 maggio 2009, la
Giunta Regionale ha approvato il Piano Plurien‐
nale di Attuazione, relativo all’Asse VI “Competiti‐
vità dei sistemi produttivi e occupazione” del P.O.
F.E.S.R. Puglia 2007‐2013, che definisce le moda‐
lità di attuazione anche della Linea 6.3. e prevede,

nell’ambito dell’Azione 6.3.2. “Interventi di
sostegno ai processi di internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali”, la “messa a punto e l’im‐
plementazione, su base annuale, di un pro‐
gramma di promozione dell’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi locali che, attraverso oppor‐
tuni meccanismi di coinvolgimento e concerta‐
zione con il partenariato istituzionale e socio‐ eco‐
nomico regionale, identificherà le specifiche azioni
e le iniziative promozionali da realizzarsi a favore
della proiezione dell’immagine del “Sistema
Puglia”, della valorizzazione dei sistemi e distretti
produttivi locali e dell’intensificarsi delle relative
opportunità di collaborazione e di sviluppo degli
scambi nei principali mercati esteri di interesse”.

‐ con la deliberazione n. 51 del 29 gennaio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato 2013 il Programma
di promozione dell’internazionalizzazione dei
sistemi produttivi locali per il biennio 2013‐14, da
attuarsi a valere sulla Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e l’internazionalizzazione
dei sistemi produttivi e delle imprese” del PO FESR
2007/2013;

‐ con la deliberazione n. 377 del 7 marzo 2013, la
Giunta Regionale ha approvato la versione aggior‐
nata del Programma Pluriennale di Attuazione e
relativa rimodulazione del piano finanziario del‐
l’Asse VI del P.O. FESR Puglia 2007‐2013, che ha
previsto la rimodulazione della Linea 6.3 e l’intro‐
duzione di una specifica azione, Azione 6.3.3
“Interventi di sostegno ai progetti di promozione
internazionale delle P.M.I. pugliesi”, finalizzata a
sostenere i processi di internazionalizzazione delle
PMI pugliesi;

‐ con deliberazione n. 434 del 14 marzo 2014 la
Giunta Regionale ha approvato la strategia regio‐
nale per la Specializzazione intelligente “Smart
Puglia 2020”, aprendo su questa prima versione
del documento una consultazione pubblica.

Considerato che
‐ la Regione Puglia, nell’ambito delle proprie com‐

petenze in materia di rapporti internazionali, con
l’Unione Europea e di commercio con l’estero
svolge attività di promozione economica e di
sostegno ai processi di internazionalizzazione
delle PMI e dei sistemi produttivi e territoriali
locali al fine di rafforzare l’immagine e la compe‐
titività del sistema delle imprese e dei territori
regionali nel contesto del mercato globale;
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‐ la Regione Puglia opera al fine di instaurare rap‐
porti di collaborazione istituzionale con enti e
Regioni di altri Paesi esteri, finalizzati allo sviluppo
ed alla promozione di accordi di partenariato e
degli scambi, sia nei vari settori produttivi ed eco‐
nomici di interesse, sia nel campo della ricerca e
della formazione;

Preso atto che:
‐ con DGR n.1112 del 19 maggio 2011 “Organizza‐

zione degli Uffici della Presidenza e della Giunta
regionale modifica parziale DGR n. 20 del
21/01/2008 e revoca DGR n. 1351 del 28/7/2009
e s.m.i.” è stato previsto il nuovo assetto organiz‐
zativo degli uffici della Giunta regionale, assetto
successivamente adottato con DPGR n. 675 del 17
giugno 2011 con il quale è stato istituito il Servizio
Internazionalizzazione dell’Area Politiche per lo
Sviluppo Economico il Lavoro e l’ Innovazione;

‐ con DGR n. 1827 del 5/08/2011 è stata nominata
la dr.ssa Giovanna Genchi quale dirigente del Ser‐
vizio Internazionalizzazione, con decorrenza del‐
l’incarico a far data dalla notifica dello stesso avve‐
nuta l’8 agosto 2011;

‐ con DGR n. 2424 del 8/11/2011 l’ incarico di
responsabile di Linea di Intervento del P.O. FESR
2007‐2013 Asse VI ‐ Linea 6.3 “Interventi per il
marketing territoriale e per l’internazionalizza‐
zione dei sistemi produttivi e delle imprese”, è
stato assegnato alla responsabile del Servizio
Internazionalizzazione con decorrenza dell’inca‐
rico a far data dalla notifica dello stesso avvenuta
il 14.11.2011;

‐ Con AD n.36 del 21/12/2011 l’Area Organizzazione
e Riforma dell’Amministrazione ha provveduto
all’istituzione degli uffici dell’Area Politiche dello
Sviluppo economico, il Lavoro e Innovazione, pre‐
vedendo l’istituzione dell’Ufficio “Marketing ter‐
ritoriale e Internazionalizzazione”, incardinato nel
Servizio Internazionalizzazione, sulla base dell’
Atto organizzativo del 16/11/2011, prot.
AOO_002/901 del Direttore dell’Area Politiche per
lo Sviluppo economico, il Lavoro e l’Innovazione;

‐ la Giunta Regionale, con D.G.R. n. 1454 del 17
luglio 2012, ha approvato il nuovo schema di Con‐
venzione per l’affidamento a Puglia Sviluppo S.p.A.
di specifici compiti di interesse generale nell’am‐
bito della programmazione unitaria della Regione
Puglia, riferiti al rafforzamento delle attività di

assistenza tecnica in specifici ambiti operativi della
programmazione unitaria, allo svolgimento di fun‐
zioni di organismo intermediario per la gestione
dei regimi di aiuto nell’ambito del PO FESR Puglia
2007‐2013, nonché al supporto tecnico nella defi‐
nizione, attuazione e monitoraggio di specifiche
linee di intervento del PO FESR Puglia 2007‐2013,
tra cui la linea 6.3. “Interventi per il marketing ter‐
ritoriale e per l’internazionalizzazione dei sistemi
produttivi locali e delle imprese”; tale schema è
stato successivamente aggiornato ai sensi della
D.G.R. n. 2065 del 7 novembre 2013, che ha
approvato la modifica dell’allegato 4 alla Conven‐
zione corrente tra la Regione Puglia e Puglia Svi‐
luppo S.p.A., integrando le risorse per la continua‐
zione delle attività di cui alla lettera c.2 dell’art. 2
scheda intervento PS050 ‐ della Convenzione cor‐
rente, a valere sulle risorse della linea di inter‐
vento 6.3. “Interventi per il marketing e per l’in‐
ternazionalizzazione dei sistemi produttivi e delle
imprese” del PO FESR 2007/2013.

Tenendo conto di quanto sopra esposto, si pro‐
pone alla approvazione della Giunta regionale l’ag‐
giornamento degli interventi promozionali previsti
nel Programma di promozione dell’internazionaliz‐
zazione dei sistemi produttivi locali per il biennio
2013‐2014, alla luce della Smart Specialization Stra‐
tegy, promossa dalla Regione Puglia.

Il suddetto Programma regionale di promozione
dell’internazionalizzazione per il 2013‐2014, si col‐
loca ‐ come specificato nello stesso documento in
una posizione di cerniera tra gli obiettivi e gli orien‐
tamenti strategici che hanno contraddistinto la fase
di programmazione 2007‐2013 da un lato e dal‐
l’altro, gli orientamenti emergenti per il nuovo ciclo
di programmazione comunitaria 2014‐20 che, in
tema di competitività, promuove la strategia
“Europa 2020”, imperniata sullo “sviluppo intelli‐
gente, inclusivo e sostenibile dei territori”.

Nel corso del 2013 la Regione Puglia ha compiuto
un percorso partecipato e condiviso di definizione
della Smart Specialization Strategy per il ciclo di pro‐
grammazione 2014‐2010, disegnando il profilo della
Smart Puglia 2020 che si costruisce a partire da una
stretta integrazione delle politiche “trasversali” per
la ricerca, l’innovazione, l’internazionalizzazione, la
formazione e il lavoro ed un potenziamento delle
connessioni con le politiche “verticali” dell’am‐
biente, dei trasporti, del welfare, della salute.
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In quest’ottica di progresso e acquisita consape‐
volezza, in linea con la nuova visione prospettica
della Puglia 2020 si ritiene opportuno proporre un
nuovo modello di intervento di sostegno ai processi
di internazionalizzazione dei sistemi produttivi
pugliesi, che si integri con la Smart Puglia 2020.

Si prevede cioè di focalizzare gli interventi regio‐
nali di sostegno ai processi di internazionalizzazione
e di promozione economica dei sistemi produttivi
regionali, non più secondo il modello di intervento,
già sperimentato nell’ultimo quadriennio, incen‐
trato perlopiù sui “Progetti Settore” e “Progetti
Paese”, bensì in una logica di rafforzamento delle
“smart specialization”, allo scopo di far conoscere
sui mercati internazionali il valore delle imprese, le
produzioni, le competenze e le tecnologie che il
nostro territorio è in grado di esprimere come “spe‐
cializzazioni intelligenti” per lo sviluppo.

Percorrendo questa logica di miglioramento e
nuovo indirizzo della politica regionale di interna‐
zionalizzazione, con particolare riferimento all’iden‐
tificazione delle specifiche azioni di promozione da
attivarsi, il 6 febbraio 2014 si è tenuta una riunione
di partenariato per condividere insieme ai diversi
attori del Partenariato regionale la “verifica di metà
percorso” del Programma di promozione dell’inter‐
nazionalizzazione 2013‐2014.

Nella riunione di partenariato è stato condiviso il
nuovo modello di intervento regionale di sostegno
ai processi di l’internazionalizzazione verso la smart
Puglia e i prossimi interventi promozionali aggior‐
nati, oltre a verificare i risultati ottenuti nel corso
della prima annualità 2013 del programma.

Inoltre, il Servizio internazionalizzazione ha pre‐
stato particolare attenzione agli orientamenti
espressi dalle imprese e dai distretti produttivi
regionali di cui alla L.R. n.23 del 2007, nell’ambito di
uno specifico calendario di incontri di follow‐up
delle iniziative di promozione settoriale realizzate
nel corso del programma 2013, alle quali le stesse
imprese hanno partecipato. Durante gli incontri
sono state acquisite proposte e suggerimenti per
l’aggiornamento del Programma, con riferimento
agli eventi promozionali da attivare in coerenza con
gli obiettivi della Linea 6.3. del P.O. FESR Puglia
2007‐13 e le nuove strategie regionali in materia di
sviluppo territoriale verso il 2020.

Sulla scorta di quanto emerso nel corso della riu‐
nione di partenariato e delle suddette attività di

follow‐up con le imprese si ritiene dunque oppor‐
tuno procedere ad un aggiornamento degli inter‐
venti promozionali previsti nel Programma di pro‐
mozione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali, a partire dal 2014, sperimentando un
nuovo modello di intervento di sostegno ai processi
di internazionalizzazione che tenga conto anche
degli attuali orientamenti della programmazione
regionale, nazionale e comunitaria.

Il nuovo modello di intervento di sostegno ai pro‐
cessi di internazionalizzazione verso la Smart Puglia
è improntato sull’opportunità di: 
‐ assicurare e consolidare la necessaria integrazione

tra le politiche di intervento regionali a favore
della promozione dell’internazionalizzazione e le
strategie regionali di sostegno alla competitività
delle imprese;

‐ sviluppare e rafforzare l’apertura internazionale
del sistema economico pugliese, in chiave di pro‐
mozione e di valorizzazione sui mercati esteri:
‐ delle capacità di presidio e di sviluppo delle

“smart specialization” regionali,
‐ dei punti di forza dei distretti produttivi, dei

distretti tecnologici e delle imprese regionali più
innovative e strategiche

‐ rafforzare l’offerta di iniziative promozionali, stru‐
menti di agevolazione, servizi di assistenza, di for‐
mazione per le P.M.I. pugliesi, facendo sistema
con gli altri attori regionali e nazionali che offrono
servizi di supporto ai processi di internazionaliz‐
zazione delle imprese (Sistema camerale, Agenzia
ICE, Associazioni di categoria etc.) in una logica di
integrazione degli interventi regionali con quelli
previsti da altri programmi e iniziative (es.: Pro‐
gramma promozionale 2014 di Unioncamere
Puglia, Piano Export Sud‐Agenzia ICE)

‐ sostenere la promozione unitaria ed integrata del
“marchio Puglia” sui principali mercati esteri, in
collaborazione con gli altri Servizi regionali e le
Agenzie regionali che svolgono funzioni ed attività
di promozione turistica ed economica territoriale.

Pertanto, le iniziative di promozione dell’interna‐
zionalizzazione previste nel Programma promozio‐
nale regionale di internazionalizzazione saranno
focalizzate e riorganizzate, a partire dal 2014, in fun‐
zionedelle aree di innovazione prioritarie indivi‐
duate dalla Smart Specialization Strategy (S3) della
Puglia:
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1. Manifattura sostenibile (fabbrica intelligente,
aerospazio, meccatronica)

2. Salute dell’uomo e dell’ambiente (green e blue
economy, agroalimentare, beni culturali e
turismo)

3. Comunità digitali, creative e inclusive (industria
culturale e creativa, servizi, social innovation,
design, innovazione non R&D)

Tali aree innovative di intervento sono state indi‐
viduate in collegamento con le nuove aggrega ‐
zioni/traiettorie tecnologiche emergenti della stra‐
tegia regionale per le “smart specialization” ed in
relazione al quadro di riferimento delle principali
sfide sociali verso le quali orientare lo sviluppo delle
tecnologie, da affrontare nella nuova programma‐
zione, ovvero:
I. Città e territori sostenibili
II. Salute, benessere e dinamiche socio‐culturali
III. Energia sostenibile
IV. Sicurezza alimentare e agricoltura sostenibile
V. Industria creativa (e sviluppo culturale)

Alle citate cinque sfide sociali, si aggiunge una
sesta sfida, da affrontare attraverso gli interventi
previsti nel programma di internazionalizzazione
delle imprese:

VI. Rilancio/riconversione/riqualificazione dei set‐
tori tradizionali “made in Italy”

Proprio nell’ottica di individuare percorsi nuovi di
sostegno ai fini del rilancio, della riconversione o
riqualificazione dei settori tradizionali del “made in
Italy”, quali le aree interessate dalla crisi del
distretto del mobile imbottito della Murgia, la
Regione ha promosso e siglato, in data 11 novembre
2013, l’Accordo Quadro con FederlegnoArredo,
all’interno del quale si prevede anche la realizza‐
zione di attività promozionali congiunte nel 2014 e
nel 2015, di supporto all’internazionalizzazione delle
imprese del settore. Per affrontare la sesta sfida
saranno programmati eventi con la presenza di
buyer internazionali sulla base di ricerche di mer‐
cato sui Paesi di maggiore interesse, interventi con
l’obiettivo di riposizionare e/o convertire la produ‐
zione locale al fine di cogliere opportunità in termini
produttivi e commerciali e infine saranno individuati
percorsi innovativi per la filiera pugliese del legno
arredo.

Tenendo conto di quanto sopra esposto, si pro‐
pone alla approvazione della Giunta regionale l’ag‐

giornamento degli interventi promozionali previsti
nel Programma di promozione dell’internazionaliz‐
zazione dei sistemi produttivi locali per il biennio
2013‐2014, approvato con DGR n. 51 del
29/01/2013 e contenuti nel documento allegato alla
presente delibera per farne parte integrante.

A partire dal 2014 gli interventi promozionali di
internazionalizzazione, nelle more della predisposi‐
zione del successivo Programma regionale, saranno
attuati con riferimento alla smart specialization stra‐
tegy della regione Puglia, anche al fine di garantire
una maggiore e migliore governance del complesso
delle azioni ed iniziative di promozione economica
regionale in funzione degli orientamenti emergenti
per il prossimo ciclo di programmazione comuni‐
taria 2014‐2020.

Ulteriori eventuali iniziative, eventi o missioni di
promozione economica, individuati secondo le pro‐
cedureautorizzative di cui alla DGR n.51/2013,
saranno coerenti con le aree di innovazione priori‐
tarie e le nuove aggregazioni/traiettorie tecnolo‐
giche emergenti della strategia regionale per le
smart specialization.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/2001 e S. M. e I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, ai sensi della L.R. 7/1997,
art. 4, lett. k) propone alla Giunta Regionale l’ado‐
zione del presente atto.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore relatore;

Vista la dichiarazione sottoscritta e posta in calce
al presente provvedimento da parte della responsa‐
biledell’azione 6.3.2 del PO FESR 2007‐2013 e dalla
Dirigente del Servizio Internazionalizzazione del‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Economico, il Lavoro
e l’Innovazione,

A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui
si intende integralmente riportato:

‐ di approvare l’aggiornamento degli interventi pro‐
mozionali già previsti nel Programma di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali per il biennio 2013‐2014, di cui alla
DGR n. 51 del 29/01/2013, così come contenuto
nel documento “Aggiornamento, secondo i criteri
della Smart Specialization Strategy, degli interventi
promozionali previsti nel Programma di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali per il biennio 2013‐2014”, allegato al
presente provvedimento come parte integrante;

‐ di dare atto che, a partire dal 2014 gli interventi
promozionali di sostegno ai processi di internazio‐
nalizzazione saranno attuati con riferimento alla
smart specialization strategy della regione Puglia,

anche al fine di garantire una maggiore e migliore
governance del complesso delle azioni ed inizia‐
tive di promozione economica regionale in fun‐
zione degli orientamenti emergenti per il pros‐
simo ciclo di programmazione comunitaria 2014‐
2020;

‐ di autorizzare la Dirigente del Servizio Internazio‐
nalizzazione a predisporre tutti gli atti consequen‐
ziali ed opportuni, al fine di garantire la efficace
realizzazione delle iniziative indicate nel docu‐
mento allegato “Aggiornamento degli interventi
promozionali previsti nel Programma di promo‐
zione dell’internazionalizzazione dei sistemi pro‐
duttivi locali per il biennio 2013‐2014”;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 649

L.R. 34/80 art.1 lett. “c” 2 art. 4 ‐ Quote associative
anno 2013. Riconoscimento del debito fuori
bilancio.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Capo di Gabinetto di
concerto con il Dirigente di Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal Audit, riferiscono quanto segue:

La Legge Regionale n. 34/1980, avente ad oggetto
“Norme per l’organizzazione e la partecipazione a
convegni, congressi ed altre manifestazioni e per
l’adesione ad enti ed associazioni” prevede le forme
di intervento regionale volte al sostegno ed all’in‐
centivazione di iniziative ed attività che perseguano
finalità statutarie.

Con deliberazione n° 836/98 la Giunta Regionale
ha fissato i criteri e le modalità di applicazione della
L.R.n° 34/80; con successiva deliberazione n°
1567/99 ha definito le procedure di adesione agli
enti e alle associazioni e con deliberazione n°
1363/2001 ha modificato ed integrato la stessa deli‐
berazione n° 1567/99.

La citata deliberazione n. 836/98 specifica che
l’adesione della Regione agli enti, consiste nel ver‐
samento di quote annuali determinate dallo statuto
o dal regolamento dell’ente richiedente e nell’im‐
pegno a versare la quota annualmente.

La Giunta Regionale con deliberazione n. 1752 del
24/09/2013 avente ad oggetto: “ L.R. n° 34/80 art.
1 lett. “c” e art. 4 ‐ Adesioni della Regione Puglia ‐
Rinnovo anno 2013” la Giunta Regionale ha rinno‐
vato l’adesione per l’anno 2013 alle Associazioni si
cui all’allegato “A” della citata delibera, tra cui l’As‐
sociazione Nazionale Federmobilità con sede in
Roma e il Centro di Ricerca e Sperimentazione Basile
Caramia con sede in Locorotondo.

Tuttavia, le somme messe a disposizione con la
succitata delibera di G.R. n° 1752/2013, non sono
state utilizzate, in termini di competenza e di cassa,
limitatamente alle citate Associazioni, per la quota
annuale per l’anno 2013, a causa del persistere delle
rilevanti difficoltà economiche, a seguito del Patto
di Stabilità interno, che hanno obbligato questa
Regione al contenimento della spesa.

Accertato che l’importo della quota associativa
per l’anno 2013 per l’Associazione Federmobilità con
sede in Roma è pari a € 5.000,00 e per il Centro di
Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura “Basile
Caramia” con sede in Locorotondo è pari ad €
51.645,69 per un importo complessivo di €
56.645,69.

Considerato che la condizione di socio nei con‐
fronti degli organismi si sostanzia, quindi, in una for‐
male volontà associativa da parte della Regione,
caratterizzata dal versamento di una quota annuale
di partecipazione, determinata a norma dello sta‐
tuto dell’ente richiedente e che pertanto, rimane
l’obbligo della Regione al versamento delle relative
quote annuali fino a quando permane la condizione
di associata che viene meno solo con il recesso.

Atteso, pertanto, l’obbligo per la Regione di prov‐
vedere a versare le richiamate quote associative per
l’anno 2013, si propone di riconoscere il debito fuori
bilancio per un importo complessivo di € 56.645,69
e l’autorizzazione all’impegno di spesa.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 56.645,69 a carico del bilancio regionale da finan‐
ziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) ‐ esercizio finanziario 2014,
mediante prelievo di pari importo, in termini di com‐
petenza e cassa, dal cap. 1110090 “Fondo di riserva
per partite pregresse” del bilancio del corrente eser‐
cizio finanziario.

Al relativo impegno, liquidazione e pagamento
dovrà provvedere il Capo di Gabinetto e la Dirigente
del Servizio Relazioni Istituzionali e Internal Audit
con atti dirigenziali da assumersi entro il corrente
esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente
e dalla Dirigente di Servizio Relazioni Istituzionali e
internal audit;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di riconoscere, per i motivi esposti in narrativa e
che qui si intendono integralmente riportati, il
debito fuori bilancio per la quota associativa per
l’anno 2013 per l’Associazione Federmobilità con
sede in Roma e per il Centro di Ricerca e Speri‐
mentazione in Agricoltura “Basile Caramia” con
sede in Locorotondo;

‐ di dare atto che il presente provvedimento com‐
porta una spesa di € 56.645,69 da finanziare
mediante prelievo di pari importo dal cap.
1110090 “Fondo per la definizione delle partite
pregresse” del bilancio 2014 e con contestuale
variazione in termini di competenza e cassa sul
capitolo 1340 (U.P.B. 00.03.01.);

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Relazioni
Internazionali e internal audit della Struttura Gabi‐
netto del Presidente la trasmissione del presente
provvedimento alla competente Procura Regio‐
nale della Corte dei Conti ai sensi e per gli effetti
dell’art. 23, comma 5, della legge 27/12/2002, n.
289;

‐ di incaricare il Capo del Gabinetto della Presidenza
della G.R. di provvedere ai relativi atti dirigenziali
di impegno e liquidazione della spesa da adottarsi
entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 650

L.R. 30.04.1980 n. 34 Adesione della Regione
Puglia all’Istituto Nazionale di architettura ‐
Sezione Pugliese ‐ IN/ARCH con sede in Bari. Anno
2014.

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata
dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

La L.R. n. 34/80 “Norme per l’organizzazione e la
partecipazione a convegni, congressi ed altre mani‐
festazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”
prevede forme di intervento regionale volte al
sostegno ed all’incentivazione di iniziative ed attività
che perseguano le finalità statutarie dell’ammini‐
strazione regionale.

Con delibera n° 836/98 la Giunta regionale ha fis‐
sato i criteri e le modalità di applicazione della L.R.
n. 34/80; definendo con successiva delibera n°
1567/99 le procedure di adesione agli enti e alle
associazioni, modificata ed integrata con delibera n°
1363/2001.

La citata D.G.R. n. 836/98 specifica che l’adesione
della Regione agli enti consiste nel versamento di
quote annuali determinate dallo statuto o dal rego‐
lamento dell’ente richiedente e nell’impegno a ver‐
sare la quota annualmente.

Con nota del 28 gennaio 2014 (acquisita al prot.
reg. n° AOO_166 ‐ 0001482 del 07/03/2014) il Pre‐
sidente dell’Istituto ha proposto l’adesione della
Regione Puglia all’Istituto Nazionale di Architettura
“In/Arch” ‐ Sezione Pugliese ‐ con sede in Bari, in
qualità di socio sostenitore mediante un contributo
finanziario per l’anno 2014.

L’adesione consiste nel versamento di una quota
annuale, pari a € 5.000,00.

L’Istituto Nazionale di Architettura è stato fondato
nel 1959 da Bruni Zevi a Roma e si articola in Sezioni
Regionali o Interregionali, con le finalità di promuo‐
vere e coordinare gli studi sull’architettura, valoriz‐
zarne i principi e favorirne l’applicazione, mediante
l’incontro delle forze economiche e culturali del
paese che partecipano al processo edilizio, inoltre,
sollecita mediante un’azione continua e diretta l’in‐
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teresse della collettività, cui è destinata la produ‐
zione architettonica.

Il 22 giugno 2013 l’Assemblea Generale dei Soci
ha ratificato la costituzione in Puglia dell’Istituto
Nazionale di Architettura “In/Arch” ‐ Sezione
Pugliese con sede in Bari, che organizza e gestisce
le finalità indicate dallo Statuto Nazionale, promuo‐
vendo la qualità dell’architettura quale elemento
irrinunciabile per uno sviluppo economico, sociale
e culturale del Paese.

Secondo lo Statuto e l’Atto Costitutivo del ‐
l’In/Arch, che costituiscono parte integrante e
sostanziale del presenteprovvedimento, l’Istituto è
un’associazione senza scopo di lucro.

Rilevato che per le finalità statutarie perseguite,
l’Associazione può rientrare nelle categorie previste
dalla richiamata DGR n° 1567/99 allegato “A” e più
specificatamente:
a) Organismi associativi di rappresentanza politica

degli interessi regionali;
b) Organismi associativi di natura tecnico‐scienti‐

fica;
c) Organismi di ricerca scientifica;
d) Organismi con finalità culturali.

Vista la L.R. 30 dicembre 2014, n. 46, avente ad
oggetto: “Bilancio di previsione per l’esercizio finan‐
ziario 2014 e pluriennale 2014‐2016 della Regione
Puglia”e la DGR n° 186 del 19/02/2014 avente ad
oggetto “Patto di stabilità interno per l’anno 2014.
Provvedimenti”;

Si propone, pertanto, di aderire all’ Istituto Nazio‐
nale di Architettura “In/Arch” ‐ Sezione Pugliese con
sede in Bari, per l’anno 2014.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L. R. 16
NOVEMBRE 2001, n° 28 e successive modificazioni
ed integrazioni.

Esercizio finanziario 2014
Il presente provvedimento comporta una spesa di

€ 5.000,00 a carico del bilancio regionale da finan‐
ziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) ‐ esercizio finanziario 2014.

Al relativo impegno e liquidazione dovrà provve‐
dere il Capo di Gabinetto e la Dirigente del Servizio
Relazioni Istituzionali e Internal Audit con atto diri‐
genziale da assumersi entro il corrente esercizio
finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Capo di Gabinetto del Presidente
e dalla Dirigente di Servizio Relazioni Istituzionali e
internal audit;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto esposto in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. “c” e 4 della
L.R. n. 34/80, l’adesione della Regione Puglia
all’Istituto Nazionale di Architettura “In/Arch” ‐
Sezione Pugliese con sede in Bari, per l’anno 2014;

‐ di dare atto che copia dello Statuto e dell’atto
costitutivo dell’Associazione costituiscono parte
sostanziale e integrante della presente delibera‐
zione.

‐ di trasmettere, ai sensi dell’art. 5 della L.R. n.
34/80, il presente atto alla competente Commis‐
sione Consiliare per l’acquisizione del previsto
parere;

‐ il presente provvedimento comporta una spesa di
€ 5.000,00 a carico del bilancio regionale da finan‐
ziare con le disponibilità del capitolo 1340
(U.P.B.00.03.01) esercizio finanziario 2014;

‐ di stabilire che la data di effettiva adesione, così
come disposta dal presente provvedimento,
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decorrerà da quella di avvenuta notifica al legale
rappresentante dell’Istituto Nazionale di Architet‐
tura “In/Arch” ‐ Sezione Pugliese ed il relativo atto
dirigenziale conclusivo del procedimento ammini‐
strativo, così come previsto dalla DGR n. 1567/99.

‐ di trasmettere, a cura del Servizio Relazioni Istitu‐
zionali e Internal audit, copia del presente prov‐
vedimento alla Vice Presidente con delega all’As‐
sessorato alla Qualità del Territorio che ne seguirà
l’attività;

‐ di incaricare il Capo di Gabinetto e la Dirigente del
Servizio Relazioni Istituzionali e Internal audit a
provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno
e liquidazione della spesa da adottarsi entro il cor‐
rente esercizio finanziario;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 651

Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014, per assegnazione statale quote a
destinazione vincolata. Delibera CIPE n. 26/2013 in
materia di Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici.

Il Presidente della Giunta Regionale Dott. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Resp.le A.P. della Segreteria Tecnico‐Amministrativa
NVVIP Dott.ssa Vita Montanaro, confermata dal Diri‐
gente del Servizio Attuazione del Programma Dott.
Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

L’art. 1 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 pre‐
vede la costituzione, da parte delle Amministrazioni
centrali e regionali, di propri Nuclei di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici per garantire il
supporto tecnico nelle fasi di programmazione, valu‐
tazione, attuazione e verifica di piani, programmi e
politiche di interventi di ogni singola amministra‐
zione.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1821
del 02.08.2011 è stato istituito il Nucleo di Valuta‐
zione e Verifica degli Investimenti Pubblici della
Regione Puglia, sulla base delle Direttive preceden‐
temente emanate con D.G.R. n. 2445/2010

La Legge Regionale n. 8 marzo 2007, n. 4 in attua‐
zione dell’art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144
prevede all’art. 1 che il Nucleo di Valutazione e Veri‐
fica degli Investimenti Pubblici (NVVIP) della
Regione Puglia è istituito in via autonoma sotto il
profilo amministrativo, organizzativo e funzionale
presso l’attuale Servizio Attuazione del Programma

Il CIPE ‐ tenuto conto dell’esigenza di assicurare
continuità nel finanziamento delle spese difunzio‐
namento dei Nuclei quale condizione necessaria per
consentire lo svolgimento delle attività istituzionali
ad esse demandate con propria Deliberazione n.
26/2013 ha provveduto alla ripartizione ed assegna‐
zione a favore delle Amministrazioni centrali e regio‐
nali di risorse relative agli anni 2011 e 2012.

Alla Regione Puglia, con detta Deliberazione
n.26/2013, il CIPE ha assegnato le somme di
Euro383.923,00 per l’anno 2011 e di Euro
248.642,00 per l’anno 2012, per un totale pari ad
Euro 632.564,00 per il finanziamento delle attività
2011‐2012 del NVVIP della Puglia.

Il Servizio Regionale Bilancio e Ragioneria, Ufficio
Entrate, ha provveduto all’emissione della reversale
di incasso n. 8669/13 dell’importo di Euro
632.564,00, imputata al capitolo 6153300/13
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi‐
nitiva imputazione”

Al fine di addivenire con l’esatta imputazione e
consentire l’erogazione dei fondi per le finalità per
le quali sono stati assegnati dal CIPE, occorre proce‐
dere all’iscrizione in bilancio delle dotazioni finan‐
ziarie dei capitoli di entrata e di uscita, relative alle
suddette assegnazioni vincolate, ammontati ad euro
632.564,00

Per effetto di quanto sopra, si propone di appor‐
tare, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 45 del
30.12.2013 e dell’art. 42 della L.R. n. 28 del
16.11.2001, le opportune variazioni, in termini di
competenza e cassa, al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2014 della Regione Puglia, in
relazione alla predetta assegnazione statale del CIPE
in materia di Nucleo di Valutazione e Verifica degli
Investimenti Pubblici.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

La variazione al Bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per l’iscrizionedell’en‐
trata riveniente dall’assegnazione statale, pari ad
euro 632.564,00 va disposta in Entrata mediante
incremento del cap. 2038055 (U.P.B. 2.1.22) “Asse‐
gnazione statale per l’attuazione dell’art.1, comma
7, L. 144 DEL 17/05/199 Nucleo di Valutazione e
Verifica degli Investimenti Pubblici Decreto L.
31/12/1999” ed in Uscita mediante incremento del
cap. 1082055 (U.P.B. 2.9.6) “Spese per l’attuazione
dell’art. 1, comma 7, L. 144 del 17/05/199 Nucleo di
Valutazione e Verifica degli Investimenti Pubblici ‐
Decreto L. 31/12/1999”:

PARTE I ENTRATA (Assegnazione Statali a destina‐
zione vincolata)
‐ Variazione in aumento

Cap. 2038055 ASSEGNAZIONE STATALE (U.P.B.
2.1.22) PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA 7,
L. 144 DEL 17/05/199 NUCLEO DI VALUTAZIONE E
VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI DECRETO
L. DEL 31/12/1999
Competenza + euro 632.564,00
Cassa + euro 632.564,00
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PARTE II USCITA (Assegnazione Statali a destina‐
zione vincolata)
‐ Variazione in aumento

Cap. 1082055 SPESE PER L’ATTUAZIONE (U.P.B.
2.9.6) DELL’ART. 1, COMMA 7, L. 144 DEL
17/05/199 NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA
DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI ‐ DECRETO L. DEL
31/12/1999
Competenza + euro 632.564,00
Cassa + euro 632.564,00

Il presente atto rientra nelle competenze della
Giunta Regionale ai sensi della L.R. 7/97 art. 4, lett.
a)

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base
dell’istruttoria espletata dalla Resp.le A.P. della
Segreteria Tecnico‐Amministrativa NVVIP, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Attuazione del Pro‐
gramma, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento espletata dalla Resp.le A.P. della
Segreteria Tecnico‐Amministrativa NVVIP e dal Diri‐
gente del Servizio Attuazione del Programma;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto e di approvare quanto esposto in
narrativa e che qui si intende integralmente ripor‐
tato;

‐ Di introdurre la seguente variazione nello stato di
previsione del bilancio per l’esercizio finanziario
2014 della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2 della
L.R. n. 45 del 30.12.2013 e dell’art. 42 della L.R. n.
28 del 16.11.2001, in conseguenza dell’assegna‐
zione statale, in materia di Nucleo di Valutazione

e Verifica degli Investimenti Pubblici, citata in nar‐
rativa e pari ad euro 632.564,00:

PARTE I ENTRATA (Assegnazione Statali a desti‐
nazione vincolata)
‐ Variazione in aumento

Cap. 2038055 ASSEGNAZIONE STATALE (U.P.B.
2.1.22) PER L’ATTUAZIONE DELL’ART. 1, COMMA
7, L. 144 DEL 17/05/199 NUCLEO DI VALUTA‐
ZIONE E VERIFICA DEGLI INVESTIMENTI PUB‐
BLICI DECRETO L. DEL 31/12/1999
Competenza + euro 632.564,00
Cassa + euro 632.564,00

PARTE II USCITA (Assegnazione Statali a destina‐
zione vincolata)
‐ Variazione in aumento

Cap. 1082055 SPESE PER L’ATTUAZIONE (U.P.B.
2.9.6) DELL’ART. 1, COMMA 7, L. 144 DEL
17/05/199 NUCLEO DI VALUTAZIONE E VERIFICA
DEGLI INVESTIMENTI PUBBLICI DECRETO L. DEL
31/12/1999
Competenza + euro 632.564,00
Cassa + euro 632.564,00

‐ di autorizzare il Servizio regionale Bilancio e Ragio‐
neria ad effettuare le dovute regolarizzazioni con‐
tabili così come indicato negli adempimenti con‐
tabili;

‐ Di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul BURP, ai sensi dell’art. 42, comma 7,
L.R. 28/01

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                          Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 652

Fondo per lo sviluppo e coesione 2007‐2013. Ridu‐
zioni delle risorse per le annualità 2014 e 2015.
Accertamento di minori entrate ai sensi dell’Art. 92
della L.R. 28/2001.

Il Presidente della Giunta Regionale on. Nichi Ven‐
dola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
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Pianificazione e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Attuazione del Programma, riferisce quanto
segue.

Con deliberazioni n. 1513 del 24/07/2012, n.
2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013 la
Giunta Regionale ha preso atto delle delibere CIPE
n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012,
79/2012, 87/2012 e 92/2012 e formulato le dispo‐
sizioni per l’attuazione delle stesse.

Con le stesse deliberazioni la Giunta ha preso
atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto
3.1) che gli interventi di cui alle delibere CIPE succi‐
tate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano
concessionari di pubblici servizi di rilevanza nazio‐
nale, saranno attuati mediante la stipula di specifici
Accordi di programma Quadro (APQ) rafforzati.

Gli interventi da attuare tramite APQ rafforzato
afferiscono ai seguenti settori: idrico, trasporti, svi‐
luppo locale, edilizia universitaria, istruzione,
ricerca, difesa del suolo, lavori pubblici, ambiente,
benessere e salute, aree urbane, beni culturali.

In data 6 luglio 2012 è stato approvato il decreto
legge n. 95, convertito, in legge n. 135/ 2012,
recante disposizioni urgenti per la revisione della
spesa pubblica. Lo stesso decreto, all’art. 16 comma
2 prevede che con decreto del MEF, sentita la con‐
ferenza Stato Regioni, devono essere individuate le
risorse dovute a qualunque titolo dallo Stato alle
Regioni a statuto ordinario (incluse le risorse desti‐
nate alla programmazione regionale del FSC) che
vengono ridotte per l’importo complessivo di 1.000
milioni di euro per ciascuno degli anni 2013 e 2014
e di 1.050 per l’anno 2015.

Con la delibera n. 14 dell’8 marzo 2013 il CIPE ha
stabilito, in attuazione dell’art. 16, comma 2 del
decreto ‐ legge n. 95/2012, convertito in legge n.
135/2012, che alle risorse del Fondo per lo Sviluppo
e la coesione (FSC) assegnate alle Regioni a statuto
ordinario vanno imputate riduzioni per un importo
complessivo di 2.421.072.287 euro per il triennio
2013‐2015, articolate per annualità e per Regione
secondo le percentuali di riparto concordate tra le
Regioni nell’ambito della Conferenza Stato Regioni
del 24 gennaio 2013 così come segue
Anno 2013 € 371.072.287 (al netto dell’utilizzo

del contributo per il cosiddetto
“patto di stabilità incentivato”)

Anno 2014 € 1.000.000.000
Anno 2015 € 1.050.000.000

Con successivo Decreto del Ministero dell’Eco‐
nomia e finanze del 7 agosto 2013, pubblicato in
G.U. del 7 settembre 2013, sulla base della norma
citata, è stato determinato il concorso finanziario di
ciascuna Regione per gli anni 2013 e 2014, a carico
delle risorse per il patto di stabilità verticale incen‐
tivato di cui all’art. 1, comma 122, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, come modificato dall’art. 1‐
bis del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35.

La riduzione di risorse attribuita alla Regione
Puglia ammonta a 80.608.202 per l’anno 2013, a
80.608.202 per l’anno 2014 e a € 84.638.612 per
l’anno 2015, per un importo complessivo pari a €
245.855.016.

La riduzione per le annualità 2013, 2014 e 2015
incide sulla quota regionale del FSC 2007‐2013 rela‐
tiva agli APQ rafforzati individuati con DGR n.
2787/2012 successivamente modificata con DGR n.
523/2012, nonché sull’ammontare della quota
regionale di cui alla Del. CIPE n. 8/2012 gestita dal
Commissario straordinario per il rischio idrogeolo‐
gico nominato con DPCM del 10/12/2010.

Con provvedimento n. 2248 del 30/11/2013 la
Giunta Regionale ha deliberato di effettuare per
l’anno 2013 un taglio lineare pari a € 80.608.202,00
corrispondente al 3,119% dell’intero importo FSC
2007 ‐ 2013, a tutti gli APQ rafforzati sottoscritti ed
in corso di sottoscrizione ai sensi delle delibere CIPE
succitate, nonché agli interventi in attuazione
diretta della delibera CIPE n. 8/2012, dando man‐
dato ai responsabili dei singoli APQ e al Commis‐
sario Straordinario per il rischio idrogeologico, di
concerto con il Dirigente del Servizio Difesa del
Suolo, di provvedere alla riduzione delle risorse
attraverso il definanziamento di interventi che pre‐
sentano elevate criticità di attuazione e/o l’elimina‐
zione di economie derivanti dagli interventi aggiu‐
dicati.

Con lo stesso atto la Giunta Regionale ha delibe‐
rato di riservare a successivo provvedimento l’indi‐
viduazione delle modalità da utilizzare per far fronte
ai tagli previsti per le annualità 2014 e 2015.

La Legge 27 dicembre 2013, n. 147 “Disposizioni
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato (Legge di stabilità 2014) ha stabilito che
le Regioni a statuto ordinario devono assicurare un
concorso alla finanza pubblica, in termini di saldo
netto da finanziare, per l’importo complessivo di
560 milioni di euro e in particolare di 29,114 milioni
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di euro per la Puglia. Tali somme devono essere ver‐
sate in apposito capitolo dell’entrata del bilancio
dello Stato entro il 31 marzo 2014 e non sono con‐
siderate ai fini del patto di stabilità interno. In caso
di mancato versamento le predette somme devono
essere portate in riduzione dalle risorse dovute a
qualunque titolo dallo Stato alle regioni a statuto
ordinario entro il termine del 30 aprile 2014. Le
Regioni a statuto ordinario dovranno comunicare
entro il 15 aprile 2014 al Ministero dell’economie e
delle finanze ‐ Dipartimento della Ragioneria gene‐
rale dello Stato le risorse da assoggettare a ridu‐
zione.

Pertanto, in applicazione della Legge n.147/2013
e relativamente alle modalità da individuare per far
fronte ai tagli previsti per le annualità 2014 e 2015
si rende necessario assoggettare a riduzione le
risorse relative Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐
2013 operando un taglio lineare pari al 7,762% a
tutti gli APQ rafforzati sottoscritti o in corso di sot‐
toscrizione ai sensi delle delibere CIPE succitate,
nonché agli interventi in attuazione diretta della
delibera CIPE n. 8/2012, dando mandato ai respon‐
sabili dei singoli APQ e al Commissario Straordinario
per il rischio idrogeologico, di concerto con il Diri‐
gente del Servizio Difesa del Suolo, di provvedere
alla riduzione delle risorse attraverso il definanzia‐
mento di interventi che presentano elevate criticità
di attuazione e/o l’eliminazione di economie deri‐
vanti dagli interventi aggiudicati, da comunicare al
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma,
Responsabile della Programmazione del Fondo per

lo Sviluppo e Coesione e Responsabile Unico delle
Parti (RUPA).

Il RUA degli APQ Risorse Idriche‐Reti e Lavori Pub‐
blici, dirigente pro‐tempore del Servizio Lavori Pub‐
blici, con nota n. 9586 del 25/03/2014 inviata al Diri‐
gente del Servizio Attuazione del Programma,
Responsabile della Programmazione del Fondo per
lo Sviluppo e Coesione e Responsabile Unico delle
Parti (RUPA), ha richiesto, vista la particolare rile‐
vanza e strategicità dal punto di vista infrastrutturale
degli interventi Galleria Pavoncelli e Traversa Sauro
inseriti nell’APQ Lavori Pubblici, di far gravare i tagli
da operare per le annualità 2013, 2014 e 201,
nonché la quota parte riferita alla riduzione di cui
alla L. n. 147/2013 esclusivamente sull’APQ Risorse
Idriche‐Reti.

A tal fine si rende necessario per l’annualità 2013
apportare una variazione alla DGR n. 2248 del

30.11.2013, modificando il quadro finanziario
degli APQ Lavori Pubblici e Risorse Idriche‐Reti che
diventa rispettivamente pari a 59,69 Meuro e 71,73
Meuro diversamente da quanto previsto nella su
richiamata DGR, ovvero 58,13 Meuro e 73,29
Meuro.

Alla luce di quanto precedentemente esposto, il
taglio generale da operare per le annualità 2014 e
2015, nonché quello relativo alla L. n. 147/2013
viene applicato linearmente a tutti gli APQ ad ecce‐
zione dell’APQ Risorse Idriche‐Reti e Lavori Pubblici.

Il prospetto che segue riepiloga l’importo delle
minori entrate da accertare:
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Alla luce dell’accertamento delle minori entrate per l’importo complessivo pari a € 194.360.814,00 il nuovo
quadro finanziario dei singoli APQ rafforzati, nonché degli interventi di cui alla delibera CIPE n.8/2012 è il
seguente:
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Si evidenzia che la tabella suindicata riporta per
l’APQ Benessere e Salute, sottoscritto tra il Ministro
per la Coesione Territoriale, il Ministero della Salute,
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la
Regione Puglia in data 11/03/2014, un importo
diverso da quanto previsto con DGR n. 2787/2012 e
ss.mm.ii. in quanto le risorse regionali messe a
disposizione sono pari a € 66.919.503,82 anziché a
€ 57.500.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

Accertamento di minori entrate ai sensi dell’Art.
92 della L.R. 28/2001 e conseguente cancellazione
dei residui attivi e delle corrispondenti economie
vincolate come di seguito riportato:

RIDUZIONE DEI RESIDUI

Parte entrata
Cancellazione per insussistenza dei residui attivi

‐ anno 2012 ‐ relativi al capitolo 2032415 “Fondo
per lo Sviluppo e Coesione 2007/2013. Assegnazioni
Deliberazioni Cipe” UPB 04.03.23 per un importo
pari a € 194.360.814,00.

Parte spesa
Eliminazione per insussistenza delle seguenti Eco‐

nomie Vincolate per complessivi € 194.360.814,00
come di seguito riportato:
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Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4
comma 4 lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del
Presidente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Attuazione
del Programma;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria la relazione del Presidente che qui
si intende integralmente riportata;

‐ di assoggettare a riduzione le risorse relative
Fondo Sviluppo e Coesione 2007‐2013 operando
un taglio lineare pari al 7,762% a tutti gli APQ raf‐
forzati sottoscritti o in corso di sottoscrizione ai
sensi delle delibere CIPE succitate fatta eccezione
per gli APQ Lavori Pubblici e Risorse Idriche‐Reti
per le motivazioni di cui alla premessa, nonché

agli interventi in attuazione diretta della delibera
CIPE n. 8/2012, dando mandato ai responsabili dei
singoli APQ e al Commissario Straordinario per il
rischio idrogeologico, di concerto con il Dirigente
del Servizio Difesa del Suolo, di provvedere alla
riduzione delle risorse attraverso il definanzia‐
mento di interventi che presentano elevate criti‐
cità di attuazione e/o l’eliminazione di economie
derivanti dagli interventi aggiudicati, da comuni‐
care al RUPA individuato nel Dirigente pro‐tem‐
pore del Servizio Attuazione del Programma;

‐ di caricare sull’APQ Risorse Idriche‐ Reti il taglio
relativo alle annualità 2014 e 2015, nonché la
quota parte di cui alla L. 147/2013 che graverebbe
sugli interventi Galleria Pavoncelli e Traversa
Sauro inseriti nell’APQ Lavori Pubblici;

‐ di modificare la DGR n. 2248 del 30/11/2013 ret‐
tificando il quadro finanziario degli APQ Lavori
Pubblici e Risorse Idriche‐Reti che diventa rispet‐
tivamente pari a 59,69 Meuro e 71,73 Meuro
diversamente da quanto previsto nella su richia‐
mata DGR, ovvero paria a 58,13 Meuro e 73,29
Meuro;

‐ di approvare il nuovo quadro finanziario dei singoli
APQ rafforzati, nonché degli interventi di cui alla
delibera CIPE n. 8/2012 così come riepilogati nella
tabella che segue:
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‐ di prendere atto che l’ammontare delle risorse
regionali messe a disposizione nell’ambito del‐
l’APQ Benessere e salute sono pari a €
66.919.503,82 anziché a € 57.500.000,00 come
previsto nella DGR n. DGR n. 2787/2012 e
ss.mm.ii.;

‐ di trasmettere la presente deliberazione, a cura
del Servizio Attuazione del Programma, al Mini‐
stero dello Sviluppo Economico ‐ Dipartimento per
lo sviluppo e la coesione economica e ai Respon‐
sabili Unici dell’Attuazione degli Accordi di Pro‐
gramma Quadro” (RUA) interessati;

‐ di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive
modifiche e integrazioni.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 654

L.r. 28.09.2011, n. 30, “Modifica alle circoscrizioni
territoriali dei Comuni di Lecce, Squinzano e Tre‐
puzzi ‐ località Casalabate”. Rettifica decreto P.G.r.
n. 388/2012.

Il Presidente della Regione Puglia, dott. Nicola
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio “Implementazione del sistema elettorale e refe‐
rendario regionale e coordinamento del processo di
riorganizzazione delle funzioni regionali”, confer‐
mata dal Dirigente del Servizio Enti Locali e dal Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione, riferisce.

Con legge regionale 28 novembre 2011, n. 30 (in
B.U.R.P. n. 188/2011) si procedeva alla modifica
delle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Lecce,
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Squinzano e Trepuzzi, in relazione alla località deno‐
minata “Casalabate” a conclusione del procedi‐
mento legislativo previsto dall’art. 19, comma 2,
dello Statuto della Regione Puglia e disciplinato dagli
artt. 1 e 5 della l.r. 20 dicembre 1973, n. 26.

Con successivo decreto del Presidente della
Giunta regionale n. 388 del 15 maggio 2012, su con‐
forme deliberazione di Giunta regionale n. 568 del
28 marzo 2012, si provvedeva, ai sensi e per gli
effetti di cui all’art. 7 della citata l.r. n. 26/1973, alla
disciplina dei rapporti patrimoniali ed economico‐
finanziari conseguenti alle intervenute modifiche
circoscrizionali; l’atto approvava le intese tra le
Amministrazioni interessate adottate con le sotto
elencate deliberazioni consiliari, con le quali si adot‐
tavano anche le tavole tecniche relative ai territori
rispettivamente da cedere e da acquisire per ciascun
Comune:
‐ Comune di Lecce: deliberazione C.C. n. 5 del

20.02.2012
‐ Comune di Squinzano: deliberazione C.C. n. 2 del

22.02.2012
‐ Comune di Trepuzzi: deliberazione C.C. n. 2 del

20.02.2012. 

In data 13 febbraio 2014 perveniva al Servizio Enti
Locali della Regione Puglia la nota Prot. Gen.
13832/2014, firmata dal Sindaco di Lecce in nome
e per conto anche degli altri due Comuni, con la
quale si rappresentavano circostanze e fatti che
inducevano le suddette Amministrazioni a richie‐
dere un intervento regionale per apportare “lievi
modifiche” alle variazioni, sulla base di osservazioni
pervenute ai Comuni a seguito della pubblicazione
delle sopra citate deliberazioni consiliari.

Nel merito delle osservazioni si rileva che le
stesse tendono sostanzialmente a rettificare alcune
variazioni territoriali per le seguenti finalità, assen‐
tite dagli Enti:
‐ necessità di conservare l’unitarietà territoriale del

“Parco naturale regionale Bosco e Paludi di
Rauccio” affidato alla gestione, ancorché provvi‐
soria, del Sindaco di Lecce ai sensi dell’art. 20 della
l.r. 23 dicembre 2002, n. 25;

‐ ricondurre sotto unici ambiti comunali le pro‐
prietà dei due soggetti osservanti, al fine di assi‐
curare unitarietà delle rispettive gestioni azien‐
dali.

In allegato alla predetta nota comunale venivano
prodotte le seguenti deliberazioni consiliari, aventi
analogo contenuto:
‐ Comune di Lecce: del. C.C. n. 48 del 29.05.2013
‐ Comune di Squinzano: del. C.C. n. 81 del

25.11.2013
‐ Comune di Trepuzzi: del. C.C. n. 48 del 9.12.2013.

Venivano altresì allegati gli elaborati tecnici e
l’elenco particellare delle variazioni territoriali in
accoglimento delle stesse osservazioni.

La nota sindacale precisava anche che le ulteriori
disposizioni contenute nel decreto presidenziale n.
388/2012 non dovevano intendersi in alcun modo
modificate e che, pertanto, venivano confermate le
disposizioni di cui agli articoli da 2 a 9 dell’accordo.

Alla luce degli atti e delle circostanze sopra rap‐
presentate, si pone la questione connessa alla
ammissibilità della istanza come sopra sintetica‐
mente riportata al fine di adottare le eventuali
determinazioni regionali.

In proposito, deve preliminarmente rilevarsi che
le norme regionali in materia di modifica delle cir‐
coscrizioni territoriali, come da ultimo modificate a
seguito delle pronunce della Corte Costituzionale in
materia, se da un lato prescrivono l’adozione delle
variazioni necessariamente mediante legge regio‐
nale previa consultazione popolare, per altro verso
lasciano ampi margini rispetto alle modalità di con‐
seguimento dei predetti obiettivi.

Infatti, nulla viene prescritto in ordine agli ele‐
menti di dettaglio della proposta di legge con la
quale si da avvio alla variazione territoriale e, in par‐
ticolare, in relazione alla esatta individuazione,
anche catastale, dei territori da “scambiare”.

Sembra possa desumersi da tale quadro norma‐
tivo che sia sufficiente l’indicazione di comprensori
anche vasti e/o di generiche località (nel caso che ci
occupa: “Casalabate”), rinviando poi alle successive
attività ricognitive dei Comuni interessati la pun‐
tuale specificazione delle particelle che possono
realmente essere oggetto di trasferimento.

Tali conclusioni appaiono peraltro coerenti con i
principi di sussidiarietà e adeguatezza, in applica‐
zione dei quali le questioni connesse alla gestione
amministrativa dei territori di appartenenza, e tra
queste in particolare la determinazione dei rispettivi
limiti e confini, si appartiene alla naturale compe‐
tenza dei comuni.
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Peraltro, proprio con riferimento alla fattispecie
in argomento, la proposta di legge a firma di alcuni
consiglieri regionali non risulta corredata da ade‐
guata documentazione catastale, relativa alle parti‐
celle dei Comuni da scambiare.

La proposta, infatti, mira prevalentemente a risol‐
vere le questioni connesse alla complessa gestione
amministrativa, specie nel periodo estivo, della loca‐
lità marina di “Casalabate”, separata dal restante
territorio del Comune di appartenenza (Lecce).

Tale esigenza prioritaria del proponente e, suc‐
cessivamente, del legislatore regionale, ancorché
comprensibile, prevale sulle valutazioni, di compe‐
tenza strettamente comunale, in ordine alla natura
e alla consistenza dei territori da prevedere in com‐
pensazione: gli Enti territoriali offrono il loro contri‐
buto in sede di istruttoria da parte della competente
Commissione consiliare permanente al solo fine di
produrre la documentazione tecnica relativa alla
proposta legislativa.

Ben si comprende, pertanto, come un tale proce‐
dimento che ignora nella fase della iniziativa legisla‐
tiva proprio i Comuni interessati possa rischiare di
subire osservazioni anche importanti, nell’ambito
della successiva verifica ad opera della popolazione
coinvolta.

Anche la consultazione referendaria propedeu‐
tica alla approvazione della legge, infatti, è stata
espletata sulla base del quesito deliberato in forma
altrettanto generica dal Consiglio regionale con deli‐
berazione 22 febbraio 2011, n. 21: “Vuoi tu che le
circoscrizioni dei Comuni di Lecce, Squinzano e Tre‐
puzzi siano modificate mediante l’aggregazione dei
territori del Comune di Lecce afferenti alla marina di
Casalabate ai comuni di Squinzano e Trepuzzi con
conseguente cessione territoriale in compensazione
da parte di questi ultimi al Comune di Lecce?”.

Alla luce del quadro così riassunto, le richieste dei
tre Comuni odierni istanti appaiono legittime dal
momento che rappresentano concrete esigenze
amministrative finalizzate al migliore esercizio delle
funzioni pubbliche loro affidate, anche a seguito
della opportuna consultazione popolare.

Tanto premesso, si ritiene che al risultato auspi‐
cato possa pervenirsi utilmente mediante la rettifica
del più volte citato decreto P.G.r. n. 388/2012 nella
parte in cui adotta gli elaborati grafici e catastali
delle aree oggetto di scambio tra i citati Comuni, i
quali devono intendersi sostituiti da quelli prodotti,

sempre di comune intesa, in allegato alla nota sin‐
dacale di Lecce n. 13832/2014, a seguito dell’appro‐
fondito esame svolto dall’apposito Tavolo tecnico
intercomunale, le cui conclusioni risultano appro‐
vate dalle tre Amministrazioni comunali.

Il Presidente, pertanto,
‐ visto l’art. 133, II comma, della Costituzione,
‐ visto l’art. 19, II comma dello Statuto della Regione

Puglia, approvato con legge regionale 12 maggio
2004, n. 7 e modificato con leggi regionali 11
aprile 2012, n. 9 e 28 marzo 2013, n. 8,

‐ vista la l.r. 20 dicembre 1973, n. 26 e ss. mm. e ii.,
vista la l.r. 28 novembre 2011, n. 30,

‐ visto il decreto P.G.r. n. 388 del 15 maggio 2012;
‐ viste le deliberazioni dei Consigli comunali di

Lecce, Squinzano e Trepuzzi, rispettivamente n .
48/2013, n. 81/2013 e n. 48/2013, propone alla
Giunta regionale l’adozione definitiva del presente
provvedimento.

Copertura finanziaria di cui alla legge regionale
n. 28/2001

La presente deliberazione non comporta diretta‐
mente implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun
onere a carico del bilancio regionale.

Tutto quanto sopra premesso e considerato,

LA GIUNTA

udita la relazione del Presidente,

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento,

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

ritenuto di dover provvedere in merito con l’ado‐
zione di deliberazione di Giunta regionale, rien‐
trando la materia nelle specifiche competenze attri‐
buite alla medesima ai sensi dell’art. 3 del Regola‐
mento regionale 2 novembre 2006, n. 18,

DELIBERA

‐ di prendere atto, per le motivazioni analitica‐
mente indicate in premessa che qui si intendono
integralmente confermate, delle deliberazioni dei
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Consigli comunali di Lecce, Squinzano e Trepuzzi
di analogo contenuto, rispettivamente registrate
ai nn. 48/2013, 81/2013 e 48/2013, con le quali si
modificano le intese per le variazioni territoriali
recate dal decreto del Presidente della Giunta
regionale n. 388 del 15 maggio 2012, esclusiva‐
mente in relazione alla puntuale e definitiva indi‐
viduazione delle aree oggetto di scambio, di cui
alle tavole e all’elenco particellare sotto elencati,
allegati alla nota Prot. Gen. 13832 del 7 febbraio
2014 a firma del Sindaco di Lecce e depositati agli
atti del Servizio Enti Locali:
‐ Tavola 1 ‐ planimetria territorio di Lecce ceduto

al Comune di Squinzano;
‐ Tavola 1/A planimetria territorio di Lecce da

cedere al Comune di Trepuzzi;
‐ Tavola 1/B planimetria territorio di Squinzano

ceduto al Comune di Lecce;
‐ Tavola 1/C planimetria territorio di Trepuzzi

ceduto al Comune di Lecce;
‐ Tavola 2 planimetria territorio di Lecce da

cedere ai Comune di Squinzano e Trepuzzi;
‐ Tavola 2/A ‐ planimetria dei Comuni di Squin‐

zano e Trepuzzi ceduti al Comune di Lecce;
‐ Tavola 2/B ‐ planimetria territorio del Comune

di Squinzano ceduto al Comune di Lecce;
‐ Tavola 2/C ‐ planimetria del Comune di Trepuzzi

ceduto al Comune di Lecce;
‐ Tavola 3 ‐ permuta territori comunali;
‐ Tavola 4 ‐ Elenco aggiornato delle particelle

catastali oggetto di cessione

‐ di dare altresì atto che il citato decreto è confer‐
mato in ogni sua altra parte, in particolare con
riferimento alla disciplina dei rapporti economico‐
finanziari di cui agli artt. 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, e 9 del‐
l’accordo tra i Comuni interessati, allegato allo
stesso provvedimento presidenziale;

‐ di autorizzare il Presidente della Giunta ad adot‐
tare il conseguente decreto di rettifica nei termini
sopra precisati, ai sensi dell’art. 3 del Regolamento
regionale 2 novembre 2006, n. 18;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 658

Deliberazione di Giunta regionale n. 410 del
10/03/2011. Approvazione procedura di modifica
delle Linee guida per la individuazione di interventi
tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità
delle coste basse pugliesi.

Il Presidente della Giunta Regionale, Nichi Ven‐
dola, di concerto con l’Assessore alla Qualità del‐
l’Ambiente, dott. Lorenzo Nicastro, l’Assessore alla
Qualità del Territorio, prof.ssa Angela Barbanente e
l’Assessore al Bilancio e Programmazione, dott. Leo‐
nardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata
dal Dirigente del Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico, unitamente al Dirigente del Servizio Eco‐
logia, al Dirigente del Servizio Assetto del territorio
e al Dirigente del Servizio Demanio e patrimonio,
confermata dal Direttore dell’Area Politiche per la
riqualificazione, la tutela e la sicurezza ambientale
e per l’attuazione delle opere pubbliche, riferisce
quanto segue:

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
3030 del 30 dicembre 2010, con la quale sono state
adottate le “Linee guida per la individuazione di
interventi tesi a mitigare le situazioni di maggiore
criticità delle coste basse pugliesi di competenza
dell’Autorità di Bacino della Puglia”.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 410
del 10 marzo 2011, con la quale sono state appro‐
vate le “Linee guida per la individuazione di inter‐
venti tesi a mitigare le situazioni di maggiore criticità
delle coste basse pugliesi”.

CONSIDERATO che, fermo restando il valore giu‐
ridico prevalente degli strumenti di pianificazione
finalizzati alla tutela delle coste, del paesaggio ed
alla difesa del suolo, le predette linee guida defini‐
scono nelle linee generali gli interventi ottimali per
la mitigazione dei fenomeni di erosione dei litorali
sabbiosi pugliesi, in rapporto ai fenomeni di arretra‐
mento ed erosione della costa, in un’ottica di valo‐
rizzazione e recupero delle caratteristiche naturali.
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CONSIDERATO che l’efficacia delle predette linee
guida può essere assicurata nel tempo attraverso
una costante revisione e/o aggiornamento delle
medesime che consenta di recepire le indicazioni
rivenienti dall’evoluzione del quadro di conoscenza
e di studio delle dinamiche costiere in atto, anche a
seguito dell’inserimento di nuove opere di inge‐
gneria costiera, incluse le attività di monitoraggio
regionale e locale, anche con riferimento a singole
unità fisiografiche o sub unità o porzioni di esse,
ovvero a singole previsioni e/o indicazioni;

RITENUTO, quindi, opportuno disciplinare, ad
integrazione della predetta deliberazione di appro‐
vazione, la procedura di modifica delle “Linee guida
per la individuazione di interventi tesi a mitigare le
situazioni di maggiore criticità delle coste basse
pugliesi” e che la stessa possa essere attivata, ferma
restando l’iniziativa della Regione Puglia, dagli Enti
locali competenti all’attuazione degli interventi ivi
contemplati, supportata da idonea documentazione
tecnica a sostegno delle istanze di revisione presen‐
tate;

RITENUTO che le procedure di modifica debbano
essere riferite ai contenuti degli elaborati redatti a
seguito della convenzione “Studi propedeutici per la
predisposizione del Piano Stralcio della Dinamica
delle Coste” tra Regione Puglia e Autorità di Bacino
della Puglia (giusta DGR n.1073 del 04/07/2007), ed
in particolare a quanto indicato nella Relazione
Generale e negli allegati 1, “Analisi dei processi
idraulici ed idrologici a scala di bacino per la defini‐
zione della componente solida fluviale, 2 “Determi‐
nazione del clima meteomarino al largo e sottocosta
e del trasporto solido per paraggi significativi della
costa pugliese”, 3.1 “Individuazione di strutture di
mitigazione del rischio (ambientalmente compatibili
per le coste basse) per ciascuna Unità Fiosiografica”
e 3.2 “Strutture convenzionali e non per la difesa
delle coste”; 4 “ Sistema Informativo Territoriale
GIS”;

RITENUTO che le istanze di modifica e aggiorna‐
mento ai contenuti degli allegati 1 e 2 potranno
essere presentate solo se corredate da documenta‐
zioni riportanti risultanze di indagini di carattere
sperimentale di provenienza nota e di pubblico
dominio (ad es. studi derivanti da progetti collaudati

di carattere nazionale, regionale, ecc. o da ricerche
di Enti Scientifici) ovvero sulla base di indagini spe‐
rimentali, studi, monitoraggi, ecc. realizzati da pri‐
vati di cui sia possibile effettuare il controllo della
qualità e certezza del dato;

RITENUTO che in relazione alle istanze di modi‐
fica di parti dell’allegato 3.1 innanzi citato, dovrà
essere prodotta, e consegnata congiuntamente
all’istanza, una documentazione tecnica essenziale
costituita almeno da:
‐ relazione tecnica indicante le motivazioni tecniche

e scientifiche poste a giustificazione dell’istanza;
‐ planimetrie generali e di dettaglio dell’area per la

quale si ritiene opportuno emendare ovvero inte‐
grare i contenuti dell’allegato in questione;

‐ studi meteo marini di dettaglio indicanti, sulla
base di accurata modellistica numerica e/o fisica
in scala adeguata, che le ipotesi di modifica, per
proposta di interventi di difesa costiera non pre‐
visti nel suddetto allegato, siano tali da non deter‐
minare effetti negativi (per incremento dei feno‐
meni erosivi), nelle aree della sub unità fisiografica
di riferimento, ovvero che pur determinandoli,
possa essere considerato prevalente l’interesse
pubblico (nella scelta delle aree da proteggere e
non), fermo restando che dovrà essere opportu‐
namente documentata l’impossibilità di ricorrere
alle metodologie di intervento già indicate nell’ela‐
borato 3.1 di partenza, già ritenute le meno impat‐
tanti rispetto a quelle contestualmente esami‐
nate;

RITENUTO che le istanze di modifica e aggiorna‐
mento ai contenuti dell’allegato 3.2 potranno essere
presentate solo se corredate da studi specialistici,
pubblicazioni di settore, ecc. di indiscussa autorevo‐
lezza, che sulla base di sopraggiunte evidenze spe‐
rimentali e/o teoriche permettano emendamenti
ovvero precisazioni ed integrazioni in ordine all’ap‐
plicabilità (con particolare riferimento agli “Inter‐
venti non convenzionali”), nonché alle caratteri‐
stiche progettuali, degli interventi di difesa costiera
ivi elencati;

RITENUTO che le modifiche prodotte in qua‐
lunque allegato innanzi citato, qualora meritevoli di
accoglimento, dovranno essere richiamate nella
Relazione Generale che pertanto dovrà essere con‐
testualmente emendata;
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RITENUTO che le modifiche prodotte, qualora
meritevoli di accoglimento, dovranno essere inserite
nel Sistema Informativo Territoriale GIS (allegato 4)
che, pertanto, dovrà essere contestualmente emen‐
dato a cura dell’Autorità di Bacino della Puglia;

RITENUTO, altresì, opportuno prevedere che le
istanze di revisione delle “Linee guida” presentate
dalle amministrazioni pubbliche competenti e cor‐
redate dalla suddetta documentazione tecnica siano
inviate al Servizio Difesa del suolo e rischio sismico
della Regione Puglia e valutate da un gruppo di
lavoro presieduto da un rappresentante dell’Auto‐
rità di Bacino della Puglia, costituito anche dai diri‐
genti dei quattro Servizi regionali interessati o loro
delegati (Difesa del suolo e rischio sismico, Ecologia,
Assetto del Territorio, Demanio e Patrimonio) e
coordinato dal Servizio Difesa del suolo e rischio
sismico.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001
e successive modificazioni e integrazioni.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Presidente della Giunta Regionale relatore, sulla
base delle risultanze istruttorie come innanzi illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale attinente alla competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett.
d, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
Presidente della Giunta Regionale, di concerto con
gli Assessori alla Qualità dell’Ambiente, alla Qualità
del Territorio e al Bilancio e Programmazione;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti dei Servizi Difesa del
suolo e rischio sismico, Ecologia, Assetto del Terri‐
torio e Demanio e Patrimonio, nonché dal Direttore
dell’Area Politiche per la riqualificazione, la tutela e
la sicurezza ambientale e per l’attuazione delle
opere pubbliche;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di prendere atto delle premesse che formano
parte integrante del presente provvedimento;

‐ di approvare, ad integrazione della Deliberazione
di Giunta regionale n. 410 del 10/03/2011, la pro‐
cedura di modifica delle “Linee guida per la indi‐
viduazione di interventi tesi a mitigare le situa‐
zioni di maggiore criticità delle coste basse
pugliesi”, come di seguito articolata:
1. Le “Linee guida per la individuazione di inter‐

venti tesi a mitigare le situazioni di maggiore
criticità delle coste basse pugliesi” possono
essere oggetto di revisione e/o aggiornamento,
anche con riferimento a singole unità fisiogra‐
fiche o sub unità o porzioni di esse, ovvero a sin‐
gole previsioni, in caso di evoluzione del quadro
di conoscenza e di studio delle dinamiche
costiere in atto, anche a seguito dell’inseri‐
mento di nuove opere di ingegneria costiera,
incluse le attività di monitoraggio regionale e
locale;

2. Il procedimento di modifica delle suddette
Linee guida è attivabile, nei casi sopra riportati,
ferma restando l’iniziativa della Regione
Puglia, dagli Enti locali competenti all’attua‐
zione degli interventi ivi contemplati, mediante
presentazione di istanza alla quale dovrà
essere allegata la documentazione tecnica
elencata in narrativa, relativa a ciascun ambito
di modifica;

3. Sulle istanze di revisione presentate dalle
amministrazioni competenti e corredate dalla
prescritta documentazione tecnica si esprime
la Regione Puglia, sulla base della valutazione
effettuata da un gruppo di lavoro presieduto
da un rappresentante dell’Autorità di Bacino
della Puglia, costituito anche dai dirigenti dei
quattro Servizi regionali interessati o loro dele‐
gati (Difesa del suolo e rischio sismico, Eco‐
logia, Assetto del Territorio, Demanio e Patri‐
monio) e coordinato dal Servizio Difesa del
suolo e rischio sismico.

4. In caso di valutazione favorevole dell’istanza di
revisione, la Regione Puglia adotta apposita
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deliberazione di approvazione della modifica e
conseguente aggiornamento delle Linee guida,
da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

‐ di disporre la pubblicazione della presente delibe‐
razione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

‐ di trasmettere copia della presente deliberazione
all’Autorità di Bacino della Puglia a cura del Ser‐
vizio proponente.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 659

Osservatorio Regionale per la Biodiversità. Varia‐
zione di bilancio regionale 2014.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela Bar‐
banente, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Parchi e Tutela della Biodiversità e confermata
dal Dirigente dell’Ufficio, riferisce quanto segue.

VISTA la Convenzione sulla Diversità Biologica
(CBD), firmata a Rio de Janeiro il 5/6/1992 e ratifi‐
cata dall’Italia con legge 124/1994, che ha come
scopo la conservazione della diversità biologica,
l’uso sostenibile delle sue componenti e la riparti‐
zione giusta ed equa dei vantaggi derivanti dallo
sfruttamento delle risorse genetiche;

VISTA la Direttiva 79/409/CEE, cosiddetta
“Uccelli”, ora sostituita integralmente dalla versione
codificata della Direttiva 2009 /147 /CEE, nonché la
Direttiva 92/43/CEE, cosiddetta “Habitat”, strumenti
atti ad assicurare la salvaguardia della diversità bio‐
logica in Europa attraverso la conservazione degli
uccelli selvatici e la conservazione degli habitat
naturali e seminaturali e della flora e della fauna sel‐
vatiche;

VISTO che per realizzare gli obiettivi di conserva‐
zione della biodiversità in Europa la Commissione

Europea ha assegnato agli Stati membri non solo il
dovere di garantire lo stato di conservazione degli
habitat e delle specie elencate negli allegati alle due
direttive, anche attraverso la costituzione di una
rete ecologica europea coerente di zone speciali di
conservazione denominata Natura 2000, ma anche
di monitorare periodicamente lo stato di salute di
specie e habitat, per poi trasmetterne i dati relativi
in un report completo, ogni sei anni, alla stessa
Commissione europea;

VISTA la Carta di Siracusa, sottoscritta al G8
Ambiente nell’Aprile 2009, che riafferma gli impegni
assunti dall’Italia in merito alla tutela della biodiver‐
sità e dei servizi ecosistemici da essa derivanti;

VISTO che nel 2010 l’Italia si è dotata, così come
previsto dall’art. 6 della CBD, della Strategia nazio‐
nale per la biodiversità, che si pone come strumento
d’integrazione delle esigenze di conservazione e di
uso sostenibile della biodiversità nelle politiche di
settore, a seguito dell’intesa espressa dalla Confe‐
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano
del 17 ottobre 2010;

VISTO il Comitato Paritetico per la Biodiversità,
composto da rappresentanti delle Amministrazioni
centrali e delle Regioni e Province Autonome di
Trento e Bolzano, istituito allo scopo di istruire,
approfondire e razionalizzare gli atti e i provvedi‐
menti da sottoporre al vaglio della Conferenza
Stato‐ Regioni, individuata quale sede di decisione
politica per quanto attiene all’attuazione e all’ag‐
giornamento della Strategia Nazionale per la Biodi‐
versità;

CONSIDERATO che è stata prevista l’istituzione di
un Osservatorio Nazionale per la Biodiversità, per
fornire il necessario supporto scientifico multidisci‐
plinare al Comitato paritetico per la Biodiversità e
di una Rete di Osservatori e/o Uffici regionali e pro‐
vinciali per la biodiversità con il compito di favorire
il necessario coordinamento delle attività di conser‐
vazione e di monitoraggio degli elementi della bio‐
diversità e dei servizi ecosistemici e per il consegui‐
mento degli obiettivi individuati dalla Strategia,
anche attraverso la comunicazione, l’educazione e
la sensibilizzazione della società civile, per far cono‐
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scere cos’è la biodiversità e il sistema complesso di
relazioni ambientali, economiche, sociali e culturali
che ne determinano la perdita o la conservazione,
mettendo ciascuno in grado di prendere decisioni e
comportarsi in modo culturalmente adeguato e
localmente significativo per la sua conservazione;

CONSIDERATO che, con D.M. 6 giugno 2011 del
Ministero dell’Ambiente della Tutela del Territorio e
del Mare, è stato istituito il Comitato Paritetico, l’Os‐
servatorio Nazionale per la Biodiversità e il Tavolo
di consultazione per dare piena attuazione alla Stra‐
tegia Nazionale per la Biodiversità;

CONSIDERATO che in data 21.12.2011 la Regione
Puglia ha sottoscritto con il Ministero per l’Am‐
biente, la Tutela del Territorio e del Mare il Proto‐
collo d’intesa per l’avvio delle attività degli Osserva‐
tori regionali per la Biodiversità in attuazione della
Strategia Nazionale per la Biodiversità e che, tra le
attività previste all’art. 3 di tale Protocollo d’intesa,
in particolare si prevede di:
‐ promuovere l’educazione, l’informazione e la

comunicazione sulla biodiversità e sugli obiettivi
della Strategia nazionale per la biodiversità, allo
scopo di contribuire alla crescita della consapevo‐
lezza del valore intrinseco ed economico della bio‐
diversità e dei servizi ecosistemici, sviluppando la
responsabilità individuale e collettiva;

‐ costituire la Rete degli Osservatori regionali per la
biodiversità che avrà il compito di favorire il neces‐
sario coordinamento di tutte le iniziative di con‐
servazione e uso sostenibile della biodiversità e
dei servizi ecosistemici e di comunicazione, infor‐
mazione ed educazione ambientale;

‐ raccogliere, elaborare e trasmettere i dati neces‐
sari per la predisposizione dei Rapporti nazionali
previsti dalle direttive Habitat e Uccelli, che
saranno elaborati a livello nazionale dal Ministero
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del
Mare con il supporto di ISPRA;

‐ sviluppare e sperimentare, con il supporto di
ISPRA, un protocollo di monitoraggio dello stato
di conservazione degli habitat e delle specie su
tutto il territorio nazionale, attraverso l’individua‐
zione di criteri comuni per la raccolta, la gestione
e l’elaborazione dei dati;

‐ promuovere la costituzione di una rete di monito‐
raggio nazionale, basata su un sistema informativo

georeferenziato, che metta in relazione tutte le
conoscenze disponibili a livello regionale su
habitat e specie.

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 538
del 20.03.2012 di istituzione dell’Osservatorio
Regionale per la Biodiversità, le cui funzioni sono
attribuite all’ufficio Parchi e Tutela della Biodiversità
regionale;

VISTO che il Servizio Bilancio e Ragioneria regio‐
nale, Ufficio Entrate, con nota prot. n. 1339 del
5.02.2014, acquisita al protocollo del Servizio
Assetto del Territorio con il n. 2403 del 19.02.2014,
ha ribadito il trasferimento, da parte del Ministero
per l’Ambiente, la Tutela del Territorio e del Mare
alla Regione Puglia, della somma di euro 20.000,00
(ventimila/00) come da reversale di incasso n.
10197/13, provvisoriamente imputata al capitolo
6153300 “Somme riscosse in conto sospeso in attesa
di definitiva imputazione;

Tanto premesso
SI RITIENE di procedere alla Variazione al Bilancio

di previsione 2014, ai sensi dell’art. 42 comma 1 L.R.
28/2001 e art. 12 della LR n. 46/2013, e regolarizza‐
zione contabile della somma di Euro 20.000,00, già
accreditata dal Ministero per l’Ambiente la Tutela
del Territorio e del Mare (reversale di incasso n.
10197/13) sui seguenti capitoli di entrata e di spesa:

UPB di entrata 02.01.32
Capitolo di entrata n. 2062200 “ASSEGNAZIONE DI
PARTE CORRENTE DEL MINISTERO DELL’AMBIENTE
PER L’ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO REGIONALE
BIODIVERSITA’ P.I. DEL 21.12.2011, AI SENSI DEL
D.M. 6 GIUGNO 2011”
Euro 20.000,00

UPB di spesa 03.02.01
Capitolo di spesa n. 581045 “SPESE CORRENTI
DIRETTE PER LE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO
REGIONALE BIODIVERSITA’ P.I. DEL 21.12.2011, AI
SENSI DEL D.M. 6 GIUGNO 2011”
Euro 20.000,00

VISTO:
‐ l’art. 42 comma 1 della L.R. 28/2001 relativo alle

variazioni al Bilancio di previsione 2014 e l’art. 12
della LR n. 46/2012;
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‐ la legge regionale di approvazione del bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014 e
bilancio pluriennale 2014 2016, n.46 del
30.12.2013;

Il presente provvedimento compete alla Giunta
regionale ai sensi dall’art. 4, comma 4 lett. K) della
L.R. n. 7/1997;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Si richiede la seguente variazione al bilancio di
previsione 2014, sui seguenti capitoli di entrata e di
spesa in termini di competenza e cassa:

PARTE ENTRATA:
UPB 02.01.32 Capitolo n. 2062200 “ASSEGNAZIONE
DI PARTE CORRENTE DEL MINISTERO DELL’AM‐
BIENTE PER L’ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO REGIO‐
NALE BIODIVERSITA’ P.I. DEL
21.12.2011, AI SENSI DEL D.M. 6 GIUGNO 2011”
Euro 20.000,00

PARTE SPESA:
UPB 03.02.01 Capitolo n. 581045 “SPESE CORRENTI
DIRETTE PER LE ATTIVITA’ DELL’OSSERVATORIO
REGIONALE BIODIVERSITA’ P.I. DEL 21.12.2011, AI
SENSI DEL D.M. 6 GIUGNO 2011”
Euro 20.000,00

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale, che rientra nelle competenze della stessa, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore alla Qualità del Territorio,
prof.ssa Angela Barbanente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Parchi e
Tutela della Biodiversità e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare quanto in narrativa e procedere alla
variazione al Bilancio di previsione 2014 in termini
di competenza e cassa ex art. 42 L.R. 28/2011 e
s.m.i., come indicato nella sezione contabile del
presente provvedimento;

‐ di dare mandato al Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio di adottare i successivi atti contabili
entro il corrente esercizio finanziario;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul Bol‐
lettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito
internet della Regione Puglia 
www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 660

Comune di Toritto (BA) ‐ Interventi sostenibili di
infrastrutturazione della nuova area PIP e lavori di
adeguamento del recapito finale e ampliamento
della rete di fognatura pluviale dell’abitato. Atte‐
stazione di Compatibilità Paesaggistica (art. 5.04
NTA del PUTT/P) in deroga alle prescrizioni di base
(art. 5.07 NTA del PUTT/P). Proponente: Comune
di Toritto

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/P appro‐

vato con Deliberazione della Giunta Regionale. n.
1748 del 15/12/2000;

‐ l’art. 95 delle NTA del Piano Paesaggistico Territo‐
riale della Regione Puglia (PPTR) adottato con DGR
n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul BURP n.
108 del 06/08/2013) e modificato con DGR n.
2022 del 29/10/2013.
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CONSIDERATO CHE:

(Iter e documentazione agli atti)
Con nota prot. n 2038 del 12/02/2014 trasmessa

via PEC il 12/02/2014, l’ing. Nicola Crocitto, Respon‐
sabile del Settore Urbanistica ed Edilizia Privata del
Comune di Toritto (Ba), ha trasmesso richiesta di
deroga ex art. 95 delle NTA del PPTR per lavori di
realizzazione delle infrastrutture della zona PIP ed i
lavori di ampliamento della rete di fognatura plu‐
viale ed adeguamento del recapito finale, allegando
la relazione relativa alla richiesta di deroga dell’ing.
Rotondo.

Con nota trasmessa via PEC del 04/03/2014, l’ing.
Nicola Crocitto, Responsabile del Settore Urbanistica
ed Edilizia Privata del Comune di Toritto (Ba), ha tra‐
smesso ulteriori due allegati alla precedente
richiesta, precisamente:
‐ Copia dello studio idrogologico effettuato dal‐

l’AdB;
‐ Analisi delle condizioni di pericolosità idraulica del

Comune di Toritto.‐ studio idraulico e idrologico.
Con n. 3 e‐mail del 19/03/2014 trasmesse dal

Comune di Toritto Ufficio Lavori Pubblici e Patri‐
monio (indirizzi e‐ mail: llpp@comune.toritto.ba.it
e nikicrocitto@libero.it) sono stati trasmessi i
seguenti elaborati in formato digitale:
‐ ET01_Inquadramento_generale.pdf;
‐ ET11_Variante_fognatura_nera.pdf;
‐ ET09_ET10_Trattamento_e_recapito_pozzi_

Nov13.pdf;
‐ ET09_ET10_Trattamento_e_recapito_impianto_

Nov13.pdf;
‐ Rd5 Studio di fattibilità ambientale.pdf;
‐ Rd3 Relazione acque meteoriche‐pdf;
‐ Rd2 Relazione tecnica‐pdf;
‐ Rd1 Relazione generale.pdf;
‐ All.T11.dwg;
‐ All.T10 Impianto illuminazione.dwg;
‐ All.T9.dwg;
‐ All.T8.dwg;
‐ All.T8.1.dwg;
‐ All.T7.dwg;
‐ All.T7.1 Particolari costruttivi.dwg;
‐ All.T6.3.dwg;
‐ All.T6.2.dwg;
‐ All.T6.1Viabilità e profili.dwg;
‐ All.T6 Viabilità.dwg;
‐ All.T5 Interventi.dwg;

‐ All.T4 Planimetria bando.dwg2000.dwg;
‐ All.T3 Piano quotato.dwg;
‐ All.T2.dwg;
‐ All.T1.dwg;
‐ T10.1particolare illuminazione.dwg.

VISTE INOLTRE:
la nota inviata via PEC il 30/12/2013, nella quale

il Cons. Comunale Gaetano GIORGIO, con riferi‐
mento al corso d’acqua Lamasinata ricadente nel
comune di Toritto e cartografato nel PPTR, ha tra‐
smesso un’osservazione richiedendo “che sia ope‐
rata la rimozione del vincolo di tutela alla porzione
di territorio di “erronea” connessione tra le due aste
e la revisione dell’elenco delle acque pubbliche, al
fine di stralciarne il vincolo di cui al RD 1775/1933,
considerato l’inesistente valore paesaggistico su
tutto il lato EST dell’abitato di Toritto”.

La nota prot. n. 2941/2014 trasmessa via PEC del
04/03/2014, nella quale l’ing. Nicola Crocitto,
Responsabile del Settore Urbanistica ed Edilizia Pri‐
vata del Comune di Toritto (Ba), ha trasmesso la
Richiesta di rettifica del vincolo di acqua pubblica e
la sua derubricazione, convocando per il giorno
21/03/2014 alle ore 9.30 presso questo Servizio, la
conferenza di servizi di cui all’art. 104 delle NTA del
PPTR, con allegata la relazione relativa alla richiesta
di aggiornamento e revisione dell’ing. Rotondo.

(Descrizione intervento proposto)
Gli interventi inerenti l’infrastrutturazione della

nuova area PIP del Comune di Toritto prevedono:
‐ la realizzazione della viabilità di Piano (PIP) di

accessibilità all’area e di servizio ai lotti, con ecce‐
zione dell’ampliamento della viabilità esistente
“Strada comunale vecchia per Binetto”, degli svin‐
coli denominati “B” e “D” e del tronco stradale 5;

‐ impianto di illuminazione pubblica per la viabilità
da realizzare;

‐ realizzazione delle reti primarie: rete fognaria,
idrica e antincendio, elettrica e telefonica relati‐
vamente all’area dei lotti serviti;

‐ realizzazione di aree a parcheggio e a verde;
‐ rete di raccolta e trattamento delle acque meteo‐

riche;
‐ opera di difesa idraulica per l’intercettazione della

lama denominata “lama Ovest” e di regimazione
delle acque provenienti da monte attraverso la
realizzazione di un collettore a cielo aperto.
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Per la realizzazione della viabilità di piano è stato
previsto la costruzione di tronchi stradali e dei rela‐
tivi svincoli A e C per l’innesto con la viabilità esi‐
stente ex SS 96 e Strada Comunale vecchia per
Binetto e di tronchi stradali costituenti la viabilità
interna alla maglia. La larghezza delle carreggiate
stradali di nuova costruzione è pari a m 11,00, con
eccezione della strada posta a sud dell’area in
oggetto che avrà larghezza pari a m 12,00.

Altra viabilità a diversa conformazione è quella
individuata dal “Tronco stradale n. 4”, in quanto
comprende il collettore a cielo aperto per la regi‐
mentazione delle acque derivanti dalla lama natu‐
rale ovest che interseca la zona di intervento in dire‐
zione sud nord; questa arteria stradale sarà costi‐
tuita da due corsie a senso unico poste sui due lati
del canale della larghezza di m 4,00 per ciascun
senso di marcia (3,50 + 0,50).

Data la presenza del canale sopraddetto e di una
condotta AQP interrata che attraversa la zona di
intervento in direzione est ‐ ovest, sono previste
alcune opere d’arte necessarie a superare tale inter‐
ferenze con la realizzazione di sovrappassi in c.a.
Lungo le strade saranno realizzati marciapiedi della
larghezza di 1,50 m per la viabilità pedonale

L’area a verde, con superficie di circa 2.975 mq,
sarà costituita da essenze arboree autoctone di
nuovo impianto e da piante di ulivo che saranno
espiantate prima dell’inizio dei lavori e ripiantu‐
mate. All’interno dell’area è prevista la realizzazione
di una zona a parcheggio di circa mq 3950. Tale area
sarà realizzata mediante pavimentazione in grigliato
erboso, tramite la posa in opera su adeguato strato
di materiale inerte di elementi grigliati del tipo “geo‐
flor”, realizzati con materiali plastici riciclati, e suc‐
cessivo strato erboso.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Si premette che con nota prot. n. 673 del

15/01/2014, acquisita al prot. del Servizio Assetto
del Territorio con n. 1408 del 30/01/2014, il Comune
di Toritto (BA) ha trasmesso gli elaborati relativi ai
Primi Adempimenti al PUTT/P ai fini del otteni‐
mento dell’attestazione di coerenza di cui al art. 5.05
delle NTA del PUTT/P. Detti elaborati sono stati esa‐
minati dagli uffici regionali, i quali con nota prot. n.
3024 del 27/02/2014 hanno richiesto integrazioni,
sospendendo i termini. Per quanto attiene i rapporti
del progetto con il PUTT/P, si rappresenta quanto
segue.

Ambiti Territoriali Estesi
L’area d’intervento ricade in ATE di tipo E (art.

2.01 delle NTA del PUTT/P).

Ambiti Territoriali Distinti
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: Dalla consultazione degli elaborati del PUTT
l’area d’intervento è direttamente interessata
dall’area di pertinenza e dall’area annessa di n. 2
componenti denominate “versanti e crinali” e,
precisamente, di n. 2 ripe fluviali, sottoposte alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.09 delle NTA del
PUTT/P; negli elaborati dei Primi adempimenti
comunali dette componenti non sono cartogra‐
fate. Come già evidenziato dagli uffici regionali
nella richiamata nota prot. n. 3024 del
27/02/2014, gli approfondimenti operati in sede
di PPTR hanno rilevato la presenza nell’area di un
corso d’acqua pubblico, e precisamente dalla
Lama Lamasinata, il quale è da ritenere sottoposto
alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle
NTA del PUTT/P;

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento non risulta interes‐
sata da particolari componenti di interesse biolo‐
gico‐ vegetazionale;

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento non risulta
interessata da particolari beni storico‐culturali di
riconosciuto valore o ruolo nell’assetto paesaggi‐
stico.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 02/08/2013 e modificata con
DGR n. 2022 del 29/10/2013 è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), dall’analisi delle tavole tematiche dell’adot‐
tato PPTR, si evince quanto segue:

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è diretta‐

mente interessata da un corso d’acqua pubblico,
e precisamente dalla Lama Lamasinata, discipli‐
nato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive
di cui all’art. 44 e dalle prescrizioni di cui all’art. 46
delle NTA del PPTR, con le quali le opere in valu‐
tazione risultano contrasto ai sensi dell’art 105.;
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‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento intercetta in due
tratti il reticolo idrografico di connessione della
Rete Ecologica Regionale (Lamasinata), discipli‐
nato dagli indirizzi di cui all’art. 43, dalle direttive
di cui all’art. 44 e dalle misure di salvaguardia e
utilizzazione di cui all’art. 47 delle NTA del PPTR.;

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della struttura ecosi‐
stemica e ambientale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti della struttura ecosiste‐
mica e ambientale;

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della struttura antro‐
pica e storico‐culturale;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento non è interes‐
sata da ulteriori contesti della struttura antropica
e storico‐ culturale.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Il progetto prevede la realizzazione delle urbaniz‐

zazioni dell’area PIP e la sistemazione idraulica del
corso d’acqua che la attraversa. Tali interventi appa‐
iono in contrasto con le prescrizioni di base di cui
agli artt. 3.08 e 3.09 delle NTA del PUTT/P. Si rappre‐
senta, inoltre che stante la vigenza delle norme di
salvaguardia del PPTR di cui all’art 105, gli interventi
contrastano con le prescrizioni di cui all’art. 46 delle
NTA del PPTR.

Ciò premesso si rappresenta che trattandosi di
opera pubblica di rilevante trasformazione, che inte‐
ressa ambiti territoriali distinti, contrastando con le
relative prescrizioni di base delle NTA del PUTT/P,
visto anche l’art 95 delle NTA del PPTR, la Giunta
Regionale può rilasciare l’attestazione di compatibi‐
lità paesaggistica (art. 5.04) in deroga (art. 5.07) alle
NTA del PUTT, a condizione che dette opere: (i) siano
compatibili con le finalità di tutela e valorizzazione
delle risorse paesaggistico‐ambientali previste nei
luoghi; (ii) siano di dimostrata assoluta necessità o
di preminente interesse per la popolazione resi‐
dente; (iii) non abbiano alternative localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/P, si evidenzia quanto
segue;
‐ con riferimento alla compatibilità “con le finalità

di tutela e valorizzazione delle risorse paesaggi‐
stico‐ ambientali previste nei luoghi” nella rela‐
zione allegata alla “richiesta di deroga ex art. 95
delle NTA del PPTR” di cui alla nota prot. n. 2038
del 12/02/2014m il comune afferma che “il pro‐
getto […] garantisce la sicurezza idrogeomorfolo‐
gica” del sito e, inoltre “prevede la realizzazione
di aree verdi diffuse nella zona PIP e la realizza‐
zione delle principali aree di sosta in pavimenti
permeabili” ed esamina tutti i possibili interventi
migliorativi da prevedersi nel progetto esecutivo
dell’opera.
Sul tema con nota prot. n. 2941/2014 trasmessa

via PEC del 04/03/2014Il Comune di Toritto (BA) ha
trasmesso richiesta di rettifica del vincolo di acqua
pubblica e la sua derubricazione, “per le motivazioni
riportate nella relazione a firma dell’ing. F. Rotondo
[…] allegata”.

Questo Servizio, nell’ambito dell’attività di istrut‐
toria delle Osservazioni al PPTR pervenute, sta valu‐
tando l’ipotesi di derubricazione delle acque pub‐
bliche irrilevanti ai fini paesaggistici, così come pre‐
visto dal D. Lgs. 42/2004, art. 142 comma 3, laddove
ne sussistano le condizioni.
‐ La sussistenza del requisito di assoluta necessità

o preminente interesse per la popolazione resi‐
dente è insita nell’esistenza, dal 2002, del Piano
degli Insediamenti Produttivi del Comune, appro‐
vato con deliberazione del Consiglio Comunale n.
84 del 20/12/2002 e successiva variante adottata
con dCC n. 34 del 21/04/2009 e approvata con
dCC n. 60 del 30.07/2009; inoltre, come descritto
nella richiesta di deroga nota prot. n. 2038 del
12/02/2014, “la mancata realizzazione delle opere
in questione […] comporterebbe un grave danno
per l’interesse pubblico connesso alla loro realiz‐
zazione”.

‐ L’insussistenza di alternative localizzative è
anch’essa corroborata dall’esistenza di un PIP
approvato dal 2002 nell’ubicazione proposta.

Ciò premesso, si ritiene sussistano i presupposti
per la deroga ex art. 5.07 delle NTA del PUTT/P.
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(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio con prescrizioni del provvedimento di Attesta‐
zione di Compatibilità Paesaggistica in deroga, ex
artt. 5.05 e 5.07 delle NTA del PUTT/P, considerato
anche quanto previsto dall’art. 95 delle NTA del
PPTR, a condizione che siano rispettati le seguenti
prescrizioni ed indirizzi, il cui rispetto deve essere
verificato in sede di rilascio dell’Autorizzazione pae‐
saggistica.
‐ al fine di conservare le visuali percettive del pae‐

saggio agrario circostante e di non creare cesure
nette, siano ridotti al minimo indispensabile i rile‐
vati stradali;

‐ siano studiate soluzioni per collegare efficace‐
mente le piste ciclabili di progetto al contesto
urbano e rurale;

‐ la protezione delle sponde del canale deviatore e
il relativo sopralzo siano realizzati con murature in
pietrame a secco o altra tecnica idonea di inge‐
gneria naturalistica; inoltre l’eventuale pista per
l’accesso dei mezzi di manutenzione non sia in
alcun modo impermeabilizzata;

‐ al fine di valorizzare le connessioni territoriali
costituite dalla viabilità minore, enfatizzandone le
visuali dalla strada stessa e l’orditura agraria, siano
inserite alberature o arbusti e muretti a secco ai
bordi delle aree di progetto; inoltre i viali e le
strade di servizio siano affiancate da siepi di specie
autoctone;

‐ siano tutelati e valorizzati ove possibile i beni dif‐
fusi del paesaggio rurale presenti sulle aree
oggetto d’intervento, quali muretti a secco, siepi,
architetture minore in pietra a secco (specchie,
cisterne, canalizzazioni, ecc.), piante isolate o a
gruppo, alberature stradali e poderali;

‐ eventuali sistemi di illuminazione siano realizzati
interrando tutti i cavidotti;

‐ come riportato nella proposta progettuale, “le
aree verdi siano realizzate come veri e propri
“fondi agricoli” di ulivi e mandorli, reimpiantando
le specie espiantate nell’esecuzione dei lavori”.

Si ricorda, inoltre, che in corrispondenza delle
aree tutelate dal D. Lgs. 42/2004, ai sensi del com‐
binato disposto degli artt. 79 e 105 delle NTA del
PPTR, rivestono valore prescrittivo la normativa
d’uso della sezione C2 della Scheda d’Ambito n. 5.5
“Puglia Centrale” del PPTR, di cui all’art. 37 comma

4 delle NTA dello stesso PPTR e le Linee guida sulla
progettazione di aree produttive paesaggistica‐
mente ed ecologicamente attrezzate (APPEA) (ela‐
borato 4.4.2); in particolare si ritiene necessario
l’adeguamento del progetto alle azioni generali e
specifiche di cui ai punti B.1.2.4, B.1.2.7 (Progettare
le sezioni stradali come fasce di mitigazione paesag‐
gistica), B.2.2.1, B.2.2.2, B.2.3.2, B.2.3.3, B.2.4 (Pro‐
gettazione planovolumetrica per ridefinire un’im‐
magine globale dell’area), B.2.5.1, B.2.5.3, B.2.5.4
(Cromatismi), B.2.6.1 (Pubblicità e insegne), B.2.6.2
(Recinzioni), B.3.1.3, B.3.2.1, B.3.2.5, B.3.2.6,
B.3.3.2, B.3.3.3 (Utilizzare la vegetazione autoctona
e la trama agricola del territorio), B.3.4.2 (Ridurre il
carico inquinante da suoli impermeabilizzati),
B.3.4.3, (Massimizzare la dotazione di verde),
B.3.4.5 (Progetti di forestazione urbana), B.4.1.3,
B.5.1.1, B.5.1.3, B.5.1.4, B.5.1.5, B.5.1.6, B.5.1.7,
B.7.1.2, B.7.2.1.

In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti:
‐ sia del tutto esclusa, in fase di cantiere, la possi‐

bilità di interessare direttamente e/o indiretta‐
mente con opere provvisorie (quali piste di ser‐
vizio, depositi di materiale, aree di stoccaggio,
accessi e/o altre opere complementari) le compa‐
gini a bosco‐macchia esistenti nelle vicinanze;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare in maniera significativa l’attuale
assetto geomorfologico d’insieme e conservare
nel contempo l’assetto idrogeologico complessivo
delle aree oggetto d’intervento, compatibilmente
con le previsioni di progetto;

‐ gli eventuali materiali di risulta, (terre e rocce di
scavo) rivenienti dalle operazioni di scavo, qualora
non riutilizzati in loco, siano allontanati e deposi‐
tati a pubblica discarica;

‐ al termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesistici
del sito.

Infine si evidenzia che, in ragione della presenza
sull’area di progetto di un vincolo ministeriale ex art.
142 del D.Lgs. 42/2004, lett. c (corso d’acqua Lama‐
sinata), dovrà essere richiesta sul progetto l’Autoriz‐
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zazione Paesaggistica prevista dall’art. 146 del D.
Lgs. 42/2004.

Come già parzialmente anticipato nella nota prot.
n. 4545 del 25/03/2014 con riferimento alla nota
inviata via PEC il 30/12/2013 e alla nota prot. n.
2941/2014 trasmessa via PEC del 04/03/2014, il pre‐
sente atto non esplica alcun effetto ai sensi del‐
l’esame dell’osservazione del Cons. Comunale Gae‐
tano GIORGIO e della richiesta di rettifica del vincolo
di acqua pubblica e relativa derubricazione da parte
del Comune di Toritto (BA), le quali seguiranno le
procedure previste dal Dlgs 42/2004 e dalla Lr
20/2009.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per gli interventi sostenibili di
infrastrutturazione della nuova area PIP e lavori di

adeguamento del recapito finale e ampliamento
della rete di fognatura pluviale dell’abitato di
Toritto (BA), l’attestazione di Compatibilità Paesag‐
gistica in deroga di cui agli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA
del PUTT/P, considerato anche quanto previsto dal‐
l’art. 95 delle NTA del PPTR, con le prescrizioni ripor‐
tate in narrativa al punto “Conclusioni e Prescri‐
zioni” del presente provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento unitamente
agli elaborati in formato digitale:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Toritto (BA);
‐ alla competente Soprintendenza per i Beni Archi‐

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 661

Comune di Taranto(TA)‐Centro Servizi Polivalente
per usi portuali al molo San Cataldo di Taranto.
Attestazione di Compatibilità Paesaggistica (art.
5.04 NTA del PUTT/P) con efficacia di Autorizza‐
zione Paesaggistica (art. 146 D.Lgs. 42/04).Propo‐
nente:Autorità Portuale di Taranto.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
‐ la delibera regionale 15 dicembre 2000 n. 1748,

pubblicata sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta
Regionale ha approvato il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio;

‐ la DGR n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) è stato adottato il
Piano Paesaggistico Territoriale della Regione
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Puglia (PPTR) successivamente modificato con
DGR n. 2022 del 29.10.2013;

‐ l’art. 5.04 delle NTA del PUTT/P, il quale prevede
che le opere di rilevante trasformazione ex art.
4.01 delle NTA del PUTT/P siano sottoposte a
“verifica di compatibilità paesaggistica”, per l’ot‐
tenimento dell’”Attestazione di Compatibilità Pae‐
saggistica”;

‐ l’art. 5.01 delle NTA del PUTT/P “Autorizzazione
paesaggistica”;

‐ l’art. 146 del D. Lgs. n. 42/2004.

CONSIDERATO CHE:

(Iter e documentazione agli atti)
L’Autorità Portuale di Taranto ha trasmesso con

nota prot. n. 12056 del 10/12/2013, acquisita al
prot. del Servizio Assetto del Territorio con n. 227
del 13/01/2014, istanza di Autorizzazione Paesaggi‐
stica unitamente alla seguente documentazione
progettuale:
‐ Analisi di Rischio Sito Specifica
‐ AP01 Relazione Paesaggistica
‐ D01 Relazione Generale
‐ D02 Documentazione fotografica
‐ Elaborati grafici di analisi:

• U00 Stato di fatto Planimetria generale
• U01 Inquadramento territoriale Planimetria e

schemi
• U03 Inquadramento urbanistico Planimetria e

schemi
• U03 Inquadramento urbanistico Variante Piano

Regolatore Generale
• U04 Inquadramento urbanistico Piano Regola‐

tore Portuale
‐ Elaborati grafici di progetto fase 1:

• A03 Progetto Sistemazioni esterne, viabilità,
accessi, origine tracciamenti

• A04‐a Progetto Pianta primo livello q + 0.80:
percorsi, superfici

• A04‐b Progetto Pianta primo livello q + 3.80:
percorsi, superfici

• A04‐c Progetto Pianta primo livello q + 8.30:
percorsi, superfici

• A05‐a Progetto Prospetti nord sud
• A05‐b Progetto Prospetti est ovest
• A05‐c Progetto Prospetti: interni est ovest
• A06‐a Progetto Sezioni longitudinali (corpo A e

corpo B) A06‐b Progetto Sezioni Trasversali

Con nota prot. con nota prot. n. 2000 del ‐
l’11/02/2014, l’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica ha inviato al Ministero per i Beni e le
Attività Culturali Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici, per i provvedimenti di compe‐
tenza, (e per conoscenza ad ANAS SpA) il progetto
in oggetto unitamente alla relazione tecnica illustra‐
tiva di competenza dello scrivente Ufficio ai sensi
del comma 7 art. 146 del D.Lgs. 42/04 e ss.mm.ii.
Con tale nota è stata richiesta all’Autorità Portuale
di Taranto documentazione integrativa, precisa‐
mente n. 2 ulteriori copie della documentazione tra‐
smessa e il pagamento degli oneri istruttori.

Con nota prot. n. 3932 del 18/03/2014, trasmessa
al Servizio Assetto del Territorio con pec del
19/03/2014, acquisita con prot. n. 4673 del
27/03/2014, la Soprintendenza per i Beni Architet‐
tonici e Paesaggistici ha espresso parere favorevole
con prescrizioni alle opere per le seguenti motiva‐
zioni: “l’intervento in progetto prevede, attraverso
la realizzazione di un complesso edilizio polifunzio‐
nale e di percorsi ciclabili e pedonali, la riqualifica‐
zione di un tratto di costa fortemente antropizzato
e caratterizzato dalla presenza di attività indu‐
striali”; “le opere, per composizione plano volume‐
trica, materiali e colori utilizzati, non producono
interferenza alle visuali panoramiche del contesto,
contribuendo alla valorizzazione dei caratteri pae‐
saggistici del sito”.

(Descrizione intervento proposto)
Il progetto definitivo prevede la realizzazione di

un centro Servizi polivalente per usi portuali all’in‐
terno del Porto di Taranto nella parte Terminale del
molo di S. Cataldo. Tale progetto, coerentemente
con il piano regolatore del porto (adottato il
30.11.07), sarà realizzato su un’area di intervento
che si estende per circa 14.000 mq, previa demoli‐
zione e/o delocalizzazione di alcuni manufatti ivi esi‐
stenti (edificio ex stazione marittima, baraccamenti
per uffici e depositi per attività connesse al servizio
generale del Porto).

L’autorità Portuale prevede l’articolazione dei
lavori dell’edificio in due distinte fasi operative (Fase
1 e 2): la prima fase, oggetto di autorizzazione, coin‐
cide con la realizzazione dell’edificio Polivalente e
con quelle aree esterne di pertinenza che ne per‐
mettono l’accessibilità e l’autonomia funzionale; la
seconda fase da realizzare successivamente al ter‐
mine dei lavori di realizzazione della nuova banchina
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e di costruzione di un parcheggio interrato oggetto
di altro appalto.

Il complesso edilizio dell’edificio polifunzionale è
composto da due corpi edilizi (Corpo A e Corpo B),
il cui ingombro complessivo è descritto in uno spazio
in pianta di circa 107x45 metri e presenta un’altezza
max in copertura pari a 14.80 metri. La struttura
degli edifici sarà in parte in c.a. ed in parte in acciaio.

I due edifici, che inglobano al loro interno uno
spazio di relazione (patio), sono relazionati da una
serie di camminamenti, rampe e vasche per la pian‐
tumazione di essenze, i cui piani di sistemazione “a
verde” sono posti a varie quote.

I due corpi di fabbricati verranno rivestiti con
pietra di Trani con finitura filo sega e montata su
un’apposita struttura metallica mentre le parti tra‐
sparenti saranno realizzate con infissi in alluminio,
protette in alcuni casi da elementi frangisole in allu‐
minio ad andamento orizzontale. Sulla copertura si
prevede l’istallazione di moduli fotovoltaici integrati
in silicio amorfo, accoppiati al manto bituminoso
adesivo, dotato di membrana adesiva in film silicato
dalla potenza di 2x19 kWp.

L’intervento prevede una sistemazione degli spazi
esterni attraverso nuove piantumazioni e percorsi
di aree ciclo pedonali da realizzare con pavimenta‐
zioni monolitiche rinforzate, stampate e colorate, da
usare anche per un eventuale traffico veicolare di
servizio al molo. Il progetto in esame include la rea‐
lizzazione di impianti elettrici, speciali e acque
meteoriche.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Considerato che il Comune di Taranto

‐ con nota n. 5788/06 del 28/05/2009 del Servizio
Urbanistico della Regione Puglia ha ricevuto atte‐
stazione di coerenza dei Primi Adempimenti
comunali e della perimetrazione al PUTT/P dei Ter‐
ritori Costruiti, ai sensi degli art 1.03 e 5.05 delle
NTA del PUTT/P.

‐ con nota n. 233 del 10/01/2013 del Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia ha rice‐
vuto attestazione di coerenza dell’elaborato “1a.1
Riporto degli ATD su Aerofotogrammetria “Coste
e Corsi d’Acqua”, a seguito della declassificazione
parziale del canale “Manganecchia”.

‐ con nota n. 11478 del 17/12/2013 del Servizio
Assetto del Territorio della Regione Puglia ha rice‐
vuto attestazione di coerenza per la rettifica dei
territori costruiti cartografati su base catastale,

aerofotogrammetrica e riportati nelle tavole dei
Primi Adempimenti, ai sensi dell’art. 1.03 delle
NTA del PUTT/P.

Fermo restando che l’intervento proposto ricade
in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente ufficio, si specifica che riguardo ai
rapporti del progetto con il Piano Urbanistico Terri‐
toriale Tematico per il Paesaggio (PUTT/P) appro‐
vato con Delibera di G.R. n. 1748 del 15/12/2000 si
ritiene, in questa sede, di evidenziare quanto segue:
‐ l’intervento di che trattasi ricade nell’ambito dei

“Territori costruiti” ai sensi dell’art. 1.03 delle NTA
del PUTT/P per il quale le Norme contenute nel
PUTT/P al Titolo II e III non trovano applicazione.
(tav. Unica Elaborato 493111 ‐ Territori Costruiti
su catastale scala 1:4000 dei Primi Adempimenti
di Taranto al PUTT/P)

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Considerato che con Deliberazione della Giunta

Regionale n. 1435 del 2 agosto 2013 (pubblicata sul
BURP n. 108 del 06/08/2013) e modificata con DGR
n. 2022 del 29/10/2013 è stato adottato il Piano
Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia
(PPTR), dall’analisi delle tavole tematiche dell’adot‐
tato PPTR, si rappresenta che, ai sensi dell’art. 105
delle NTA del PPTR “Misure di Salvaguardia”, “a far
data dalla adozione del PPTR sugli immobili e sulle
aree di cui all’art. 134 del Codice non sono consentiti
interventi in contrasto con le disposizioni normative
del PPTR aventi valore di prescrizione, a norma di
quanto previsto dall’art. 143 comma 9, del Codice”.

Considerato che dalla consultazione degli elabo‐
rati del PPTR si evince che l’intervento risulta inte‐
ressato esclusivamente dal Bene Paesaggistico “Ter‐
ritori Costieri” perimetrati negli elaborati dell’adot‐
tato PPTR e lo stesso non contrasta con le disposi‐
zioni normative del PPTR aventi valore di
prescrizione.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap‐
presenta che l’intervento risulta non in contrasto
con le prescrizioni di base dettate dal PUTT/P e con
le misure di salvaguardia di cui all’art. 105 delle NTA
del PPTR. Infatti l’ambito territoriale in cui si colloca
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l’opera risulta alquanto antropizzato, in quanto
caratterizzato dalla presenza di attività industriali,
del porto commerciale e turistico verso nord ovest
e della città antica e moderna verso nord nord est.
In particolare, la città antica e moderna hanno costi‐
tuito nel tempo il waterfront del paesaggio costiero
del molo di San Cataldo consolidando il paesaggio
“urbano storico” della città di Taranto, tratto
costiero artificializzato da valorizzare.

Ciò premesso, in relazione alla richiesta di Auto‐
rizzazione Paesaggistica, per quanto riguarda il
PPTR, si ritiene che le opere in progetto rientrano
tra quelle ammissibili ai sensi dell’art.45 c. 3 b5) e
b6) e presentano materiali e colori coerenti con i
caratteri paesaggistici dei luoghi interessati; inoltre,
le opere valorizzano il contesto prevalentemente
urbano e produttivo in cui si inserisce e non genera
interferenze con la qualità percettiva dell’area.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio del provvedimento di Attestazione di compati‐
bilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/P) con effi‐
cacia di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi dell’art.
146 del D. Lgs. 42/2004, a condizione che siano ese‐
guite le seguenti misure di mitigazione e/o compen‐
sazione degli impatti:
‐ siano sistemate le aree destinate a verde pubblico

e pertinenziale, evitando l’uso di specie arboree
ed arbustive non autoctone;

‐ siano previsti sistemi di raccolta delle acque
meteoriche e eventuali reti idrico‐fognarie duali e
impianti che riutilizzino acque reflue e tecniche
irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione
sostenibile delle acque meteoriche, attraverso
metodi di depurazione naturale;

‐ aI termine dei lavori le eventuali opere provvisorie
(piste carrabili, accessi ecc...) siano eliminate con
totale ripristino dello stato dei luoghi al fine di
agevolare la ricomposizione dei valori paesaggi‐
stici del sito.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97.

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente Ufficio Attuazione Pia‐
nificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qualità
del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per la realizzazione del Centro Ser‐
vizi Polivalente per usi Portuali al molo San Cataldo
di Taranto, l’Attestazione di Compatibilità Paesag‐
gistica (art. 5.04 NTA del PUTT/P) con efficacia di
Autorizzazione Paesaggistica (art. 146 D.Lgs.
42/04), con le prescrizioni riportate in narrativa al
punto “Conclusioni e Prescrizioni” del presente
provvedimento parte integrante;

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ al Sig. Sindaco del Comune di Taranto (TA);
‐ all’Autorità Portuale di Taranto;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le appo‐
site funzionalità del Sistema Informativo Territoriale
il presente provvedimento:
‐ alla competente Soprintendenza per i Beni Archi‐

tettonici e Paesaggistici del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 662

MOTTOLA:Turismo Rurale. L. R.n.20/98. Masseria
Belvedere. Delibera di C. C. n. 1 del 30.1.2013.
Approvazione con prescrizioni.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio,
Prof.ssa Angela Barbanente, sulla base dell’Istrut‐
toria espletata dal Funzionario Istruttore, confer‐
mata dal Dirigente d’ufficio e dal Dirigente di Ser‐
vizio, riferisce quanto segue.

“”La legge regionale 22/07/98 n. 20 recante
norme su “Turismo Rurale” considera il turismo
rurale importante strumento di potenziamento e
diversificazione dell’offerta turistica, correlata con il
recupero e la fruizione dei beni situati in aree rurali
per la tutela e la valorizzazione del patrimonio arti‐
stico‐rurale.

L’Amministrazione Comunale di MOTTOLA, con
delibera di Consiglio Comunale n.1 del 30.01.2013,
in attuazione di quanto disposto dall’art. 1 ‐ co. 5°
della citata L.R. 20/98 ha approvato, su richiesta
della ditta Leogrande Francesco, il progetto di recu‐
pero del complesso edilizio rurale denominato mas‐
seria Belvedere.

Come specificato nella Relazione ‐ Parere dell’Uf‐
ficio Tecnico Comunale del 12.12.2012 detto com‐
plesso è individuato in loc. Belvedere, in agro di
Mottola, insistente sul fg.58 p.lle 2, 20, 758,759 e
ricade in zona Agricola Normale E1 del PRG vigente,
da destinare a struttura turistico‐ricettiva del tipo
“affittacamere” nei termini di cui all’art.6 della L.
n.217/83 e succ. mod. ed integrazioni e art. 46.della
L.R. n.11/99 in variante al PRG.

Gli atti di progetto trasmessi sono: 
‐ Relazione Generale;
‐ tav.1‐) inquadramento generale, inquadramento

PRG, foto satellitari, piante di rilievo corpi secon‐
dari;

‐ tav.1/a‐) inquadramento catastale,stralcio plani‐
metrico;

‐ tav.2‐) stato di fatto, planimetrie, prospetti e
sezioni;

‐ tav.3‐) planimetria di progetto, sezioni e prospetto
di progetto;

‐ tav.3/a‐) planimetria stato di fatto 1° piano e di
progetto;

‐ tav.4‐) planimetrie impianto di sub irrigazione
acque reflue.

Il complesso edilizio rurale oggetto di recupero e
cambio di destinazione d’uso in attività ricettiva è
limitato al solo corpo di fabbrica individuato dalle
tav.2, 3, 3a, come si rileva dalla nota n.3639/2013
del Servizio Turismo. Il recupero riguarda il piano
terra e primo piano, avente forma rettangolare con
annessa corte interna annessa, già destinato a casa
padronale, il deposito agricoli e ovile: nello specifico
il p. terra sarà destinato a sale ristoro, locale piz‐
zeria, servizi (cucina, reception, lavaggio, bagni,),
con conferma della casa padronale e al p. piano
sono previste n. 4 camere con annessi servizi, sala
ingresso e sala relax.

Le aree esterne saranno sistemate a parcheggio,
verde attrezzato, percorsi pedonali, mediante l’uti‐
lizzo, a seconda delle zone di intervento, di ghiaia,
pavimentazione in cls vibrato del tipo drenante,
pietra naturale, chianche; il tutto alle condizioni
poste dal Responsabile del Servizio Urbanistica con
Relazione‐Parere del 12.12.2012 (mantenimento di
recinzione in murature a secco, alberature e piante
autoctone).

Gli immobili di cui innanzi, come indicato nella
Relazione Tecnica Generale, in quanto datati tra il
1800 e il 1900, sono suscettibili di essere assogget‐
tati alle procedure di cui all’art.1 co. 2 della L. R.
n.20/98.

Sotto il profilo urbanistico, come già rilevato, le
aree su cui insiste il complesso di fabbricati rurali,
come innanzi individuato, ricadono in zona Agricola
Normale E1 del PRG vigente, in un contesto definito
“Masseria di Pregio Storico”,disciplinate dall’art.
2.13 delle N. T. A. del PRG.

L’intervento di recupero ha la finalità di convertire
il complesso esistente in struttura turistico ricettiva,
conservando e valorizzando le connotazioni tipiche
dell’architettura rurale.. A seguito della ristruttura‐
zione e recupero funzionale, si avranno n 5 unità
abitative autonome, situate al primo piano; il recu‐
pero interesserà anche le aree esterne da sistemare
a verde, parcheggio e la viabilità di accesso da siste‐
mare in pietrisco. Le finiture esterne saranno ispi‐
rate dall’esistente e realizzate con materiali e tec‐
niche tipici dei luoghi.
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La destinazione d’uso prevista è del tipo “Esercizi
di affittacamere”, disciplinata dagli artt. 46 e 47 della
l.r. n. 11/99 attesa la previsione di 5 unità abita ‐
tive/camere (massimo sei unità).

Gli atti della variante di destinazione d’uso del
complesso edilizio rurale in struttura ricettiva ‐ affit‐
tacamere, sono stati pubblicati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge ed avverso gli stessi, non risul‐
tano prodotte osservazioni, né opposizioni, giusta
Attestazione del Responsabile del Servizio Ufficio
Affari Generali in data 02.05.2013.

In merito al progetto sono stati acquisiti i
seguenti pareri:
‐ Nulla Osta della Soprintendenza per i Beni A.A. e

S. della Puglia con nota prot. n.7439 del
27.04.2012;

‐ Assessorato Regionale al Turismo con nota n.3639
del 2.8.2013 parere favorevole con destinazione
d’uso “affittacamere”;

‐ Per quanto riguarda i rapporti con il vigente
PUTT/Paesaggio il complesso edilizio rurale
(immobili) come innanzi individuato, costituente
la masseria Belvedere, e le aree esterne di perti‐
nenza (terreni) ricadono in Ambito Territoriale
Esteso di Valore normale E, laddove non è diret‐
tamente dichiarabile un significativo valore pae‐
saggistico i cui indirizzi di tutela art.2.02
N.T.A./Paesaggio, prevedono, per il profilo che ci
occupa, la valorizzazione delle peculiarità paesag‐
gistiche.Di conseguenza per l’intervento in que‐
stione non è previsto il rilascio del parere paesag‐
gistico ex art.5.03 delle NTA del PUTT/p.

‐ In relazione al PPTR adottato con delibera di G. R.
n. 1435 del 2.8.2013 e successiva delibera di G. R.
n.2022 del 29.10.2013, giusta richiesta del Servizio
Urbanistica del 26.9.2013 n. 9424 di prot., l’Am‐
ministrazione Comunale con nota n. 954 del
20.1.2014 dichiara che l’intervento risulta coe‐
rente con il perseguimento degli obiettivi di tutela
e valorizzazione e recupero dei valori paesaggistici
del paesaggio rurale di riferimento e pertanto si
rileva il non contrasto con lo stesso PPTR.
Ciò posto l’intervento di recupero nel suo insieme

persegue gli obiettivi di salvaguardia e valorizza‐
zione paesaggistico ‐ ambientale nel rispetto degli
indirizzi di tutela dell’ A. T. E. di riferimento “E” del
PUTT/p attesa la finalità dell’intervento edilizio per
la conservazione e valorizzazione dell’assetto

attuale; il tutto in funzione della destinazione d’uso
a struttura ricettiva del complesso edilizio architet‐
tonico suburbano di cui trattasi..

Atteso quanto sopra, si rileva l’ammissibilità della
proposta di variante limitatamente al cambio di
destinazione d’uso degli edifici come innanzi indivi‐
duati a struttura ricettiva albergo di cui alla L. n. 217
art.6 del 17/05/83 e succ. mod., ora art. 1 comma 3
DPCM del 13.9.2002 e della L. R. n. 11 dell’11/02/99
art. 46; ciò sia sotto il profilo urbanistico che ammi‐
nistrativo in quanto la variante è proposta nel
rispetto delle finalità che la citata L. R. n. 20/98 si
prefigge di perseguire.

Tutto ciò premesso si ritiene di proporre alla
Giunta l’approvazione del progetto relativo al recu‐
pero funzionale del complesso rurale denominato
masseria Belvedere come innanzi individuato, in
variante al PRG limitatamente al cambio di destina‐
zione d’uso in struttura ricettiva albergo, di cui alla
delibera del Consiglio Comunale n.1 del 30.01.2013,
rilevandosi nel contempo il non contrasto con le
previsioni del citato P. P. T. R.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lett. d)
della l.r. 7/97

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED INTEGRA‐
ZIONI

“La presente deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale”.

L’Assessore alla Qualità del Territorio sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio; 

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
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provvedimento da parte del Funzionario Istruttore,
del Dirigente d’ufficio e del Dirigente di Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ Di approvare, per le considerazioni e prescrizioni
in narrativa esplicitate, il progetto relativo al recu‐
pero funzionale del complesso di edifici rurali,
denominato masseria Belvedere come in narrativa
individuato, da destinare a struttura ricettiva “affi‐
tacamere” nei termini dell’art. 6 della L. n. 217/83
ora art.1 co.3 del DPCM del 13.9.2002 e della L.R.
n. 11/99 art.46, approvato dal Comune di MOT‐
TOLA con delibera del Consiglio Comunale n.1 del
30.01.2013 in variante al PRG vigente ai sensi della
L.R. n.20/98 e ciò limitatamente al cambio di
destinazione d’uso del complesso edilizio interes‐
sato.

‐ Di demandare al competente Servizio Urbanistica
la trasmissione al Comune di MOTTOLA del pre‐
sente provvedimento;

‐ Di provvedere alla pubblicazione dello stesso sul
B.U.R. e sulla G.U. (da parte del SUR).

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 663

Comune di Bari (BA). Ritipizzazione di aree desti‐
nate dal P.R.G. ad “aree di rispetto ai principali assi
di comunicazione stradali e ferroviari” e a “viabi‐
lità” in area di espansione C2” a seguito della sen‐
tenza T.A.R. Puglia n. 3229 del 03/12/2009. Appro‐
vazione con condizioni.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica
Regionale, riferisce quanto segue:

“”Il Comune di Bari (BA), dotato di P.R.G. vigente
approvato con D.P.G.R. n.1475 del 08‐07‐1976, con
Del. di C.C. n. 9 del 09‐05‐2011 ha adottato, in
ottemperanza di sentenza T.A.R. Puglia n. 3229 del
03/12/2009, una Variante urbanistica, che com‐
porta la riqualificazione quale “area di espansione
di tipo residenziale C2” di una area già destinata da
P.R.G. vigente in parte ad “aree di rispetto ai princi‐
pali assi di comunicazione stradali e ferroviari”, in
parte a “viabilità” e per altra parte ad “area di
espansione C2”.

Elenco degli atti trasmessi con prot. 37782 in data
16‐02‐2012, acquisiti dal Servizio Urbanistica con
prot. n. 2506 del 09‐03‐2012:
‐ Copia conforme della deliberazione di C.C. n. 92

del 10‐11‐2011, unitamente agli atti tecnici di
variante;

‐ certificazione attestante la mancata presenta‐
zione, nei termini di legge, di opposizioni ed osser‐
vazioni.
Successivamente il Comune di Bari, con nota

prot. n. 82891 del 04/04/2013, acquisita dal Servizio
Urbanistica regionale con prot. n. 5408 del 03‐05‐
2013, ha provveduto ad integrare, in duplice copia,
quanto precedentemente inviato.

La documentazione integrativa consiste in:
‐ Tavola Unica;
‐ Relazione.

La delibera di C.C. n. 92 del 10‐11‐2011, come da
certificazione in atti, risulta essere stata regolar‐
mente pubblicata e per la stessa non è stata presen‐
tata alcuna osservazione.

Dalla narrativa della delibera si evince che la
variante in parola:
‐ con nota n. 110428 del 05‐05‐2011 è stata oggetto

di parere favorevole da parte della 8a Circoscri‐
zione;

‐ con determinazione n. 431 del 13‐09‐2010 del
dirigente dell’Ufficio V.A.S. della Regione Puglia è
stata “esclusa dalla procedura di VAS”;

‐ con nota n. 30829 del 13‐05‐2011, il Servizio
Lavori Pubblici ‐ Ufficio Sismico e Geologico della
Regione Puglia ha comunicato di non ritenere di
esprimere parere ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n.
380/01 “in quanto non sussistono interessi speci‐
fici da tutelare nell’ambito delle finalità di cui
all’art. 89 del D.P.R. n. 380/01”. 
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Con riferimento ai vincoli di natura paesaggistico‐
ambientale, giusto adeguamento del P.R.G. ai sensi
dell’art. 5.06 delle N.T.A. del P.U.T.T./P adottato con
D.C.C. n. 56 del 09‐07‐2010, l’area in oggetto è com‐
presa nell’A.T.E. di tipo “D” ‐ “valore relativo” ed è
interessata dallo A.T.D. di cui all’art. 142, comma 1,
lett. a), del D.Lgs. n. 42/04. Altresì, ai sensi dell’art.
1.03, comma 5, delle N.T.A. del PUTT/P, è ricompresa
nei cd. “Territori costruiti”.

Circa la problematica paesaggistica, il Compe‐
tente Servizio, giusta nota prot. n. 6229 del 27‐06‐
2013, si è così testualmente espresso:

“”[…] (Tutele paesaggistiche)
tutele di cui al Dlgs 42/2004 ‐ parte terza: dalla

documentazione trasmessa l’area, interessata dalla
variante, ricade nei cd “territori costieri” aree tute‐
late per legge (art.142 lettera “[a]”, Decreto legisla‐
tivo 22 gennaio 2004 n. 42).

tutele introdotte dal PUTT/P: dalle tavole di peri‐
metrazione dei Primi Adempimenti, attestate come
coerenti con nota regionale n. 815/06 del
11.02.2003 si evince che la suddetta area ricade par‐
zialmente all’interno dei cosiddetti “Territori
Costruiti”, aree all’interno delle quali ai sensi dell’art.
1.03 delle NTA del PUTT/P, non trovano applicazione
le norme di tutela contenute al Titolo II “Ambiti Ter‐
ritoriali Estesi” e al Titolo III “Ambiti Territoriali
Distinti” delle stesse NTA del PUTT/P. Nel dettaglio
si rileva che la predetta area ricade parzialmente
nelle “aree tipizzate dagli strumenti urbanistici
vigenti come zone omogenee “C” (punto 5.2 art 1.03
delle NTA del PUTT/P) così come rappresentata nelle
Tavole n. 2 Aree escluse dalle norme RIPORTO SU
R.AFG e Tavole n. 2 Aree escluse dalle norme
RIPORTO SU PRG Scala 1:10.000;

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
si evince quanto segue:
‐ dalla consultazione della tavola n. 2 ‐ Ambiti Ter‐

ritori Estesi ‐ riporto su RAFG ‐ scala 1:10.000 e
della Tavola n. 2 ‐ Ambiti Territoriali Estesi ‐ riporto
su PRG ‐ Scala 1:10.000 dei Primi Adempimenti al
PUTT/P risulta che l’intervento ricade in un Ambito
Territoriale Esteso di tipo “C” (art. 2.01 delle NTA
del PUTT/P).

‐ dalla consultazione della tavola n. 2 ‐ Ambiti Ter‐
ritori Estesi ‐ riporto su RAFG ‐scala 1:10.000 e
della Tavola n. 2 ‐ Ambiti Territoriali Estesi ‐ riporto
su PRG ‐ Scala 1:10.000 della Variante al PRG di

Adeguamento al PUTT/P risulta che l’intervento
ricade in un Ambito Territoriale Esteso di “D” (art.
2.01 delle NTA del PUTT/P).
Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA

del PUTT/P) per gli ambiti di valore distinguibile “C”
prevedono la “salvaguardia e valorizzazione dell’as‐
setto attuale se qualificato; trasformazione dell’as‐
setto attuale, se compromesso, per il ripristino e l’ul‐
teriore qualificazione; trasformazione dell’assetto
attuale che sia compatibile con la qualificazione
paesaggistica”.

Gli indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA
del PUTT/P) per gli ambiti di valore relativo “D” pre‐
vedono la “valorizzazione degli aspetti rilevanti con
salvaguardia delle visuali panoramiche;

Per quanto attiene le componenti di paesaggio
strutturanti il territorio (cd Ambiti Territoriali
Distinti) alla documentazione trasmessa, si evince
quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento cosi come rappresentato
nella Tavole n. 2 ‐ Decreti Galasso ‐ Idrologia
Superficiale serie n. 2 e 6 ‐ dei Primi Adempimenti
(art 5.05 delle NTA del PUTT/P) risulta essere inte‐
ressata dall’area annessa alle “Coste ed aree lito‐
ranee” art. 3.07, p.to 3.7.3 delle NTA del PUTT/p.
Tuttavia dalla consultazione della Tavola n. 2 ‐
Decreti Galasso ‐ Idrologia Superficiale serie n. 2
e 6 ‐ della Variante di adeguamento del PRG di
Bari al PUTT/P (art 5.06 delle NTA del PUTT/P) non
risulta essere interessata da alcuna componenti
del suddetto sistema.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento cosi come rappresen‐
tato nelle Tavole n. 2 ‐ Il sistema della copertura
botanico‐vegetazionale, colturale e della poten‐
zialità faunistica serie n. 4 ‐ dei Primi Adempimenti
(art 5.05 delle NTA del PUTT/P) e della Variante di
adeguamento del PRG di Bari al PUTT/P (art 5.06
delle NTA del PUTT/P) non risulta essere interes‐
sata da componenti del suddetto sistema. Tuttavia
dalla documentazione trasmessa e dalla consulta‐
zioni dell’ortofoto regionale l’area d’intervento
risulta interessata nello specifico da alberature
piante isolate o a gruppi, sparse, potenzialmente
rilevanti per importanza per età, dimensione,
significato scientifico.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento così come
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rappresentato nelle Tavole n. 2A serie n.1 bis e n.5
‐ Vincoli ex lege 1497 e Vincoli e segnalazioni
Architettonici ‐ dei Primi Adempimenti (art 5.05
delle NTA del PUTT/P) e della Variante di adegua‐
mento del PRG di Bari al PUTT/P (art. 5.06 delle
NTA del PUTT/P) non risulta interessata da com‐
ponenti del suddetto sistema. Tuttavia dalla docu‐
mentazione trasmessa e dalla consultazioni del‐
l’ortofoto regionali, nonché dalla Carta IGM del
1947‐58 in scala 1:25.000, l’area d’intervento
risulta interessata da un manufatto denominato
“Villa Rosa” testimonianza di interesse architetto‐
nico‐paesaggistico.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐

stica della variante proposta, sulla base della docu‐
mentazione trasmessa, si rappresenta che l’area
d’intervento risulta posizionata sul litorale di
Ponente del Comune di Bari, nel quartiere di San
Girolamo in una zona già alquanto antropizzata
caratterizzata da una edificazione compatta e spazi
aperti residuali.

Il valore paesaggistico del contesto di riferimento
è caratterizzato dal sistema diffuso di ville subur‐
bane che si ritrova intorno alla città di Bari sia in
direzione sud, verso Torre a Mare, sia a nord, verso
Santo Spirito, strutturate prevalentemente nei pressi
del tracciato della SS 16 e che rappresentano una
testimonianza del passato sistema insediativo di
soggiorno estivo nei luoghi della balneazione.

Nel dettaglio, l’area interessata dalla proposta di
variante è caratterizzata dalla presenza di un manu‐
fatto architettonico (denominato “Villa Rosa”) che
per tipologia e linguaggio architettonico appare una
testimonianza di interesse storico‐ architettonico del
sistema di ville sub‐urbane presenti nell’area
costiera nord/ovest di Bari.

(Conclusioni)
In relazione al parere paesaggistico previsto dal‐

l’art. 5.03 delle NTA del PUTT/P, sulla scorta di
quanto nel merito evidenziato, si ritiene pertanto di
poter esprimere parere favorevole, alla variante
del PRG di cui in oggetto, fermo restando per gli
interventi delle opere previste, il rispetto delle sot‐
toindicate prescrizioni, da verificare in sede di rila‐
scio di autorizzazione paesaggistica.

Nelle successive fasi di progettazione si dovrà
provvedere a:
‐ conservare il manufatto edilizio denominato “Villa

Rosa” (fg. 8, p.lla n.92) con una congrua area
libera adiacente, ivi compreso il viale di accesso e
le relative colonne d’ingresso dalla strada Via San
Girolamo;

‐ realizzare i nuovi volumi edilizi accostati alla via
Vincenzo Corradi, oggetto di ampliamento, preve‐
dendo preferibilmente l’accesso dalla stessa, al
fine di distanziarsi il più possibile dal manufatto
esistente denominato “Villa Rosa” salvaguardan‐
done il suo rapporto con l’intorno;

‐ salvaguardare tutte le alberature autoctone pre‐
senti nell’area oggetto di intervento, con partico‐
lare riferimento all’albero cedro del Libano situato
a confine della particella 91 angolo con via Petruz‐
zelli Fratelli. Per le altre alberature dove non è pos‐
sibile la salvaguardia, provvedere all’espianto e
successivo reimpianto all’interno della stessa area.
Viene fatto salvo quanto previsto dalla LR n. 14/07
“Tutela e valorizzazione del paesaggio degli ulivi
monumentali della Puglia;

‐ dotare l’area d’intervento con particolare riferi‐
mento alle pertinenze dei nuovi volumi edilizi con
fasce verdi di mitigazione, costituite da scherma‐
ture arbustive/arboree (quinte alberate e arbu‐
stive autoctone composte dai soggetti arborei) al
fine di salvaguardare il rapporto del manufatto
esistente denominato “Villa Rosa” con il suo
intorno e una continuità visiva ai margini dell’in‐
sediamento;

‐ sistemare gli spazi aperti pubblici e privati (aree
di sosta, parcheggi, aree di pertinenza dei lotti),
esclusivamente con:
‐ materiali drenanti o semimpermeabili, autobloc‐

canti cavi, da posare a secco senza l’impiego di
conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti
al fine di aumentare la capacità drenante delle
stesse superfici;

‐ specie arboree ed arbustive forestali autoctone
al fine di consentire lo sviluppo e/o la ricostitu‐
zione del patrimonio botanico‐vegetazionale
autoctono. Nel dettaglio in riferimento alle aree
destinate a parcheggio esse dovranno
comunque essere dotate di piantumazioni
autoctone di nuovo impianto nella misura
minima di una unità arborea per ogni posto
macchina;
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‐ sistemare tutte le nuove recinzioni con murature
in pietra locale, secondo le tecniche tradizionali
evitando altresì l’impiego di elementi prefabbricati
in cemento, materiali plastici, reti metalliche e
simili, ghiere in ferro battuto, e contenendo l’al‐
tezza in modo da non interrompere la continuità
visiva;

Indirizzi:
‐ al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità

complessiva e anche in applicazione della L.R. n.
13/2008 è necessario prevedere:
‐ per la pubblica illuminazione (su viabilità di

piano, giardini, parcheggi), impianti a basso
consumo e/o ad energie rinnovabili;

‐ sistemi di raccolta delle acque meteoriche e
eventuali reti idrico‐fognarie duali e impianti che
riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate
al risparmio idrico e alla gestione sostenibile
delle acque meteoriche;

‐ sistemi per migliorare il microclima esterno e
quindi la vivibilità negli spazi esterni mediante
la riduzione del fenomeno di “isola di calore”,
attraverso:

‐ la realizzazione e organizzazione degli involucri
edilizi che diano ombra per ridurre l’esposizione
alla radiazione solare delle superfici circostanti
mediante elementi architettonici, aggetti, scher‐
mature verticali integrate con la facciata
esterna, schermature orizzontali, pergole, pen‐
siline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti
verdi e coperture vegetalizzate ecc.;

‐ l’impiego di adeguati materiali da costruzione
con bassi coefficienti di riflessione;

‐ la realizzazione di percorsi pedonali in sede pro‐
pria con pavimentazione costituite da materiali
a basso coefficiente di riflessione per ridurre la
temperatura superficiale ed ombreggiate da
opportune schermature arbustive/arboree (sele‐
zionate per forma e dimensione della chioma) in
modo da garantire e favorire la mobilità ciclabile
e pedonale nelle ore calde.

‐ nel caso di utilizzo di “Fonti Energetiche Rinnova‐
bili” per gli edifici di nuova costruzione si potrà
inoltre fare riferimento alla Circolare Regionale
n.2/2011 (DGR n. 416 del 10/03/2011).

‐ In fase di cantiere al fine di evitare impatti diretti
e/o indiretti sul contesto paesaggistico esistente e
sulle sue componenti dovrà essere garantito:

‐ il corretto scorrimento e smaltimento delle
acque meteoriche superficiali per non compro‐
mettere la consistenza del suolo;

‐ la limitazione dei movimenti di terra (sbanca‐
menti, sterri, riporti) per non modificare in
maniera significativa l’attuale assetto geomor‐
fologico d’insieme e conservare nel contempo
l’assetto idrogeologico complessivo delle aree
oggetto d’intervento;

‐ l’allontanamento e il deposito dei materiali di
risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle
pubbliche discariche;

‐ l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di
opere complementari (piste di accesso, deposito
di materiali, recinzioni, ecc.) che non compro‐
mettano le aree attigue a quelle d’intervento;

‐ al termine dei lavori lo smantellamento delle
opere provvisorie (piste carrabili, accessi ecc…)
e il ripristino dello stato dei luoghi al fine di age‐
volare la ricomposizione dei valori paesistici del
sito”.

In ordine ai rapporti con il P.P.T.R., adottato con
D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e D.G.R. n. 2022
del 29/10/2013, considerato che l’area oggetto di
variante ricade nei “territori costieri” di cui al P.P.T.R.
nonché nei “territori costruiti” di cui al P.U.T.T./p, si
rileva il non contrasto con lo stesso P.P.T.R. in virtù
dell’art. 106 co. 6 delle N.T.A del P.P.T.R. “trovano
applicazione esclusivamente gli Obiettivi di qualità
paesaggistica e territoriale del relativo Ambito pae‐
saggistico interessato, nonché le linee guida indicate
all’art. 79, co 1.3.”

Tutto ciò premesso, circa gli aspetti urbanistici si
rappresenta quanto segue.

L’area oggetto di variante risulta individuata in
catasto al fg n. 8, p.lle nn. 91, 92, 192, 193, 204 e
282, per una superficie complessiva pari a mq.
3.590,00.

La variante in questione prevede la tipizzazione
quale “zona di espansione residenziale di tipo C2”,
disciplinata da una specifica normativa che qui si
riporta in toto:

“”AREA DI ESPANSIONE DI TIPO RESIDENZIALE C2
Nell’area oggetto di sentenza T.A.R. Puglia n.

3229/09 è consentito l’intervento diretto, previa
cessione gratuita delle superfici a standard nella
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misura prevista all’art. 43 delle N.T.A. e delle aree
destinate a viabilità a seguito dell’approvazione in
variante al P.R.G., rispettivamente con D.C.C. n. 21
del 02‐04‐2009 e con D.C.C. n. 16 del 02‐03‐2010,
dei progetti preliminari relativi ai lavori di Allarga‐
mento di Via Vincenzo Corrado e della Strada San
Girolamo, nel rispetto dei seguenti indici e para‐
metri:
lotto di intervento ‐ particelle di cui al Fg. n. 8 nn.

91, 92, 192, 193, 204 e 282, con esclusione
dei suoli interessati dalle varianti di cui sopra;

St: Superficie Territoriale al solo fine del calcolo delle
volumetrie realizzabili, la Superficie Territo‐
riale è quella costituita dalle particelle di cui
al Fg. n. 8 nn. 91, 92, 192, 193, 204 e 282,
comprensiva dei suoli interessati dalle
varianti alla viabilità di cui sopra;

ift.: indice di fabbricabilità territoriale: mc/mq 1,00
Rc: rapporto di copertura: max 50% della superficie

lorda;
H: altezza massima: ml. 15;
Dc: distanza dai confini: H x 0,5 con un minimo di

ml.5,00;
Df: distanza tra i fabbricati: somma delle altezze dei

fabbricati prospicienti moltiplicata per 0,5 =
(H1+H2) x 0,5, con un minimo di ml. 10;

Ds: distanza dal ciglio stradale: misurata in relazione
alla larghezza delle strade sulle quali i fabbri‐
cati prospettano:
a) per strade di larghezza inferiore a ml. 7,00:

ml. 5,00;
b) per strade di larghezza da ml. 7,00 a ml.

15,00: ml. 7,50;
c) per strade di larghezza superiore a ml.

15,00: ml. 10,00;
Vc: verde attrezzato condominiale: minimo il 25%

della superficie del lotto;
P: parcheggi: minimo 1,00 mq per ogni 10 mc di

costruzione.
A: autorimesse: minimo un posto macchina per

alloggio e comunque per ogni 500mc. di
costruzione o frazioni di essi

Istruttoria Regionale
Nel merito della proposta, si evidenzia quanto

segue:
‐ l’area oggetto di variante, con un’estensione di

3.590 mq, delimitata a nord dalla strada San Giro‐
lamo, a sud e ad est da via Fratelli Petruzzelli e ad

ovest da Via Vincenzo Corrado, si presenta pres‐
soché libera da costruzioni, fatta eccezione del
manufatto denominato “Villa Rosa”, p.lla n. 92, e
del piccolo manufatto su via Fratelli Petruzzelli,
p.lla 282;

‐ la stessa area è interessata dalle seguenti destina‐
zioni:
‐ viabilità di P.R.G.
‐ fascia di rispetto stradale
‐ Zona di espansione di tipo C2

Con il presente provvedimento il Comune pro‐
pone la ritipizzazione delle aree di sedime della via‐
bilità di PRG e della fascia di rispetto stradale quale
zona omogenea di tipo C2;
‐ le aree limitrofe sono tipizzate dal P.R.G. vigente

come “Zone di espansione di tipo residenziale C2”,
normate dall’art. 51 delle N.T.A, per le quali “gli
interventi sono subordinati alla approvazione di
piani particolareggiati o di lottizzazioni convenzio‐
nate estese all’intera maglia di PRG e coerenti con
il successivo art. 59. Le costruzioni esistenti, con
le relative pertinenze, possono essere escluse
dallo strumento urbanistico esecutivo (piano par‐
ticolareggiato ‐ piano di lottizzazione). In tale caso,
l’indice di fabbricabilità territoriale si applica alle
sole aree ricomprese dal piano esecutivo”;

‐ la viabilità costituita da Via Vincenzo Corrado, Via
Respighi e Strada San Girolamo é stata oggetto di
variante al P.R.G., giuste D.C.C. n. 21 del 02‐04‐
2009 e con D.C.C. n. 16 del 02‐03‐2010, finalizzata
al miglioramento dei tracciati stradali esistenti..

Ciò posto,
‐ atteso l’obbligo comunale di procedere all’appro‐

vazione di una “nuova qualificazione urbanistica
dei terreni di proprietà della ricorrente”, a seguito
della Sentenza T.A.R. Puglia n. 3229/09 e ciò con
riferimento alle aree destinate a sedime stradale
e fascia di rispetto stradale;

‐ considerata la modesta entità dell’area in que‐
stione;

‐ considerato che il Comune di Bari non ha inteso
riproporre la previsione originaria della viabilità di
piano che interseca l’area nonché della fascia di
rispetto, in quanto risulta già avviato, in alterna‐
tiva, il procedimento relativo alla realizzazione
dell’”Allargamento di via Vincenzo Corrado da via
Respighi a strada San Girolamo” e “Allargamento
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della strada San Girolamo”, giusta D.C.C. n. 21 del
02‐04‐2009 e n. 16 del 02‐03‐2010. Peraltro, dalla
consultazione della rappresentazione della zona
su ortofoto digitale, appare evidente che la viabi‐
lità di P.R.G., di cui si chiede la ritipizzazione, risul‐
terebbe di difficoltosa attuazione, atteso che
ricade su fabbricati esistenti;

‐ preso atto delle considerazioni comunali relative
alla necessità di pervenire alla acquisizione gra‐
tuita delle superfici a standard, in relazione alla
proposta di tipizzazione quale zona C2;

‐ preso atto che la nuova ritipizazzione proposta
prevede anche la cessione gratuita delle aree
destinate all’allargamento della viabilità esistente
(D.C.C. n. 21/2009 e n. 16/2010) in alternativa alla
acquisizione mediante esproprio;

‐ preso atto delle considerazioni relative alla neces‐
sità di mantenere l’immobile esistente denomi‐
nato “Villa Rosa”, così come prescritto nel parere
paesaggistico;

si ritiene di poter condividere la proposta di
variante che perviene alla definizione di una maglia
urbanistica delimitata da strade esistenti; il tutto a
condizione che l’attuazione avvenga con permesso
di costruire convenzionato che preveda:
‐ la cessione gratuita delle aree interessate dai pro‐

getti di allargamento della viabilità perimetrale
esistente (giuste delibere C.C. n. 21/2009 e n.
16/2010);

‐ il computo delle volumetrie esistenti tra quelle
autorizzabili nell’area tipizzata C2 di completa‐
mento;

‐ La cessione gratuita delle aree per standards urba‐
nistici ex DM 1444/1968, da reperirsi all’interno
della stessa area e correlati al nuovo carico urba‐
nistico insediabile.

Posto quanto sopra, si propone alla Giunta di
approvare con modifiche la variante al P.R.G. adot‐
tata con Deliberazione di C.C. n. 9 del 09‐05‐2011,
ai sensi dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, per le moti‐
vazioni e con le condizioni riportate in narrativa.

Si propone altresì alla Giunta il rilascio del parere
paesaggistico ex art.5.03 delle NTA del PUTT/p favo‐
revole con prescrizioni di cui alla nota prot. n.6229
del 27 giugno 2013 dell’Ufficio Attuazione Pianifica‐
zione Paesaggistica, rilevandosi nel contempo il non
contrasto con le previsioni dell’adottato PPTR

Si dà atto inoltre che con determinazione n. 431
del 13‐09‐2010 il competente Ufficio V.A.S. della
Regione Puglia ha escluso dalla procedura di VAS la
variante in questione.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’ado‐
zione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE la variante al P.R.G., adottata con
Deliberazione di C.C. n. 9 del 09‐05‐2011, ai sensi
dell’art. 16 della L.R. n. 56/80, per le motivazioni e
con le condizioni riportate in narrativa che qui per
economia espositiva devono intendersi integral‐
mente trascritte;

DI RILASCIARE il parere paesaggistico favorevole
a condizioni ex art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./p nei
termini di cui alla nota prot. n. 6229 del 27‐06‐2013
dell’Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica
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del Servizio Assetto del Territorio, sinteticamente
riportata in narrativa, che qui per economia esposi‐
tiva deve intendersi integralmente trascritta, rile‐
vandosi nel contempo il non contrasto con il P.P.T.R.
adottato D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e D.G.R.
n. 2022 del 29/10/2013;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di BARI
(BA), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 664

COMUNE DI FOGGIA ‐ Esecuzione sentenza TAR
Bari n.1326/2009. Attribuzione destinazione urba‐
nistica suolo ditta FISIOS Srl (foglio 92/B, p.lle
1695‐1696‐1697‐1488). ‐ Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Nel Comune di Foggia, con delibera di commis‐
sario ad acta n.141 del 25/11/11 sono state adot‐
tate, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56, le
determinazioni in ordine alla istanza notificata al
Comune stesso in data 02/01/2009 dalla “FISIOS
Srl”, relativamente al suolo corrispondente in
catasto alle particelle numeri 1695, 1696, 1697 e
1488 del foglio 92/B, per una superficie complessiva
oggetto della richiesta di ritipizzazione di circa
mq.3.300, nella parte in cui era già destinato nel
PRG come “Zona SP ‐ Attrezzature Pubbliche di
Quartiere, Verde Pubblico Esistente ‐ Verde Pubblico
Via B. Croce”, attribuendo al suolo medesimo la
seguente disciplina urbanistica:

“Zona B2.2 ‐ edilizia residenziale indipendente dai
confini degli isolati, nuova, disciplinata dall’art.34.2b

delle Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG,
qui inteso per integralmente trascritto, con le
seguenti ulteriori prescrizioni speciali integrative e
modificative e fermo restando la normativa tecnica
e regolamentare complessivamente vigente nel
Comune di Foggia:

Indice di fabbricabilità fondiaria: massimo
mc/mq.6,00, relativo all’intera zona omogenea
B2.2.

Altezza degli edifici: massimo ml.24,00.
Aree per gli standard al servizio della residenza,

di cui al D.M. n. 1444/1968 (art. 3): si prescrive la
previsione (con realizzazione a carico dei richiedenti
e cessione gratuita al Comune di Foggia), nell’am‐
bito della zona omogenea B2.2, di una fascia di
verde alberato e sistemato per l’intero fronte lungo
la Via B. Croce in continuità, per quanto possibile in
termini di ampiezza, con le aree verdi pubbliche già
esistenti e/o previste dal PRG in fregio alla mede‐
sima viabilità; la consistenza della predetta fascia va
commisurata al carico insediativo di nuova previ‐
sione sulle aree d’intervento, ai sensi dell’art.3 del
DM n.1444/1968, e comunque in misura non infe‐
riore a 18 mq. per ogni abitante di nuovo insedia‐
mento (corrispondente a mc.100).

Servizi della residenza a carattere privato: pari
ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da
destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collet‐
tivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, pic‐
cole attività commerciali ed artigianali in genere, in
ogni caso compatibili con la residenza.

Strumento attuativo: permesso di costruire con‐
venzionato che fissi in capo dei richiedenti gli
obblighi innanzi puntualizzati e che inoltre interessi
l’intero suolo compreso tra la Via B. Croce, la Via F.
La Guardia, la Trav. di Via M. De Prospero e l’area a
nord di diversa proprietà, evitando la formazione di
aree relitto di risulta.”

Quanto innanzi è stato determinato dal commis‐
sario ad acta in esecuzione della sentenza
n.1326/2009 del TAR Bari Sezione Seconda, che
accogliendo il ricorso n.567/2009 proposto da
“FISIOS Srl” contro il Comune di Foggia, per l’accer‐
tamento dell’illegittimità del silenzio su istanza di
ritipizzazione, ha ordinato al Comune stesso di prov‐
vedere, nominando nel contempo il commissario ad
acta in caso di inottemperanza comunale.
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Alla citata delibera commissariale n.141/2011
sono allegati:
1) Relazione “settembre 2010” del Dirigente del

Servizio Urbanistica;
2) Relazione Integrativa “maggio 2011” del Diri‐

gente del Servizio Urbanistica;
3) elaborato con ortofoto con individuazione area;
4) elaborato con ortofoto, stralcio PRG, stralcio

catastale;
5) riprese fotografiche;
6) planimetria aerofotogrammetria.

La relativa documentazione tecnico‐amministra‐
tiva è complessivamente pervenuta con la nota
prot.13760 del 11/02/13 del Comune di Foggia.

Va precisato che a seguito del deposito e della
pubblicazione degli atti, ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, è stata presentata al Comune di Foggia
un’unica osservazione da parte dell’Avv. Antonio
Mescia, in nome e per conto della ditta interessata
“FISIOS Srl”, datata 16/01/12 e registrata al proto‐
collo generale comunale al n.6758 del 19/01/12;
l’osservazione stessa risulta successivamente riti‐
rata, giusta comunicazione della medesima “FISIOS
Srl” del 09/05/13 (acquisita al prot. SUR n. 6943 del
17/06/2013).

Inoltre, con riguardo ai vincoli e normative di
tutela territoriale, risultano rilasciati da parte degli
uffici competenti, interpellati ai sensi delle disposi‐
zioni di legge vigenti in materia e nell’ambito del
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ex
DLgs n.152/2006, i pareri e le comunicazioni in pro‐
sieguo indicati:
1. con nota prot.2391 del 26/06/12, il Servizio Reti

ed Infrastrutture per la Mobilità Ufficio Trasporti
della Regione Puglia si è espresso come segue:
“…si ritiene di non dover formulare alcuna pre‐
scrizione e si riferisce che gli interventi previsti
non presentano interferenze con atti di program‐
mazione/pianificazione di competenza del Ser‐
vizio scrivente.”;

2. con nota prot.8933 del 19/07/12, la Soprinten‐
denza Archeologica della Puglia si è espressa
come segue: “…le aree interessate dalle opere in
progetto non sono sottoposte a provvedimenti di
tutela archeologica ai sensi del DLgs n.42/2004,
né sono interessate da procedimenti in itinere di
tutela archeologica ai sensi degli artt.10, 13, 14

e 45 del citato DLgs n.42/2004.”; la stessa Soprin‐
tendenza si riserva gli opportuni controlli in corso
d’opera per i lavori di scavo ed asporto terreno);

3. con nota prot.41334 del 01/08/12, l’ARPA Puglia
Dipartimento Provinciale di Foggia si è espressa
come segue: “…l’inserimento di strutture edilizie
nell’area comporta un incremento delle superfici
impermeabili per cui si ritiene utile un approfon‐
dimento di tale aspetto dal punto di vista delle
ricadute ambientali ed in particolare per quanto
attiene alla regimentazione delle acque meteo‐
riche. Si comunica, inoltre, che dalle informazioni
risultanti dalle attività svolte da questo Diparti‐
mento non risultano particolari criticità sulle
matrici ambientali che abbiano interessato le
aree oggetto della variante urbanistica.”;

4. con nota prot.12104 del 27/08/12, la Soprinten‐
denza BAP di Bari ha segnalato di non aver rice‐
vuto comunicazioni in merito e con nota
prot.14188 del 05/10/12 ha precisato che per il
rilascio del parere di competenza è necessaria la
specificazione degli estremi dei vincoli eventual‐
mente gravanti sull’area;

5. con Determinazione Dirigenziale n.281 del
26/11/12 il Servizio Ecologia‐Ufficio VIA/VAS
della Regione Puglia, sulla scorta ‐tra l’altro‐ della
sopra citata corrispondenza e del non interessa‐
mento di beni soggetti a tutela storico‐culturale
e/o paesaggistica, di aree naturalistiche protette,
di aree perimetrate dal PAI e di zone perimetrate
dal Piano di Tutela delle Acque, ha escluso la
variante urbanistica in oggetto dalla procedura
di VAS ex DLgs n.152/2006, con prescrizioni;

6. con nota prot.31129 del 04/07/12, il Servizio
regionale LLPP ha espresso parere favorevole per
il vincolo sismico, con prescrizioni, ai sensi del‐
l’art.89 del DPR n.380/2001;

7. infine l’Autorità di Bacino della Puglia si è
espressa come segue:
‐ nota prot.8221 del 03/07/12: “…dall’analisi del

rapporto ambientale preliminare risulta che
l’area interessata dall’intervento è lambita da
alcuni reticoli cartografati su IGM 1.25000, per
i quali sono richieste le opportune valutazioni
di carattere idraulico ai sensi degli artt. 6 e 10
delle NTA del PAI.”; in proposito, con nota in
data 28/09/12 la ditta proponente ha tra‐
smesso una relazione tecnica integrativa;
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‐ note prot.10710 del 06/08/13 e prot.12328 del
23/09/13 (di rettifica): “…si propongono delle
griglie perimetrali ai fabbricati e delle vasche
di accumulo di volume equivalente connesse
con la fogna bianca e con immissione ritardata
di 48 ore.
(…) Per quanto esposto e per quanto di compe‐
tenza, si esprime Parere di Conformità dell’in‐
tervento al PAI a condizione che nel titolo abi‐
litativo finale venga prescritta la realizzazione
del sistema di drenaggio come dianzi descritto
e che condizione per il rilascio dell’agibilità dei
fabbricati sia la realizzazione ed il funziona‐
mento del medesimo.”

Ciò premesso, si riportano ‐testualmente‐ i rilievi
e le considerazioni e motivazioni poste a base delle
determinazioni commissariali assunte con la deli‐
bera n.141/2011:

“2.00 RILEVATO
2.1 Il suolo in questione in catasto corrisponde

alle particelle numeri 1695, 1696, 1697 e
1488 del foglio 92/B del Comune di Foggia,
per una superficie complessiva oggetto della
richiesta di ritipizzazione di circa mq.3.300.
E’ sito nell’ambito della maglia urbana qua‐
drilatera delimitata da Via B. Croce, Via M. De
Prospero, Trav. Via M. De Prospero e Via F. La
Guardia.
Salvo che per la particella n.1696 (oggetto
della pratica di condono edilizio
n.4468/CN/85, sanatoria n.351/2008), il
suolo stesso all’attualità appare inedificato e
incolto e privo di recinzione.

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il
Comune di Foggia è attualmente munito ‐
Piano Regolatore Generale come definitiva‐
mente approvato con Delibera della Giunta
Regionale n.154 del 10/02/2009‐ detto suolo
è tipizzato, così come l’intera maglia urbana
innanzi delimitata ed in continuità con le ulte‐
riori aree lungo l’intera Via B. Croce, come
“Zona SP ‐ Attrezzature Pubbliche di Quar‐
tiere, Verde Pubblico Esistente ‐ Verde Pub‐
blico Via B. Croce”, disciplinata all’art.10,
punto “c”, delle Norme Tecniche di Attuazione
del citato PRG.

2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza
n.1326/2009 il TAR Bari Sezione Seconda, ha
sancito l’obbligo del Comune di Foggia di
provvedere sull’istanza del ricorrente notifi‐
cata in data 02/01/2009, volta ad ottenere la
ritipizzazione dell’area di proprietà, in quanto,
riporta il TAR, “…Con sentenza n.812/2009 la
Sezione ha già avuto modo di accertare la
natura espropriativa del vincolo imposto dal
piano regolatore vigente nel Comune di
Foggia sulle zone classificate come ‘SP ‐
Attrezzature Pubbliche di Quartiere’, ed il con‐
seguente obbligo del Comune di provvedere
in ordine alle istanze di ritipizzazione aventi
ad oggetto le aree incluse in tali zone.”

2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto accla‐
rato l’obbligo per la Pubblica Amministrazione
di provvedere alla disciplina urbanistica, in
quanto suolo ritenuto oggetto di caducazione
di vincoli urbanistici di carattere espropriativo
o di inedificabilità, ai sensi della L.
n.1187/1968 (v., in particolare, le Decisioni
n.51/1980 e n.92/1982 della Corte Costituzio‐
nale).
Inoltre, il provvedimento da assumersi non
confligge con il divieto di cui all’art.55 della
LR 31/05/80 n.56, trattandosi non di
“variante” a strumento urbanistico vigente,
bensì più propriamente di obbligatoria rein‐
tegrazione della pianificazione divenuta par‐
zialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984
del Consiglio di Stato‐ Adunanza Plenaria),
atteso che la PA deve, in ogni momento, assi‐
curare la vigenza di una disciplina urbanistica
che copra il territorio comunale nella sua
interezza (v. Sentenza n.745/1995 del Consi‐
glio di Stato‐IV Sezione, relativa a fattispecie
in ambito territoriale pugliese, ed inoltre:
Sentenza n.377/1987 del TAR di Bari, Sen‐
tenza n.539/1989 del TAR di Lecce, Sentenza
n.2025/1999 del TAR di Bari).
Peraltro, essendo il Comune di Foggia dotato
di PRG adeguato alla LR 56/1980, ove il pre‐
sente provvedimento si potesse configurare
come variante urbanistica, la stessa, sotto il
profilo amministrativo, è consentita dalle
LLRR n.56/1980 e n.20/2001.

2.05 Per quanto accertato in atti, non risulta che
anteriormente all’insediamento del commis‐
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sario ad acta ‐ e a tutt’oggi ‐ l’Amministra‐
zione Comunale abbia provveduto all’ado‐
zione dell’atto richiesto nella fattispecie, e
segnatamente della deliberazione del Consi‐
glio Comunale ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, per l’attribuzione della destina‐
zione urbanistica al suolo in questione.

2.06 Sulla scorta della documentazione tecnico‐
amministrativa acquisita e della attività istrut‐
toria e ricognitiva espletata unitamente alla
Sezione Urbanistica del Comune di Foggia, in
precedenza richiamata, si ritiene pertanto di
dare esecuzione alla sentenza n.1326/2009,
nei termini di cui al presente provvedimento.

3.00 CONSIDERATO
3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi

nel merito del provvedimento di tipizzazione
da assumersi da parte del commissario ad
acta, va osservato che con Sentenza n.179 del
20/05/99, la Corte Costituzionale ha conside‐
rato ammissibile la reiterazione di vincoli
caducati, ove sussistenti ragioni giustificative
accertate attraverso una valutazione procedi‐
mentale ed adeguatamente motivate dall’am‐
ministrazione preposta alla gestione del ter‐
ritorio, corredate in particolare da congrua e
specifica motivazione sull’attualità della pre‐
visione, con nuova ed adeguata compara‐
zione degli interessi pubblici e privati coinvolti
e con giustificazione delle scelte urbanistiche
di piano.
Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si rea‐
lizza un obbligo indennitario, la cui quantifi‐
cazione e modalità di liquidazione è rinviata
all’intervento legislativo e/o del giudice com‐
petente.
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito che
restano al di fuori dell’ambito di indennizza‐
bilità, tra gli altri, i vincoli derivanti da limiti
non ablatori posti normalmente nella pianifi‐
cazione urbanistica e i vincoli comunque
estesi derivanti da destinazioni realizzabili
anche attraverso l’iniziativa privata in regime
di economia di mercato.

3.2 Alla luce di quanto innanzi, occorre conside‐
rare la mancanza ‐ a tutt’oggi, per quanto
accertato ‐ di una attività della PA concreta‐
mente preordinata all’espropriazione del

suolo in questione, né risultano in atti pro‐
grammi e/o istanze di intervento e/o manife‐
stazioni di interesse, da parte di eventuali altri
soggetti titolati, per l’attuazione delle previ‐
sioni del PRG approvato, per il suolo stesso.

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto
suolo debba procedersi alla attribuzione di
una destinazione urbanistica che, nel rispetto
dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale
con la Sentenza n.179 del 1999, ed in consi‐
derazione inoltre dell’istanza del ricorrente,
intesa all’ottenimento di una destinazione
urbanistica a suscettività edificatoria, confe‐
risca ad esso una nuova tipizzazione coerente
con l’attuale stato di fatto fisico‐giuridico e
con la realtà urbanistica della zona, e segna‐
tamente abbia natura non ablatoria e sia rea‐
lizzabile anche attraverso l’iniziativa privata in
regime di economia di mercato, escludendosi
in particolare ‐in mancanza di concreti
impegni finanziari in merito da parte del
Comune di Foggia, ed al fine di evitare ulte‐
riori contenziosi‐ la mera reiterazione di vin‐
coli preordinati all’espropriazione, necessi‐
tante peraltro di puntuali motivazioni anche
sotto l’aspetto del fabbisogno.

3.04 A tale riguardo deve rilevarsi che il “Monito‐
raggio quantitativo delle aree ‘F’ ed ‘Sp’ di cui
al DM 1444/68”, redatto dall’UTC, è perve‐
nuto al risultato di una dotazione pro‐capite
di aree “Sp” (aree a standard della residenza
ex art.3 del DM n.1444/1968) pari a circa
mq.18,50, a fronte del dato attuale della
popolazione comunale di 152.951 abitanti
(valore ufficio statistico comunale al marzo
2010); pertanto, la sottrazione dalle predette
aree “Sp” della superficie oggetto del pre‐
sente provvedimento, pari a circa mq.3.300,
risulta di fatto ininfluente nell’ambito del sud‐
detto monitoraggio.

3.05 I contenuti e le risultanze del citato “Monito‐
raggio”, operato in relazione alla situazione
di fatto attuale del territorio comunale, risul‐
tano peraltro sostanzialmente congruenti con
le indicazioni rivenienti dalla complessiva pia‐
nificazione urbanistica generale ‐ previgente,
nonché in itinere‐ del Comune di Foggia, dalla
cui analisi ricognitiva (ancorchè in questa
sede necessariamente sommaria e sintetica)

17193Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 63 del 20‐05‐2014



emergono i seguenti dati fondamentali, per
quanto attiene alla popolazione ed alla dota‐
zione di servizi:
DPP (dicembre 2005) adottato con DCC n.23
del 09/03/2006
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti 
previsione al 2021 = 152.317 abitanti (“ipo‐
tesi centrale”)

‐ dotazione servizi esistenti e previsti: stan‐
dards ex art. 3 DM 1444/68 = 2.165.030 mq 
zone F ex art.4 DM 1444/68 = 4.108.110 mq
(nelle quantità ex art.3 non sono ricom‐
prese le aree relative alla “zona 167” ed ai
“programmi complessi”)

PRG: DGR n.154 del 10/02/2009 “Adegua‐
mento del PRG alle prescrizioni di cui alle
delibere GR n.7914/1997 e n.1005/2001 di
approvazione del PRG di Foggia. Presa
d’atto”
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti previsione al 2012 = 156.000 abi‐
tanti

‐ dotazione servizi esistenti e previsti:stan‐
dards ex art.3 DM 1444/68 = 2.165.030 mq
zone F ex art.4 DM 1444/68 = 4.108.110 mq

(nelle quantità ex art.3 non sono ricomprese
le aree relative alla “zona 167” ed ai “pro‐
grammi complessi”)

PRUSST “San Michele ‐ Daunia 2000”; marzo
2009
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti 
previsione al 2021 = 152.317 abitanti (“ipo‐
tesi centrale”)
(il PRUSST non opera una verifica della

dotazione complessiva delle aree a servizi, in
quanto i programmi proosti ed approvati non
incidono sulla dotazione di aree per standard
ex artt.3 e 4 del DM 1444/1968)

Monitoraggio; marzo 2010
‐ popolazione: esistente al marzo 2010 =

152.951 abitanti
‐ dotazione servizi esistenti e previsti:stan‐

dards ex art.3 DM 1444/68 = 2.829.139 mq
(la predetta superficie include le aree previste
nell’ambito dei n. 17 “programmi complessi”

e dei “comparti di zona 167”, non cartografi‐
cizzati in PRG, e determina una dotazione pro‐
capite di 18,50 mq/ab)
zone F ex art.4 DM 1444/68 = 3.905.985 mq

3.06 Per quanto attiene al fabbisogno di edilizia
residenziale, i richiamati “DPP dicembre
2005” e “PRUSST “San Michele ‐ Daunia
2000”, del marzo 2009, operano ognuno le
analisi ed i procedimenti analitici finalizzati
alla stima del fabbisogno abitativo all’anno
2021, pervenendo, in prima analisi, il DPP alle
seguenti ipotesi conclusive (in numero di abi‐
tazioni):

DPP dicembre 2005
‐ fabbisogno pregresso: 6.173 abitazioni
‐ fabbisogno sostitutivo: 9.434 abitazioni
‐ fabbisogno aggiuntivo: 1.745 abitazioni

Totale fabbisogno abitativo 
17.352 abitazioni 

(di cui 1.478 già realizzate) 
Successivamente, a seguito di ulteriori approfon‐

dimenti operati nell’ambito dei PRUSST (approvati
con provvedimenti di Giunta Regionale), l’Amm.ne
Com.le perviene alle seguenti ipotesi conclusive, di
aggiornamento del fabbisogno abitativo (in numero
di abitazioni):

PRUSST “San Michele ‐ Daunia 2000”; marzo
2009
‐ fabbisogno pregresso (DPP+emergenza abi‐

tativa + miglioramento standard abitativi): 
12.223 abitazioni

‐ fabbisogno sostitutivo (conferma DPP): 
9.434 abitazioni

‐ fabbisogno aggiuntivo (DPP+edilizia univer‐
sitaria): 2.745 abitazioni

Totale fabbisogno 
abitativo 24.402 abitazioni

3.7 Parimenti da escludersi risulta anche la mera
assegnazione al suolo in questione della ele‐
vata capacità edificatoria proposta dai ricor‐
renti, sulla base di analisi di alcune maglie
residenziali limitrofe e determinata in
mc/mq.8,85 quale indice di fabbricabilità fon‐
diaria, atteso che tale indice risulterebbe in
primis incompatibile ed incongruente rispetto
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alle prescrizioni dell’art.7 “Limiti di densità
edilizia”, punto 2) del DM n.1444/1968, che
così recita:
“Zone B: le densità territoriali e fondiarie sono
stabilite in sede di formazione degli strumenti
urbanistici tenendo conto delle esigenze igie‐
niche, di decongestionamento urbano e delle
quantità minime di spazi previste dagli artt.3,
4 e 5.”
Peraltro, occorre debitamente considerare
che dalle puntuali verifiche volumetriche
operate dal Dirigente del Servizio Urbanistica
del Comune di Foggia, allegate alla Relazione
Integrativa “maggio 2011”, è risultato un
indice medio pari a mc/mq.7,09, ottenuto
dall’analisi di n.8 “comparti” circostanti e con‐
tigui al suolo in questione.

3.08 Alla predetta impostazione complessiva del
PRG si ritiene pertanto doveroso attenersi,
contemperando ‐per quanto attuabile‐ il
minor sacrificio possibile per il proprietario
del suolo con il massimo vantaggio per la col‐
lettività ed il conseguimento dell’interesse
pubblico generale connesso con il PRG
vigente, ferma restando l’evidente suscetti‐
vità edificatoria a carattere residenziale della
zona interessata, oggettivamente riscontra‐
bile nel contesto urbano di riferimento.

3.09 D’altra parte, circa l’incremento di previsione
residenziale derivante da ipotesi di tipizza‐
zione del suolo in questione a fini edificatori,
comunque di ridotta incidenza in termini
quantitativi, attesa la superficie del suolo in
gioco, va considerato che la verifica e la deter‐
minazione delle previsioni insediative e dei
fabbisogni residenziali e dei correlati servizi a
livello globale comunale, sono contenuti
propri di una nuova pianificazione urbanistica
generale (peraltro in fase di avvio da parte del
Comune di Foggia) e presuppongono l’effet‐
tuazione della ricognizione dello stato di fatto
fisico‐giuridico nell’intero territorio comunale
del patrimonio edilizio ed immobiliare, ivi
compreso in ordine alla generalità delle aree
a standard complessivamente previste dall’at‐
tuale PRG; quanto innanzi, esorbitante
rispetto ai limiti e finalità del presente prov‐
vedimento, concernente esclusivamente il
suolo oggetto della pronunzia giudiziale.

Ciò nondimeno, deve prendersi atto, per
quanto di interesse nel presente procedi‐
mento, delle risultanze dei già richiamati studi
di approfondimento operati in sede comu‐
nale (DPP dicembre 2005; PRUSST marzo
2009; Monitoraggio marzo 2010), che con‐
sentono di ritenere il carico insediativo pro‐
posto ricompreso nell’ambito del fabbisogno
ipotizzato dal PRUSST per l’anno 2021.

3.10 I criteri tecnico‐urbanistici per la tipizzazione
del suolo, oltre a quanto già innanzi conside‐
rato, sono pertanto come di seguito indivi‐
duati, allo scopo di ottimizzare la qualità del‐
l’insediamento residenziale ipotizzato e di
armonizzare lo stesso nell’ambito del con‐
testo urbano di riferimento:
‐ omogeneizzare la tipizzazione urbanistica

dell’area d’intervento alle circostanti zone
residenziali di completamento, in partico‐
lare facendo riferimento, attesa la condi‐
zione di suolo non edificato dell’area mede‐
sima, alla destinazione ed alla normativa
tecnica di esecuzione relative specificata‐
mente alla “Zona B2.2 ‐ edilizia residenziale
indipendente dai confini degli isolati,
nuova” (art.34.2b delle NTA del PRG), salvo
che per l’indice di fabbricabilità fondiario,
che ‐per quanto innanzi riferito, considerate
le caratteristiche del contesto urbano circo‐
stante‐ si ritiene congruo fissare nel valore
massimo di mc/mq.6,00 (corrispondente
alle zone B1 di PRG) e ml.24,00 per l’altezza
massima degli edifici;

‐ prevedere (con realizzazione a carico dei
richiedenti e cessione gratuita al Comune
di Foggia) una fascia di verde alberato e
sistemato per l’intero fronte lungo la Via B.
Croce in continuità, per quanto possibile in
termini di ampiezza, con le aree verdi pub‐
bliche già esistenti e/o previste dal PRG in
fregio alla medesima viabilità;

‐ commisurare la consistenza della predetta
fascia al carico insediativo di nuova previ‐
sione sulle aree d’intervento, ai sensi del‐
l’art.3 del DM n.1444/1968 (minimo 18
mq/ab);

‐ prevedere, nell’ambito della volumetria
ammissibile, una adeguata dotazione di
servizi a carattere privato strettamente con‐
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nessi con la residenza (negozi di prima
necessità, servizi collettivi per le abitazioni,
uffici e studi professionali, piccole attività
commerciali ed artigianali in genere, in ogni
caso compatibili con la residenza);

‐ disciplinare l’attuazione dell’intervento
mediante il rilascio di permesso di costruire
convenzionato, che fissi in capo dei richie‐
denti gli obblighi innanzi puntualizzati e che
inoltre interessi l’intero suolo compreso tra
la Via B. Croce, la Via F. La Guardia, la Trav.
di Via M. De Prospero e l’area a nord di
diversa proprietà, evitando la formazione di
aree relitto di risulta.

3.11 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto
in precedenza riportato, nella fattispecie pun‐
tuale si ritiene, ai fini della pratica attuazione
dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al
suolo in questione la destinazione urbanistica
corrispondente alla “Zona B2.2 ‐ edilizia resi‐
denziale indipendente dai confini degli isolati,
nuova”, disciplinata dall’art.34.2b delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente
PRG, qui inteso per integralmente trascritto,
con le seguenti ulteriori prescrizioni speciali
integrative e modificative e fermo restando la
normativa tecnica e regolamentare comples‐
sivamente vigente nel Comune di Foggia:
“Indice di fabbricabilità fondiaria: massimo
mc/mq.6,00, relativo all’intera zona omo‐
genea B2.2.
Altezza degli edifici: massimo ml.24,00.
Aree per gli standard al servizio della resi‐
denza, di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3): si
prescrive la previsione (con realizzazione a
carico dei richiedenti e cessione gratuita al
Comune di Foggia), nell’ambito della zona
omogenea B2.2, di una fascia di verde albe‐
rato e sistemato per l’intero fronte lungo la Via
B. Croce in continuità, per quanto possibile in
termini di ampiezza, con le aree verdi pub‐
bliche già esistenti e/o previste dal PRG in
fregio alla medesima viabilità; la consistenza
della predetta fascia va commisurata al carico
insediativo di nuova previsione sulle aree d’in‐
tervento, ai sensi dell’art. 3 del DM
n.1444/1968, e comunque in misura non infe‐
riore a 18 mq. per ogni abitante di nuovo inse‐
diamento (corrispondente a mc.100).

Servizi della residenza a carattere privato:
pari ad almeno il 20% della volumetria
ammissibile, da destinarsi a negozi di prima
necessità, servizi collettivi per le abitazioni,
uffici e studi professionali, piccole attività
commerciali ed artigianali in genere, in ogni
caso compatibili con la residenza.
Strumento attuativo: permesso di costruire
convenzionato che fissi in capo dei richiedenti
gli obblighi innanzi puntualizzati e che inoltre
interessi l’intero suolo compreso tra la Via B.
Croce, la Via F. La Guardia, la Trav. di Via M.
De Prospero e l’area a nord di diversa pro‐
prietà, evitando la formazione di aree relitto
di risulta.”

3.12 Nei termini in precedenza complessivamente
esposti, si ritiene pertanto di rispondere alle
istanze ed alle richieste prodotte dai ricor‐
renti nel corso del procedimento.”

Vi è inoltre da evidenziare che il Comune di
Foggia, nell’ambito delle attività complessive di pia‐
nificazione e propedeutiche alla predisposizione del
PUG poste in essere, ha prodotto un nuovo “Moni‐
toraggio quantitativo delle aree ‘F’ e ‘SP’ di cui al
DM 1444/68 Marzo 2013”, redatto dal Servizio
Urbanistica comunale e costituito da n.19 elaborati
(Relazione; n.3 report dimensionali; n.15 tavole pla‐
nimetriche), approvato con DGC n.41 del 03/05/13
(precisamente di “presa d’atto”) e trasmesso all’As‐
sessorato riferente con nota prot.102134 del
25/11/13.

Il predetto nuovo “Monitoraggio Marzo 2013”,
comprendente anche “aree di nuova identifica‐
zione”, in sede conclusiva rileva testualmente
quanto appresso (v. pag.15 della Relazione):

“Il primo evidente dato è come ci sia stato un
notevole incremento della dotazione di Sp.

Tale circostanza emerge poiché in questo monito‐
raggio sono stati considerati fattori di calcolo di cui
non si è tenuto conto precedentemente (come evi‐
denziato nel DPP non c’erano le Sp relative alla 167
ed i programmi derivati dall’applicazione della cosid‐
detta Legge Gozzini) a cui si sono sommati i prodotti
della urbanistica contrattata (accordi di pro‐
gramma) che hanno rappresentato un importante
momento per riconfigurare lo standard come ele‐
mento qualitativo e non già semplicemente quanti‐
tativo, in linea con quanto tracciato nel DPP 2006 e
successiva nota integrativa.
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Così come la diminuizione di dotazione di aree F
è determinata da varianti (accordi di programma)
nel tempo resesi esecutive, nonché da una puntuale
verifica della specifica tipologia di quanto realizzato
sull’area, precedentemente inserita in tali categorie
ed invece rilevatasi quale realizzazione conforme per
destinazione alla tipologia delle Sp”.

Il conseguente bilancio quantitativo finale viene
riportato nei termini che seguono:

tipologia di standard Sp F
area complessiva (“utilizzata” + “residua”), 

mq. 4.116.453,45 3.577.110,47
dotazione rispetto a prev. PRG (163.250 abit.),
mq/ab. 25,22 21,91
dotazione rispetto a prev. DPP (154.780 abit.),
mq/ab. 26,60 23,11
dotazione rispetto a Censimento 2011 (147.036
abit.), mq/ab. 28,00 24,33

Circa il suddetto “Monitoraggio”, va notato che
la verifica della dotazione rispetto al Censimento
2011 è riferita per un lato alla popolazione reale
(147.036 abitanti), e per altro lato agli standard di
previsione (oltre che alla dotazione effettivamente
esistente), ovvero rapporta tra loro dati di natura
non omogenea; peraltro, considerando propria‐
mente le “superfici utilizzate” indicate nel prospetto
a pag.14 della Relazione (al netto quindi delle
“superfici residue”, nonché delle “superfici derivanti
da varianti in accordo di programma”), rapportate
alla popolazione censita nel 2011 di 147.036 abi‐
tanti, risulta quanto segue:

tipologia di standard “Sp”: mq. (3.329.847,84 +
63.955,30) / ab. 147.036 = mq/ab. 23,08

tipologia di standard “F”: mq. (3.152.445,66 +
30.872,97) / ab. 147.036 = mq/ab. 21,65

Risultano pertanto complessivamente verificati
gli standard minimi per la residenza prescritti dal
DM n.1444/1968, articoli 3 e 4; quanto innanzi, nel
presupposto che per “superfici utilizzate” debbano
intendersi le aree effettivamente idonee e fruite per
le funzioni urbanistiche previste a norma rispettiva‐
mente dell’art.3 del DM n.1444/1968 (zone a stan‐
dard “Sp”) e dell’art.4 del DM n.1444/1968 (zone
“F”).

Le conclusioni a cui si è innanzi pervenuti deri‐
vano dalle analisi e dalle valutazioni operate nel
“Monitoraggio quantitativo delle aree ‘F’ e ‘SP’ di
cui al DM 1444/68 Marzo 2013”, approvato dal
Comune di Foggia con la DGC n.41/2013.

Ad ogni modo, la proposta di tipizzazione in argo‐
mento, oggetto specifico del presente procedi‐
mento, risulta condivisibile sulla scorta delle sopra
riportate considerazioni e motivazioni poste a base
delle determinazioni commissariali, come innanzi
formulate con la delibera DCA n.141/2011, tenuto
conto della ridotta consistenza dell’area interessata
(circa mq.3.300) e del nuovo carico insediativo resi‐
denziale teorico (contenuto nel limite massimo di
198 abitanti), di fatto irrilevanti quanto all’incidenza
sul dimensionamento della pianificazione urbani‐
stica generale comunale.

Per quanto riguarda inoltre gli aspetti paesaggi‐
stici, dagli atti complessivamente pervenuti non
emerge l’interessamento di aree soggette a tutela
ai sensi del PUTT/P e/o del PPTR recentemente
adottato.

Peraltro, è necessario prendere atto e fare propri
i pareri, prescrizioni e comunicazioni complessiva‐
mente rilasciati, in ordine ai vincoli e normative di
tutela territoriale, da parte degli uffici competenti,
interpellati ai sensi delle disposizioni di legge vigenti
in materia e nell’ambito del procedimento di verifica
di assoggettabilità a VAS ex DLgs n.152/2006 (in pre‐
cedenza richiamati), segnatamente con riferimento:
‐ alla determinazione dirigenziale n.281 del

26/11/12 del Servizio Ecologia‐Ufficio VIA/VAS
della Regione Puglia, che, sulla scorta della inter‐
venuta corrispondenza e del non interessamento
di beni soggetti a tutela storico‐culturale e/o pae‐
saggistica, di aree naturalistiche protette, di aree
perimetrate dal PAI e di zone perimetrate dal
Piano di Tutela delle Acque, ha escluso la variante
urbanistica in oggetto dalla procedura di VAS ex
DLgs n.152/2006, con prescrizioni;

‐ al parere favorevole con prescrizioni prot.31129
del 04/07/12 del Servizio regionale LLPP, rilasciato
ai sensi dell’art.89 del DPR n.380/2001 per il vin‐
colo sismico;

‐ alle note prot.8221 del 03/07/12, prot.10710 del
06/08/13 e prot.12328 del 23/09/13 (di rettifica)
dell’Autorità di Bacino della Puglia, con prescri‐
zioni.
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Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap‐
provazione, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80
n.56, delle determinazioni assunte con delibera del
commissario ad acta n.141 del 25/11/11, in ordine
al suolo nel Comune di Foggia della “FISIOS Srl”, cor‐
rispondente in catasto alle particelle numeri 1695,
1696, 1697 e 1488 del foglio 92/B, per una super‐
ficie complessiva oggetto della richiesta di ritipizza‐
zione di circa mq.3.300, nella parte in cui era già
destinato nel PRG come “Zona SP ‐ Attrezzature
Pubbliche di Quartiere, Verde Pubblico Esistente ‐
Verde Pubblico Via B. Croce”, con attribuzione al
suolo medesimo della seguente disciplina urbani‐
stica: “Zona B2.2 ‐ edilizia residenziale indipendente
dai confini degli isolati, nuova”; quanto innanzi, con
le precisazioni e prescrizioni in precedenza riportate
e che qui si intendono, per economia espositiva,
integralmente riproposte e condivise. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni e con‐
siderazioni di cui alla relazione in premessa, le
determinazioni assunte con delibera del commis‐
sario ad acta n.141 del 25/11/11, in ordine al suolo
nel Comune di Foggia della “FISIOS Srl”, corrispon‐
dente in catasto alle particelle numeri 1695, 1696,
1697 e 1488 del foglio 92/B, per una superficie com‐
plessiva oggetto della richiesta di ritipizzazione di
circa mq.3.300, nella parte in cui era già destinato
nel PRG come “Zona SP ‐ Attrezzature Pubbliche di
Quartiere, Verde Pubblico Esistente ‐ Verde Pubblico
Via B. Croce”, con attribuzione al suolo medesimo
della seguente disciplina urbanistica: “Zona B2.2 ‐
edilizia residenziale indipendente dai confini degli
isolati, nuova”; quanto innanzi, con le precisazioni
e prescrizioni in precedenza riportate e che qui si
intendono, per economia espositiva, integralmente
riproposte e condivise.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 665

COMUNE DI FOGGIA ‐ Esecuzione sentenza TAR
Bari n.1357/2009. Attribuzione destinazione urba‐
nistica suolo ditta Immobiliare Manfredini Srl
(foglio 90, p.lle 240‐241). ‐ Approvazione.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistica,
riferisce quanto segue:

“”Nel Comune di Foggia, con delibera di commis‐
sario ad acta n.145 del 06/12/11 sono state adot‐
tate, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80 n.56, le
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determinazioni in ordine alla istanza notificata al
Comune stesso in data 30/10/2008 dalla “Immobi‐
liare Manfredini Srl”, relativamente al suolo corri‐
spondente in catasto alle particelle numeri 240 ‐di
mq.2.943‐ e 241 ‐di mq.10.763‐ del foglio 90, attri‐
buendo al suolo medesimo la seguente destinazione
urbanistica:

“Zona residenziale di espansione di tipo C ex DM
n.1444/1968, per quanto attiene alla normativa tec‐
nica di esecuzione si fa riferimento all’art.34.2b delle
Norme Tecniche di Attuazione del vigente PRG, qui
inteso per integralmente trascritto, con le seguenti
ulteriori prescrizioni speciali integrative e modifica‐
tive e fermo restando la normativa tecnica e rego‐
lamentare complessivamente vigente nel Comune di
Foggia:

Indice di fabbricabilità territoriale: massimo
mc/mq.1,50, relativo alle sole particelle 240 e 241 e
limitatamente alla parte delle medesime particelle
oggetto della caducazione del vincolo, con espressa
esclusione, quindi, della porzione triangolare di
modesta estensione tipizzata nel PRG come zona
omogenea “D3”.

Aree per gli standard al servizio della residenza,
di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3): si prescrive la
previsione, nell’ambito dell’area di intervento, con
realizzazione a carico dei richiedenti e cessione gra‐
tuita al Comune di Foggia dell’intera consistenza
della particella 240, la sistemazione a viale alberato
e parcheggi, lungo la Via Tito Serra; la consistenza
della predetta fascia e delle ulteriori aree a servizi,
parcheggi e verde pubblici da prevedersi nell’ambito
della particella 241, va computata in relazione al
carico insediativo di nuova previsione sulle aree d’in‐
tervento, ai sensi dell’art.3 del DM n.1444/1968, e
comunque in misura non inferiore a 18 mq. per ogni
abitante di nuovo insediamento (corrispondente a
mc.100).

Servizi della residenza a carattere privato: pari
ad almeno il 20% della volumetria ammissibile, da
destinarsi a negozi di prima necessità, servizi collet‐
tivi per le abitazioni, uffici e studi professionali, pic‐
cole attività commerciali ed artigianali in genere, in
ogni caso compatibili con la residenza.

Strumento attuativo: piano urbanistico esecutivo
convenzionato, che fissi in capo dei richiedenti gli
obblighi innanzi puntualizzati e che inoltre interessi
l’intero suolo corrispondente in catasto alle parti‐
celle numeri 240 e 241 del foglio 90, evitando in par‐
ticolare la formazione di aree relitto di risulta.”

Quanto innanzi è stato determinato dal commis‐
sario ad acta in esecuzione della sentenza
n.1357/2009 del TAR Bari Sezione Seconda, che
accogliendo il ricorso n.397/2009 proposto da
“”Immobiliare Manfredini Srl” contro il Comune di
Foggia, per l’accertamento dell’illegittimità del
silenzio su istanza di ritipizzazione, ha ordinato al
Comune stesso di provvedere, nominando nel con‐
tempo il commissario ad acta in caso di inottempe‐
ranza comunale.

Alla citata delibera commissariale n.145/2011
sono allegati:
1) Relazione “settembre 2011” del Dirigente del

Servizio Urbanistica;
2) nota prot.121831 del 28/11/2011 del Dirigente

del Servizio Urbanistica;
3) stralcio catastale;
4) stralcio AFG;
5) elaborato 1 (settembre 2011).

A seguito del deposito e della pubblicazione degli
atti, ai sensi dell’art.16 della LR n.56/1980, non è
stata presentata al Comune di Foggia alcuna oppo‐
sizione/osservazione (attestazione in data 08/10/12
del Segretario Generale).

Inoltre, con riguardo ai vincoli e normative di
tutela territoriale, risultano rilasciati da parte degli
uffici competenti, interpellati ai sensi delle disposi‐
zioni di legge vigenti in materia e nell’ambito del
procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS ex
DLgs n.152/2006, i pareri e le comunicazioni in pro‐
sieguo indicati:
1. nota prot.2392 del 26/06/12 del Servizio Reti ed

Infrastrutture per la Mobilità‐Ufficio Trasporti
della Regione Puglia (“…si ritiene di non dover
formulare alcuna prescrizione e si riferisce che gli
interventi previsti non presentano interferenze
con atti di programmazione/pianificazione di
competenza del Servizio scrivente.”);

2. nota prot.8220 del 03/07/12 dell’Autorità di
Bacino della Puglia (“…dall’analisi del rapporto
ambientale preliminare non risultano vincoli
PAI”);

3. nota prot.41336 del 01/08/12 dell’ARPA Puglia‐
Dipartimento Provinciale di Foggia (“…
‐ l’area interessata dalla variante urbanistica

ricade, in buona parte, all’interno del buffer di
100 m. del Tratturello Foggia Camporeale;
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‐ l’inserimento di strutture edilizie nell’area com‐
porta un incremento delle superfici impermea‐
bili per cui si ritiene utile un approfondimento
di tale aspetto dal punto di vista delle ricadute
ambientali ed in particolare per quanto attiene
alla regimentazione delle acque meteoriche.

Si comunica, inoltre, che dalle informazioni risul‐
tanti dalle attività svolte da questo Dipartimento
non risultano particolari criticità sulle matrici
ambientali che abbiano interessato le aree
oggetto della variante urbanistica.”);

4. Determinazione Dirigenziale n.14 del 25/01/13
del Servizio Ecologia‐Ufficio VIA/VAS della
Regione Puglia, di esclusione, sulla scorta ‐tra
l’altro‐ della sopra citata corrispondenza, della
variante urbanistica in oggetto dalla procedura
di VAS ex DLgs n.152/2006, con prescrizioni;

5. nota prot.1398 del 30/01/13 della Soprinten‐
denza Archeologica della Puglia (“…le aree inte‐
ressate dalle opere in progetto non sono sotto‐
poste a provvedimenti di tutela archeologica ai
sensi del DLgs n.42/2004, né sono interessate da
procedimenti in itinere di tutela archeologica ai
sensi degli artt.10, 13, 14 e 45 del citato DLgs
n.42/2004, ma ricadono parzialmente nel tratto
urbano del Tratturello 32 ‘Foggia ‐Camporeale’
coincidente con la Via Silvio Pellico. In considera‐
zione del fatto che dalla documentazione proget‐
tuale fornita si evince che le opere edilizie da rea‐
lizzarsi sono poste ad una distanza di 10 m. dal
bordo tratturale, questa Soprintendenza, per
quanto di competenza e relativamente ai lavori
che comportano asporto di terreno al di sotto
delle quote di campagna e stradali attuali, non
ravvisa motivi ostativi alla costruzione delle
opere in progetto, a condizione che venga tra‐
smesso con congruo anticipo, il piano dei lavori
alla Scrivente per consentire gli opportuni con‐
trolli in corso d’opera da parte del personale tec‐
nico‐ scientifico del Centro Operativo per l’Ar‐
cheologia della Daunia di Foggia. (…)”;

6. per il vincolo sismico il competente Servizio
regionale LLPP ha espresso il parere favorevole
prot.31116 del 04/07/13, ai sensi dell’art.89 del
DPR n.380/2001;

7. per gli aspetti paesaggistici il competente Ser‐
vizio regionale Assetto del Territorio, Ufficio
Attuazione Pianificazione Paesaggistica, si è
espresso con nota prot.10000 del 12/11/13, con

le valutazioni e le conclusioni appresso riassunte:
“Valutazione della compatibilità paesaggistica
Entrando nel merito della valutazione paesaggi‐
stica della variante proposta, sulla base della
documentazione trasmessa, l’area interessata
dalla ritipizzazione risulta posizionata al mar‐
gine Sud‐Ovest della città di Foggia in una zona
già alquanto antropizzata caratterizzata da una
diffusa edificazione e infrastrutturazione.
Il valore paesaggistico del contesto di riferi‐
mento è caratterizzato dal sistema di tratturi che
a raggiera partono dal nucleo storico di Foggia
e si diramano nel territorio collegando le poste
e le masserie pastorali legate alla storica attività
di transumanza.
Dalla documentazione trasmessa si rileva che
l’area interessata dalla ritipizzazione è adiacente
a Sud‐Ovest, dal Tratturello Foggia Camporeale,
in particolare dal tratto ricadente in ‘Ambito
Urbano’ (aree ‘A1’ armentizi in ambito urbano)
classificato dal Piano Comunale dei Tratturi (LR
29/2003), approvato con DCC n.45/2011, come
tipo B ‘Suoli da alienare a titolo gratuito e one‐
roso’. Nel dettaglio dalla consultazione degli ela‐
borati nn. 2 e 6 trasmessi dal Comune di Foggia
con nota n.69029 del 30/07/13, viene indicata,
per il Tratturello Foggia Camporeale (oggi coin‐
cidente con la Via S. Pellico) a confine con l’area
interessata dalla ritipizzazione, la relativa ‘area
ex tratturale del demanio da cedere al Comune
per verde e parcheggi’.
Conclusioni
Premesso quanto innanzi in relazione agli
aspetti di natura paesaggistica, considerato che
il tratto del ‘Tratturello Foggia Camporeale’
adiacente all’area interessata dalla ritipizza‐
zione, è classificato come tipo B ‘Suoli da alie‐
nare a titolo gratuito e oneroso’ dal Piano
Comunale dei Tratturi (LR 29/2003), approvato
con DCC n.45/2011, e che il suddetto tratto
ricade nell’Ambito Urbano e pertanto non inte‐
ressato da alcuna area annessa, il parere pae‐
saggistico di cui all’art.5.03 delle NTA del
PUTT/P non è dovuto per la ritipizzazione dei
suoli (fg. 90, p.lle 239‐240‐241 ex particella n.5
del foglio 90).”

La relativa documentazione tecnico‐amministra‐
tiva è complessivamente pervenuta con la nota
prot.69029 del 30/07/13 del Comune di Foggia.
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Ciò premesso, si riportano ‐testualmente‐ i rilievi
e le considerazioni e motivazioni poste a base delle
determinazioni commissariali assunte con la deli‐
bera n.145/2011:

“2.00 RILEVATO
2.1 Il suolo in questione in catasto corrisponde

alle particelle numeri 239‐240‐241 (derivanti
dalla ex particella 5) del foglio 90 del Comune
di Foggia, per una superficie complessiva di
mq.15.320, con morfologia composita; in par‐
ticolare, le particelle 239 e 240 si presentano
di forma decisamente stretta ed allungata.
Il suolo è sito nell’ambito del settore urbano
al margine sud‐ovest della città, con ubica‐
zione parallela alla Via P. Telesforo, ed è di
massima compreso tra la sede della Pro‐
vincia, la Via S. Pellico (o Via Camporeale), la
Via T. Serra e, lungo il lato sud, il Piano Stra‐
ordinario degli interventi ex art.18 Legge Goz‐
zini.
Il suolo stesso all’attualità appare inedificato
e incolto e privo di delimitazioni.
Peraltro, la Relazione settembre 2011 del Diri‐
gente del Servizio Urbanistica del Comune di
Foggia segnala che il suolo in questione è
lambito dalla presenza del “Tratturello
Foggia‐Campolato”, sostanzialmente interes‐
sante la sede stradale esistente di Via S. Pel‐
lico (o Via Camporeale).

2.02 Nello strumento urbanistico generale di cui il
Comune di Foggia è attualmente munito ‐
Piano Regolatore Generale come definitiva‐
mente approvato con Delibera della Giunta
Regionale n.154 del 10/02/2009‐ detto suolo
è tipizzato come segue (si fa riferimento, in
particolare, alle specificazioni rimesse dal
Dirigente del Servizio Urbanistica con propria
nota prot.121831 del 28/11/2011):
‐ particella 239: in massima parte, “Zona F ‐

Attrezzature Pubbliche di Interesse Gene‐
rale ‐ Nuove ‐ Altre Infrastrutture”, discipli‐
nata all’art.13, punto “d”, delle Norme Tec‐
niche di Attuazione; per restante piccola
parte, “Zona SP ‐ Attrezzature Pubbliche di
Quartiere ‐ Nuove ‐ Verde Attrezzato ‐ Verde
Pubblico”, disciplinata all’art.10 punto “c”
delle Norme Tecniche di Attuazione;

‐ particella 240: in massima parte, “Zona SP
‐ Attrezzature Pubbliche di Quartiere ‐
Nuove ‐ Verde Attrezzato ‐ Verde Pubblico”,
disciplinata all’art.10 punto “c” delle Norme
Tecniche di Attuazione; per restante piccola
parte, “Zona D3 ‐ Aree per il commercio
all’ingrosso ecc.”, disciplinata all’art. 15 ‐
punto 3 delle Norme Tecniche di Attua‐
zione;

p articella 241: nella maggiore parte, “Zona
SP ‐ Attrezzature Pubbliche di Quartiere ‐
Nuove ‐ Verde Attrezzato ‐ Parco di Quar‐
tiere”, disciplinata all’art.10 punto “c” delle
Norme Tecniche di Attuazione; per restante
parte “Viabilità” ed inoltre (per una por‐
zione triangolare di modesta estensione)
“Zona D3 ‐ Aree per il commercio all’in‐
grosso ecc.”, disciplinata all’art. 15 ‐ punto
3 delle Norme Tecniche di Attuazione.

2.03 Per il predetto suolo, con la sentenza
n.1357/2009 il TAR Bari Sezione Seconda, ha
sancito l’obbligo del Comune di Foggia di
provvedere sull’istanza del ricorrente notifi‐
cata in data 30/10/2008, volta ad ottenere la
ritipizzazione dell’area di proprietà, in quanto,
riporta il TAR, “…deve osservarsi che la desti‐
nazione a servizi di interesse collettivo e a
strade di PRG integra vincolo preordinato a
futura ablazione ed è quindi soggetto a deca‐
denza per decorso del termine quinquennale,
ai sensi dell’art.2 L. n.1187/68.”

2.04 Nella fattispecie puntuale, è pertanto accla‐
rato l’obbligo per la Pubblica Amministrazione
di provvedere alla disciplina urbanistica, in
quanto suolo ritenuto oggetto di caducazione
di vincoli urbanistici di carattere espropriativo
o di inedificabilità, ai sensi della L.
n.1187/1968 (v., in particolare, le Decisioni
n.51/1980 e n.92/1982 della Corte Costituzio‐
nale).
Inoltre, il provvedimento da assumersi non
confligge con il divieto di cui all’art.55 della
LR 31/05/80 n.56, trattandosi non di
“variante” a strumento urbanistico vigente,
bensì più propriamente di obbligatoria rein‐
tegrazione della pianificazione divenuta par‐
zialmente inoperante (v. Sentenza n.7/1984
del Consiglio di Stato‐ Adunanza Plenaria),
atteso che la PA deve, in ogni momento, assi‐
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curare la vigenza di una disciplina urbanistica
che copra il territorio comunale nella sua
interezza (v. Sentenza n.745/1995 del Consi‐
glio di Stato‐IV Sezione, relativa a fattispecie
in ambito territoriale pugliese, ed inoltre:
Sentenza n.377/1987 del TAR di Bari, Sen‐
tenza n.539/1989 del TAR di Lecce, Sentenza
n.2025/1999 del TAR di Bari).
Peraltro, essendo il Comune di Foggia dotato
di PRG adeguato alla LR 56/1980, ove il pre‐
sente provvedimento si potesse configurare
come variante urbanistica, la stessa, sotto il
profilo amministrativo, è consentita dalle
LLRR n.56/1980 e n.20/2001.

2.05 Per quanto accertato in atti, non risulta che
anteriormente all’insediamento del commis‐
sario ad acta ‐e a tutt’oggi‐ l’Amministrazione
Comunale abbia provveduto all’adozione
dell’atto richiesto nella fattispecie, e segnata‐
mente della deliberazione del Consiglio
Comunale ai sensi dell’art.16 della LR
n.56/1980, per l’attribuzione della destina‐
zione urbanistica al suolo in questione.

2.06 Sulla scorta della documentazione tecnico‐
amministrativa acquisita e della attività istrut‐
toria e ricognitiva espletata unitamente alla
Sezione Urbanistica del Comune di Foggia, in
precedenza richiamata, si ritiene pertanto di
dare esecuzione alla sentenza n.1357/2009,
nei termini di cui al presente provvedimento.

3.00 CONSIDERATO
3.01 In ordine alle valutazioni puntuali da operarsi

nel merito del provvedimento di tipizzazione
da assumersi da parte del commissario ad
acta, va osservato che con Sentenza n.179 del
20/05/99, la Corte Costituzionale ha conside‐
rato ammissibile la reiterazione di vincoli
caducati, ove sussistenti ragioni giustificative
accertate attraverso una valutazione procedi‐
mentale ed adeguatamente motivate dall’am‐
ministrazione preposta alla gestione del ter‐
ritorio, corredate in particolare da congrua e
specifica motivazione sull’attualità della pre‐
visione, con nuova ed adeguata compara‐
zione degli interessi pubblici e privati coinvolti
e con giustificazione delle scelte urbanistiche
di piano.

Ciò nondimeno, ha stabilito la Corte, si rea‐
lizza un obbligo indennitario, la cui quantifi‐
cazione e modalità di liquidazione è rinviata
all’intervento legislativo e/o del giudice com‐
petente.
La stessa Corte, nel contempo, ha chiarito che
restano al di fuori dell’ambito di indennizza‐
bilità, tra gli altri, i vincoli derivanti da limiti
non ablatori posti normalmente nella pianifi‐
cazione urbanistica e i vincoli comunque
estesi derivanti da destinazioni realizzabili
anche attraverso l’iniziativa privata in regime
di economia di mercato.

3.2 Alla luce di quanto innanzi, occorre conside‐
rare la mancanza ‐a tutt’oggi, per quanto
accertato‐ di una attività della PA concreta‐
mente preordinata all’espropriazione del
suolo in questione, né risultano in atti pro‐
grammi e/o istanze di intervento e/o manife‐
stazioni di interesse, da parte di eventuali altri
soggetti titolati, per l’attuazione delle previ‐
sioni del PRG approvato, per il suolo stesso.

3.03 Stante quanto sopra, si ritiene che per detto
suolo debba procedersi alla attribuzione di
una destinazione urbanistica che, nel rispetto
dei princìpi sanciti dalla Corte Costituzionale
con la Sentenza n.179 del 1999, ed in consi‐
derazione inoltre dell’istanza del ricorrente,
intesa all’ottenimento di una destinazione
urbanistica a suscettività edificatoria, confe‐
risca ad esso una nuova tipizzazione coerente
con l’attuale stato di fatto fisico‐giuridico e
con la realtà urbanistica della zona, e segna‐
tamente abbia natura non ablatoria e sia rea‐
lizzabile anche attraverso l’iniziativa privata in
regime di economia di mercato, escludendosi
in particolare ‐in mancanza di concreti
impegni finanziari in merito da parte del
Comune di Foggia, ed al fine di evitare ulte‐
riori contenziosi‐ la mera reiterazione di vin‐
coli preordinati all’espropriazione, necessi‐
tante peraltro di puntuali motivazioni anche
sotto l’aspetto del fabbisogno.

3.04 A tale riguardo deve rilevarsi che il “Monito‐
raggio quantitativo delle aree ‘F’ ed ‘Sp’ di cui
al DM 1444/68”, redatto dall’UTC, è perve‐
nuto al risultato di una dotazione pro‐capite
di aree “Sp” (aree a standard della residenza
ex art.3 del DM n.1444/1968) pari a circa

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 63 del 20‐05‐201417202



mq.18,50, ed inoltre di zone “F” (spazi per le
attrezzature pubbliche di interesse generale
ex art.4/p.5 del DM n.1444/1968) pari a circa
mq.25,54, a fronte del dato attuale della
popolazione comunale di 152.951 abitanti
(valore ufficio statistico comunale al marzo
2010); pertanto, la sottrazione dalle predette
aree “Sp” ed “F” della superficie oggetto del
presente provvedimento, pari a circa
mq.15.320, risulta di fatto ininfluente nell’am‐
bito del suddetto monitoraggio.

3.05 I contenuti e le risultanze del citato “Monito‐
raggio”, operato in relazione alla situazione
di fatto attuale del territorio comunale, risul‐
tano peraltro sostanzialmente congruenti con
le indicazioni rivenienti dalla complessiva pia‐
nificazione urbanistica generale ‐ previgente,
nonché in itinere‐ del Comune di Foggia, dalla
cui analisi ricognitiva (ancorchè in questa
sede necessariamente sommaria e sintetica)
emergono i seguenti dati fondamentali, per
quanto attiene alla popolazione ed alla dota‐
zione di servizi:
DPP (dicembre 2005) adottato con DCC n.23
del 09/03/2006
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti 
previsione al 2021 = 152.317 abitanti (“ipo‐
tesi centrale”)

‐ dotazione servizi esistenti e previsti:stan‐
dards ex art.3 DM 1444/68 = 2.165.030 mq
zone F ex art.4 DM 1444/68 = 4.108.110 mq

(nelle quantità ex art.3 non sono ricomprese
le aree relative alla “zona 167” ed ai “pro‐
grammi complessi”)

PRG: DGR n.154 del 10/02/2009 “Adegua‐
mento del PRG alle prescrizioni di cui alle
delibere GR n.7914/1997 e n.1005/2001 di
approvazione del PRG di Foggia. Presa
d’atto”
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti
previsione al 2012 = 156.000 abitanti

‐ dotazione servizi esistenti e previsti:stan‐
dards ex art.3 DM 1444/68 = 2.165.030 mq

zone F ex art.4 DM 1444/68 = 4.108.110 mq

(nelle quantità ex art.3 non sono ricomprese
le aree relative alla “zona 167” ed ai “pro‐
grammi complessi”)

PRUSST “San Michele ‐ Daunia 2000”; marzo
2009
‐ popolazione: esistente al 2004 = 154.780

abitanti 
previsione al 2021 = 152.317 abitanti (“ipo‐
tesi centrale”)

(il PRUSST non opera una verifica della dota‐
zione complessiva delle aree a servizi, in
quanto i programmi proposti ed approvati
non incidono sulla dotazione di aree per stan‐
dard ex artt.3 e 4 del DM 1444/1968)

Monitoraggio; marzo 2010
‐ popolazione: esistente al marzo 2010 =

152.951 abitanti
‐ dotazione servizi esistenti e previsti:stan‐

dards ex art.3 DM 1444/68 = 2.829.139 mq
(la predetta superficie include le aree previste
nell’ambito dei n.17 “programmi complessi”
e dei “comparti di zona 167”, non cartografi‐
cizzati in PRG, e determina una dotazione pro‐
capite di 18,50 mq/ab)

zone F ex art.4 DM 1444/68 = 3.905.985 mq

3.06 Per quanto attiene al fabbisogno di edilizia
residenziale, i richiamati “DPP dicembre
2005” e “PRUSST “San Michele ‐ Daunia
2000”, del marzo 2009, operano ognuno le
analisi ed i procedimenti analitici finalizzati
alla stima del fabbisogno abitativo all’anno
2021, pervenendo, in prima analisi, il DPP alle
seguenti ipotesi conclusive (in numero di abi‐
tazioni):
DPP dicembre 2005

‐ fabbisogno pregresso: 6.173 abitazioni
‐ fabbisogno sostitutivo: 9.434 abitazioni
‐ fabbisogno aggiuntivo: 1.745 abitazioni
Totale fabbisogno abitativo 

17.352 abitazioni 
(di cui 1.478 già realizzate)

Successivamente, a seguito di ulteriori appro‐
fondimenti operati nell’ambito dei PRUSST
(approvati con provvedimenti di Giunta
Regionale), l’Amm.ne Com.le perviene alle
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seguenti ipotesi conclusive, di aggiornamento
del fabbisogno abitativo (in numero di abita‐
zioni):

PRUSST “San Michele ‐ Daunia 2000”; marzo
2009
‐ fabbisogno pregresso (DPP+emergenza abi‐

tativa + miglioramento standard abitativi): 
12.223 abitazioni

‐ fabbisogno sostitutivo (conferma DPP): 
9.434 abitazioni

‐ fabbisogno aggiuntivo (DPP+edilizia univer‐
sitaria):

2.745 abitazioni
Totale fabbisogno abitativo

24.402 abitazioni

3.07 D’altra parte, circa l’incremento di previsione
residenziale derivante da ipotesi di tipizza‐
zione del suolo in questione a fini edificatori,
comunque di ridotta incidenza in termini
quantitativi, attesa la superficie del suolo in
gioco, va considerato che la verifica e la deter‐
minazione delle previsioni insediative e dei
fabbisogni residenziali e dei correlati servizi a
livello globale comunale, sono contenuti
propri di una nuova pianificazione urbanistica
generale (peraltro in fase di avvio da parte del
Comune di Foggia) e presuppongono l’effet‐
tuazione della ricognizione dello stato di fatto
fisico‐giuridico nell’intero territorio comunale
del patrimonio edilizio ed immobiliare, ivi
compreso in ordine alla generalità delle aree
a standard complessivamente previste dall’at‐
tuale PRG; quanto innanzi, esorbitante
rispetto ai limiti e finalità del presente prov‐
vedimento, concernente esclusivamente il
suolo oggetto della pronunzia giudiziale.
Ciò nondimeno, deve prendersi atto, per
quanto di interesse nel presente procedi‐
mento, delle risultanze dei già richiamati studi
di approfondimento operati in sede comu‐
nale (DPP dicembre 2005; PRUSST marzo
2009; Monitoraggio marzo 2010), che con‐
sentono di ritenere il carico insediativo pro‐
posto ricompreso nell’ambito del fabbisogno
ipotizzato dal PRUSST per l’anno 2021.

3.08 Occorre peraltro considerare, in punto di
fatto, quanto segue:

‐ la particella catastale 239, di mq.1.614,
risulta oggetto di una proposta di inter‐
vento da parte del medesimo istante
(istanza del 07/01/2009), per la realizza‐
zione di edilizia residenziale sociale in
attuazione della LR n.12/2008, il cui proce‐
dimento è in corso di perfezionamento
presso l’Amm.ne Com.le; alla citata pro‐
posta d’intervento, in itinere presso il
Comune di Foggia, si ritiene doveroso per‐
tanto rinviare nella fattispecie puntuale,
non ravvisandosi ad oggi, nell’ambito del
presente procedimento, necessità di assun‐
zione di diverse determinazioni in ordine al
suolo stesso;

‐ la particella catastale 240, di mq.2.943,
risulta allo stato di fatto attuale già morfo‐
logicamente conformata e caratterizzata
quale viabilità e correlato verde di arredo,
in quanto dimensionalmente stretta ed
allungata, parallela alla sede stradale esi‐
stente di Via Tito Serra e frapposta tra zone
edificate e in corso di completamento;

‐ la particella catastale 241, di mq.10.763, è
complementare all’area, con analoga desti‐
nazione urbanistica di PRG, sulla quale è
stata realizzata la sede della Provincia;

‐ il contesto urbano circostante è peraltro
prevalentemente caratterizzato dalla pre‐
senza di edilizia residenziale, realizzata in
base alle previsioni del vigente PRG ed in
base a programmi speciali di intervento.

3.09 Alla predetta situazione di fatto, e nel rispetto
della impostazione complessiva del PRG, si
ritiene pertanto doveroso attenersi, contem‐
perando ‐per quanto attuabile‐ il minor sacri‐
ficio possibile per il proprietario del suolo con
il massimo vantaggio per la collettività ed il
conseguimento dell’interesse pubblico gene‐
rale connesso con il PRG vigente.

3.10 I criteri tecnico‐urbanistici per la tipizzazione
del suolo, relativamente alle sole particelle
240 e 241 e limitatamente alla parte delle
medesime particelle oggetto della caduca‐
zione del vincolo, con espressa esclusione,
quindi, della porzione triangolare di modesta
estensione tipizzata nel PRG come zona omo‐
genea “D3”, sono pertanto come di seguito
individuati, allo scopo di ottimizzare la qualità
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dell’intervento ipotizzato e di armonizzare lo
stesso nell’ambito del contesto urbano di rife‐
rimento:
‐ omogeneizzare la tipizzazione urbanistica

della complessiva area d’intervento di cui
alle particelle 240 e 241 alle circostanti
zone residenziali, ed in particolare, attesa
la condizione di suolo non edificato del‐
l’area medesima, attribuire alla stessa la
destinazione di “Zona residenziale di espan‐
sione di tipo C ex DM n.1444/1968”; per
quanto attiene alla normativa tecnica di
esecuzione si fa riferimento all’art.34.2b
delle NTA del PRG, salvo che per la prescri‐
zione del piano urbanistico attuativo e per
il correlato indice di fabbricabilità territo‐
riale, fissato in questa sede in mc/mq.1,50;
quanto innanzi, in relazione alla specifica
estensione e conformazione dell’area di
intervento, necessitante di studio urbani‐
stico esecutivo, nonchè in considerazione
delle caratteristiche del contesto territo‐
riale circostante e degli indirizzi pianificatori
già espressi dal Comune di Foggia in sede di
formazione dei programmi speciali (accordi
di programma ecc.);

‐ omogeneizzare la suddetta tipizzazione
urbanistica all’area in questione, costituita
dalle particelle catastali 240 e 241, al fine
di consentire l’organico e completo inter‐
vento da parte dei privati;

‐ prevedere, nell’ambito dell’area di inter‐
vento, con realizzazione a carico dei richie‐
denti e cessione gratuita al Comune di
Foggia dell’intera consistenza della parti‐
cella 240, la sistemazione a viale alberato e
parcheggi, lungo la Via Tito Serra;

‐ computare la consistenza della predetta
fascia e delle ulteriori aree a servizi, par‐
cheggi e verde pubblici da prevedersi nel‐
l’ambito della particella 241, in relazione al
carico insediativo di nuova previsione sulle
aree d’intervento, ai sensi dell’art.3 del DM
n.1444/1968 (minimo 18 mq/ab);

‐ prevedere, nell’ambito della volumetria
ammissibile, una adeguata dotazione di
servizi a carattere privato strettamente con‐
nessi con la residenza (negozi di prima
necessità, servizi collettivi per le abitazioni,

uffici e studi professionali, piccole attività
commerciali ed artigianali in genere, in ogni
caso compatibili con la residenza);

‐ subordinare l’attuazione dell’intervento
mediante la formazione di un piano urbani‐
stico esecutivo convenzionato, che fissi in
capo dei richiedenti gli obblighi innanzi
puntualizzati e che interessi l’intero suolo
corrispondente in catasto alle particelle
numeri 240 e 241 del foglio 90, evitando in
particolare la formazione di aree relitto di
risulta.

3.11 Conclusivamente, sulla scorta di tutto quanto
in precedenza riportato, nella fattispecie pun‐
tuale si ritiene, ai fini della pratica attuazione
dei criteri innanzi enunciati, di attribuire al
suolo in questione la destinazione urbanistica
di “Zona residenziale di espansione di tipo C
ex DM n.1444/1968”; per quanto attiene alla
normativa tecnica di esecuzione si fa riferi‐
mento all’art.34.2b delle Norme Tecniche di
Attuazione del vigente PRG, qui inteso per
integralmente trascritto, con le seguenti ulte‐
riori prescrizioni speciali integrative e modifi‐
cative e fermo restando la normativa tecnica
e regolamentare complessivamente vigente
nel Comune di Foggia:
“Indice di fabbricabilità territoriale: massimo
mc/mq.1,50, relativo alle sole particelle 240
e 241 e limitatamente alla parte delle mede‐
sime particelle oggetto della caducazione del
vincolo, con espressa esclusione, quindi, della
porzione triangolare di modesta estensione
tipizzata nel PRG come zona omogenea “D3”.
Aree per gli standard al servizio della resi‐
denza, di cui al D.M. n.1444/1968 (art.3): si
prescrive la previsione, nell’ambito dell’area
di intervento, con realizzazione a carico dei
richiedenti e cessione gratuita al Comune di
Foggia dell’intera consistenza della particella
240, la sistemazione a viale alberato e par‐
cheggi, lungo la Via Tito Serra; la consistenza
della predetta fascia e delle ulteriori aree a
servizi, parcheggi e verde pubblici da preve‐
dersi nell’ambito della particella 241, va com‐
putata in relazione al carico insediativo di
nuova previsione sulle aree d’intervento, ai
sensi dell’art.3 del DM n.1444/1968, e
comunque in misura non inferiore a 18 mq.
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per ogni abitante di nuovo insediamento (cor‐
rispondente a mc.100).
Servizi della residenza a carattere privato:
pari ad almeno il 20% della volumetria
ammissibile, da destinarsi a negozi di prima
necessità, servizi collettivi per le abitazioni,
uffici e studi professionali, piccole attività
commerciali ed artigianali in genere, in ogni
caso compatibili con la residenza.
Strumento attuativo: piano urbanistico ese‐
cutivo convenzionato, che fissi in capo dei
richiedenti gli obblighi innanzi puntualizzati e
che inoltre interessi l’intero suolo corrispon‐
dente in catasto alle particelle numeri 240 e
241 del foglio 90, evitando in particolare la
formazione di aree relitto di risulta.”

3.12 Per quanto attiene alla particella catastale
239, di mq.1.614, si rileva che la stessa risulta
oggetto di una proposta di intervento da
parte del medesimo istante (istanza del
07/01/2009), per la realizzazione di edilizia
residenziale sociale in attuazione della LR
n.12/2008, il cui procedimento è in corso di
perfezionamento presso l’Amm.ne Com.le;
alla citata proposta d’intervento, in itinere
presso il Comune di Foggia, si ritiene dove‐
roso pertanto rinviare nella fattispecie pun‐
tuale, non ravvisandosi ad oggi, nell’ambito
del presente procedimento, necessità di
assunzione di diverse determinazioni in
ordine al suolo.

3.13 Nei termini in precedenza complessivamente
esposti, si ritiene pertanto di rispondere alle
istanze ed alle richieste prodotte dai ricor‐
renti nel corso del procedimento.”

Vi è inoltre da evidenziare che il Comune di
Foggia, nell’ambito delle attività complessive di pia‐
nificazione e propedeutiche alla predisposizione del
PUG poste in essere, ha prodotto un nuovo “Moni‐
toraggio quantitativo delle aree ‘F’ e ‘SP’ di cui al
DM 1444/68 Marzo 2013”, redatto dal Servizio
Urbanistica comunale e costituito da n.19 elaborati
(Relazione; n.3 report dimensionali; n.15 tavole pla‐
nimetriche), approvato con DGC n.41 del 03/05/13
(precisamente di “presa d’atto”) e trasmesso all’As‐
sessorato riferente con nota prot.102134 del
25/11/13.

Il predetto nuovo “Monitoraggio Marzo 2013”,
comprendente anche “aree di nuova identifica‐
zione”, in sede conclusiva rileva testualmente
quanto appresso (v. pag.15 della Relazione):

“Il primo evidente dato è come ci sia stato un
notevole incremento della dotazione di Sp.

Tale circostanza emerge poiché in questo monito‐
raggio sono stati considerati fattori di calcolo di cui
non si è tenuto conto precedentemente (come evi‐
denziato nel DPP non c’erano le Sp relative alla 167
ed i programmi derivati dall’applicazione della cosid‐
detta Legge Gozzini) a cui si sono sommati i prodotti
della urbanistica contrattata (accordi di pro‐
gramma) che hanno rappresentato un importante
momento per riconfigurare lo standard come ele‐
mento qualitativo e non già semplicemente quanti‐
tativo, in linea con quanto tracciato nel DPP 2006 e
successiva nota integrativa.

Così come la diminuizione di dotazione di aree F
è determinata da varianti (accordi di programma)
nel tempo resesi esecutive, nonché da una puntuale
verifica della specifica tipologia di quanto realizzato
sull’area, precedentemente inserita in tali categorie
ed invece rilevatasi quale realizzazione conforme per
destinazione alla tipologia delle Sp”.

Il conseguente bilancio quantitativo finale viene
riportato nei termini che seguono:

tipologia di standard Sp F
area complessiva 
(“utilizzata” + “residua”), mq.

4.116.453,45 3.577.110,47
dotazione rispetto a prev. PRG 
(163.250 abit.), mq/ab. 25,22 21,91
dotazione rispetto a prev. DPP 
(154.780 abit.), mq/ab. 26,60 23,11
dotazione rispetto a Censimento 2011 
(147.036 abit.), mq/ab. 28,00 24,33

Circa il suddetto “Monitoraggio”, va notato che
la verifica della dotazione rispetto al Censimento
2011 è riferita per un lato alla popolazione reale
(147.036 abitanti), e per altro lato agli standard di
previsione (oltre che alla dotazione effettivamente
esistente), ovvero rapporta tra loro dati di natura
non omogenea; peraltro, considerando propria‐
mente le “superfici utilizzate” indicate nel prospetto
a pag.14 della Relazione (al netto quindi delle
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“superfici residue”, nonché delle “superfici derivanti
da varianti in accordo di programma”), rapportate
alla popolazione censita nel 2011 di 147.036 abi‐
tanti, risulta quanto segue:

tipologia di standard “Sp”: mq. (3.329.847,84 +
63.955,30) / ab. 147.036 = mq/ab. 23,08

tipologia di standard “F”: mq. (3.152.445,66 +
30.872,97) / ab. 147.036 = mq/ab. 21,65

Risultano pertanto complessivamente verificati
gli standard minimi per la residenza prescritti dal
DM n.1444/1968, articoli 3 e 4; quanto innanzi, nel
presupposto che per “superfici utilizzate” debbano
intendersi le aree effettivamente idonee e fruite per
le funzioni urbanistiche previste a norma rispettiva‐
mente dell’art.3 del DM n.1444/1968 (zone a stan‐
dard “Sp”) e dell’art.4 del DM n.1444/1968 (zone
“F”).

Le conclusioni a cui si è innanzi pervenuti deri‐
vano dalle analisi e dalle valutazioni operate nel
“Monitoraggio quantitativo delle aree ‘F’ e ‘SP’ di
cui al DM 1444/68 Marzo 2013”, approvato dal
Comune di Foggia con la DGC n.41/2013.

Ad ogni modo, la proposta di tipizzazione in argo‐
mento, oggetto specifico del presente procedi‐
mento, risulta condivisibile sulla scorta delle sopra
riportate considerazioni e motivazioni poste a base
delle determinazioni commissariali, come innanzi
formulate con la delibera DCA n.145/2011, tenuto
conto della ridotta consistenza dell’area interessata
(circa mq.10.763, relativa alle particelle 240 e 241)
e del nuovo carico insediativo residenziale teorico
(contenuto nel limite massimo di 161 abitanti), di
fatto irrilevanti quanto all’incidenza sul dimensiona‐
mento della pianificazione urbanistica generale
comunale.

Per quanto attiene inoltre alla normativa tecnica
di esecuzione, la DCA n.145/2011 fa riferimento
all’art.34.2b delle Norme Tecniche di Attuazione del
vigente PRG, con le ulteriori prescrizioni speciali
integrative e modificative (in precedenza riportate)
e fermo restando la normativa tecnica e regolamen‐
tare complessivamente vigente nel Comune di
Foggia.

Ciò posto, si ritiene inoltre che, in fase di pianifi‐
cazione attuativa, si persegua il coordinamento, a
livello volumetrico e tipologico, tra gli edifici da rea‐
lizzarsi e l’attuale configurazione urbanistico‐edilizia

dell’ambito urbano interessato; quanto innanzi, con
particolare e specifico riferimento all’asse stradale
costituito dalla Via Tito Serra (e suo prolungamento
fino alla Via Silvio Pellico), sul quale prevalente‐
mente prospettano edifici residenziali a tre piani
(lato Nord) ed a due piani (lato Sud); pertanto, si
prescrive l’altezza massima di ml.10,00, pari a tre
piani fuori terra.

Peraltro, è necessario prendere atto e fare propri
i pareri, prescrizioni e comunicazioni complessiva‐
mente rilasciati, in ordine ai vincoli e normative di
tutela territoriale, da parte degli uffici competenti,
interpellati ai sensi delle disposizioni di legge vigenti
in materia e nell’ambito del procedimento di verifica
di assoggettabilità a VAS ex DLgs n.152/2006 (in pre‐
cedenza richiamati), segnatamente con riferimento:
‐ alla nota prot.8220 del 03/07/12 dell’Autorità di

Bacino della Puglia;
‐ nota prot.41336 del 01/08/12 dell’ARPA Puglia‐

Dipartimento Provinciale di Foggia;
‐ nota prot.1398 del 30/01/13 della Soprintendenza

Archeologica della Puglia;
‐ alla determinazione dirigenziale n.14 del 25/01/13

del Servizio Ecologia‐Ufficio VIA/VAS della Regione
Puglia, di esclusione, sulla scorta ‐tra l’altro‐ della
sopra citata corrispondenza, della variante urba‐
nistica in oggetto dalla procedura di VAS ex DLgs
n.152/2006, con prescrizioni;

‐ al parere favorevole prot.31116 del 04/07/13 del
Servizio regionale LLPP, rilasciato ai sensi del‐
l’art.89 del DPR n.380/2001 per il vincolo sismico;

‐ alla nota prot.10000 del 12/11/13, con suggeri‐
menti, del Servizio regionale Assetto del Territorio
Ufficio Attuazione Pianificazione Paesaggistica, in
ordine agli aspetti paesaggistici.

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta l’ap‐
provazione, ai sensi dell’art.16 della LR 31/05/80
n.56, delle determinazioni assunte con delibera del
commissario ad acta n.145 del 06/12/11, in ordine
al suolo nel Comune di Foggia della “Immobiliare
Manfredini Srl”, corrispondente in catasto alle par‐
ticelle numeri 240 ‐di mq.2.943‐ e 241 ‐di
mq.10.763‐ del foglio 90, attribuendo al suolo
medesimo la seguente destinazione urbanistica:
“Zona residenziale di espansione di tipo C ex DM
n.1444/1968; quanto innanzi, con le precisazioni e
prescrizioni in precedenza riportate e che qui si
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intendono, per economia espositiva, integralmente
riproposte e condivise, ivi compresa l’altezza mas‐
sima di ml.10,00, pari a tre piani fuori terra. “”

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4° lettera
“d)” della l.r. n.7/97.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N.28/2001 E S.M. E I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla scorta
delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone
pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata.

DI APPROVARE di conseguenza, ai sensi del‐
l’art.16 della LR n.56/1980, per le motivazioni e con‐
siderazioni di cui alla relazione in premessa, le
determinazioni assunte con delibera del commis‐
sario ad acta n.145 del 06/12/11, in ordine al suolo
nel Comune di Foggia della “Immobiliare Manfredini
Srl”, corrispondente in catasto alle particelle numeri
240 ‐di mq.2.943‐ e 241 ‐di mq.10.763‐ del foglio
90, attribuendo al suolo medesimo la seguente
destinazione urbanistica: “Zona residenziale di
espansione di tipo C ex DM n.1444/1968; quanto

innanzi, con le precisazioni e prescrizioni in prece‐
denza riportate e che qui si intendono, per eco‐
nomia espositiva, integralmente riproposte e condi‐
vise, ivi compresa l’altezza massima di ml.10,00, pari
a tre piani fuori terra.

DI DEMANDARE al Servizio Urbanistica la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Foggia,
per gli ulteriori adempimenti di competenza.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 666

Legge regionale 5/2/2013 n.4 ‐ Beni ex O.N.C. ‐
Alienazione a titolo oneroso di terreno agricolo.
Ditta: Volpe Donato.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede pro‐
vinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle
Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art. 1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale
per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordi‐
nario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni
nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117
comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto Decreto è stato tra‐
sferito alla Regione Puglia, tra l’altro, il terreno rica‐
dente in agro di Orta Nova, censito al Catasto Terreni
con il seguente identificativo:

Foglio 4 particella 516 superficie ha. 0.64.00
(derivata dal frazionamento della particella 24

della superficie di ha 2.67.17).

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 63 del 20‐05‐201417208



Il predetto cespite risulta attualmente:
‐ agli atti ipocatastali, iscritto a favore della Regione

Puglia, come da atti depositati presso la Conser‐
vatoria dei RR. II. di Foggia in data 24.10.1983 al
n. 15794 e 159992;

‐ nello strumento urbanistico comunale vigente,
tipizzato a “zona agricola”, come da certificato del
comune di Orta Nova (prot. n. 16348 del
6/6/2013).

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 avente a oggetto: “L.R. 15/02/1985 n. 5
‐ Attuazione procedure di alienazione dei beni del‐
l’Opera Nazionale per i Combattenti”, sono stati
adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 8 della
richiamata normativa, gli elenchi dei beni ex O.N.C.
da conservare, perché a uso di pubblico interesse
(regionale e comunale), e da alienare a titolo one‐
roso, perché ritenuti inadatti o superflui ai predetti
scopi pubblici; tali elenchi sono stati contrassegnati
rispettivamente con la lettera “A” e “B”.

Il terreno innanzi specificato figura nell’elenco
contraddistinto con la lettera “B”, e, pertanto, può
essere oggetto di alienazione a favore degli aventi
diritto.

Con lettera del 20.01.2012 (prot. n. 1036), il
signor Volpe Donato, nato il 10.02.1951, ha chiesto
l’acquisto del terreno innanzi specificato.

Al riguardo si evidenzia che l’Opera Nazionale per
i Combattenti concesse, per uso seminativo, in loca‐
zione al sig. Volpe Alfonso (deceduto il 26.11.1982)
un terreno agricolo in agro di Orta Nova (FG) di com‐
plessivi ha 5.38.80, quale porzione della particella
135 per una superficie di ha 4.80.00 (contratto di
fitto rep. n. 528 del 15.12.1967, registrato a Foggia
il 17.02.1968 al n.358) e porzione della particella 24

per una superficie di ha 0.58.80 (in possesso
bonario), entrambe del foglio di mappa 4. Detto
fondo, dopo il decesso del predetto affittuario, è
stato catastalmente frazionato dalla consistenza
delle particelle originarie (foglio 4 ‐ p.lla 135 e p.lla
24) e successivamente suddiviso in quote, rispetti‐
vamente condotte dagli eredi Volpe Giovanni, Volpe
Angela, Volpe Carmela, Volpe Antonietta e Volpe
Donato.

Il signor Volpe Donato conduce, seppure “di
fatto”, una delle suddette quote e precisamente
quella identificata al Catasto del comune di Orta
Nova al foglio 4 ‐ p.lla 516 della superficie ha 0.64.00
(derivata dalla ex p.lla 24), provvedendo al regolare
pagamento dei canoni di fitto; pertanto, lo stesso
deve considerarsi, in quanto attuale conduttore, a
tutti gli effetti, “avente diritto” all’acquisto del ter‐
reno di cui trattasi, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1‐
(lettera b) della legge regionale 05.febbraio 2013 n.
4.

L’art. 22 ‐ comma 2 ‐ (lettera a) della predetta
Legge regionale stabilisce altresì che “i terreni agri‐
coli sono alienati con la riduzione di un terzo
rispetto al prezzo determinato in base al valore agri‐
colo riferito al momento della presentazione del‐
l’istanza di acquisto e alla coltura in atto all’anno di
inizio del possesso, come fissati dalla Commissione
provinciale di espropri prevista dall’articolo 41 del
d.p.r. 327/2001”.

Con nota del 19.02.2014 (prot. n. 2828), la sede
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio ha trasmesso al signor Volpe Donato il pro‐
spetto riepilogativo di seguito riportato, dal quale
risulta che il prezzo di vendita è pari a euro
5.244,93, così distinto:
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Il signor Volpe con lettera del 12.03.2014, acqui‐
sita agli atti di ufficio in data 12.03.2014 al prot.
4127, ha accettato il prezzo di acquisto così come
sopra determinato, e, nel contempo, ha chiesto di
effettuare il pagamento in un’unica soluzione.

In relazione a quanto riferito, al fine di poter pro‐
cedere all’alienazione del bene di cui trattasi, l’As‐
sessore referente propone alla Giunta regionale di:
‐ autorizzare la vendita a titolo oneroso del fondo

in premessa identificato, in favore dell’avente
diritto;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da
stipularsi a corpo e non a misura;

‐ dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, ecc., nes‐
suna esclusa) saranno totalmente a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza e responsabilità da parte della
Regione Puglia;

‐ di dare atto altresì che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto prima della
stipula dell’atto di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’entrata
per la Regione Puglia di euro 5.244,93 da imputare
sul capitolo del Bilancio Regionale 4091000 ‐ “alie‐
nazione di beni e diritti Patrimoniali” ‐ codice SIOPE
4111.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della L.R. 4/2013, propone
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal Dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n.4 e per le
motivazioni espresse in narrativa, a favore del
signor Volpe Donato, nato il 10.02.1951, l’aliena‐
zione a titolo oneroso, a corpo e non a misura, del
terreno, sito in agro di Orta Nova, con il seguente
identificativo catastale:
foglio 4 particella 516 superficie ha 0.64.00;

‐ di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, notarili, ecc., nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui‐
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
e responsabilità da parte della Regione Puglia;

‐ di prendere atto che l’acquirente provvederà al
pagamento del corrispettivo dovuto, pari a €.
5.244,93, in un’unica soluzione prima della stipula
dell’atto di trasferimento.

‐ di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran‐
cesco nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per
conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto
pubblico di compravendita, che sarà rogato dal
notaio nominato dall’acquirente;

‐ di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del
bene, la denominazione delle controparti, l’indi‐
cazione del prezzo;

‐ di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

‐ di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 667

L. R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga”, in agro di
San Giovanni Rotondo, a favore del sig. Trotta
Libera Maria.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
‐ con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato il

“Testo unico delle disposizioni legislative in
materia di demanio armentizio e beni della sop‐
pressa Opera nazionale combattenti” (T.U.);

‐ il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative
sono state trasferite alla Regione ai sensi del
comma 1 dell’articolo 66 del decreto del Presi‐
dente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616
(Attuazione della delega di cui all’articolo 1 della
legge 22 luglio 1975 n. 382), costituiscono il
demanio armentizio della Regione Puglia in
quanto ‘monumento della storia economica e
sociale del territorio pugliese interessato dalle
migrazioni stagionali degli armenti e testimo‐
nianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

‐ gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito ter‐
ritoriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e
riposi, di redigere il “Piano comunale dei tratturi”
(P.C.T.), che avrebbe dovuto individuare e perime‐
trare:
“a) 3i tronchi armentizi che conservano l’origi‐

naria consistenza o che possono essere alla
stessa reintegrati, nonché la loro destinazione
in ordine alle possibilità di fruizione turistico ‐
culturale. Gli stessi tronchi, sottoposti a vin‐

colo di inedificabilità assoluta, sono conservati
e tutelati dalla Regione Puglia, che ne pro‐
muove la valorizzazione anche per mezzo di
forme indirette di gestione” (art.3, co.1);

“b)i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con par‐
ticolare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto perma‐
nenti alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
‐ Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il
Piano Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto
complessivo della rete tratturale ricadente nel ter‐
ritorio cittadino e, conseguentemente, le destina‐
zioni funzionali di cui al comma 2, art. 2 della pre‐
vigente L.R. n. 29/2003;

‐ il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e
previa deliberazione di Giunta regionale di sdema‐
nializzazione ed autorizzazione, le aree tratturali
classificate dai Piani Comunali dei tratturi sub lett.
c) del previgente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra
richiamato.

RILEVATO CHE
‐ La sig.ra Trotta Libera Maria, a seguito dell’appro‐

vazione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
02/08/2012, ha presentato istanza, acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n.
13155 del 02.08.2012, per l’acquisto di terreni
agricoli demaniali della superficie di ha 04.72.99,
facenti parte del Braccio “Lenzalonga”, individuati
nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo con i seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 214 di ha 00.29.50 ‐ uliveto;
foglio 112, p.lla 232 di ha 02.38.13 frutteto;
foglio 112, p.lla 219 di ha 00.52.70 ‐ frutteto; 
foglio 112 p.lla 211 di ha 00.28.25 ‐ frutteto; 
foglio 112 p.lla 243 di ha 00.69.51 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 223 di ha 0.07.58 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 229 di ha 0.00.52 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
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foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune;
‐ tali terreni sono classificati dal P.C.T. del Comune

di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
trante tra i suoli che, avendo subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia, possono
essere trasferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

CONSIDERATO CHE
‐ con separato atto si è provveduto a sdemanializ‐

zare l’intera consistenza superficiaria delle parti‐
celle 209 e 210 del f. 112 del Comune di San Gio‐
vanni Rotondo, al fine di consentire l’alienazione
parziale, nella misura di 1/5, a favore degli aventi
diritto;

VERIFICATO CHE
‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo alla sig.ra
Trotta Libera Maria dei requisiti soggettivi per il
valido esercizio del diritto di acquisto, essendo
concessionaria dei terreni tratturali, con nota pro‐
tocollo n. 13823 del 4/09/2013, ha chiesto alla
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, la determinazione del prezzo dei medesimi
terreni, ai sensi di quanto previsto dall’art. 10, c.
1, lett. a), della L. R. n. 4/2013;

‐ la precitata Commissione, con determinazione n.
12 del 27/09/2013, ha fissato il prezzo di vendita
del compendio in € 22.100,00 (euro ventiduemi‐
lacento/00);

‐ l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota proto‐
collo n. 16347 del 21/10/2013, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, ha comunicato all’interessato il prezzo, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la ridu‐
zione di un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del
T.U., trattandosi di terreni destinati ad uso agri‐
colo. Pertanto, il prezzo finale di vendita è stato
determinato in €. 14.734,00 (quattordicimilaset‐
tecentotrentaquattro/00);

‐ tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 2331 del
10.02.2014, è stato formalmente accettato dalla
sig.ra Fabrizio Giovanna,in nome e per conto della
madre Trotta Libera Maria della quale riveste la
qualifica di amministratrice di sostegno,

‐ che ha optato per il pagamento dello stesso in
quattro rate annuali (art. 10, co. 6, lett. b T.U.).

ATTESO CHE
‐ i terreni demaniali in oggetto sono stati classificati

dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

‐ l’amministratrice di sostegno, sig.ra Fabrizio Gio‐
vanna,in nome e per conto della propria madre,
signora Trotta Libera Maria,ha formalmente mani‐
festato la volontà di acquistare i terreni de quo,
accettando il prezzo di €.14.734,00 (euro quattor‐
dicimilasettecentotrentaqattro/00), così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della riduzione di un terzo del prezzo stesso;

‐ non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
‐ con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto
di seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione dei terreni tratturali, come in
premessa identificati, ad esclusione delle p.lle
209 e 210, per le quali è stata deliberata, con
separato atto, la sdemanializzazione;

‐ autorizzare la vendita dei terreni tratturali, sopra
specificati, in favore della sig.ra Trotta Libera
Maria, non ricorrendo alcun interesse regionale
alla conservazione del diritto di proprietà sui
medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in
€ 14.734,00 (euro quattordicimilasettecento‐
trentaquattro/00), corrispondente al prezzo così
come determinato dalla preposta Commissione
regionale di valutazione pro tempore, con l’ap‐
plicazione della riduzione prevista dalla norma‐
tiva regionale, potendo l’acquirente beneficiare
delle agevolazioni previste dall’art. 10 c. 2 del
T.U.;

‐ autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con obbligo di iscrizione di ipoteca
legale, secondo le seguenti modalità:
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‐ 30%, pari ad €. 4.420,2, al momento della sti‐
pula dell’atto di compravendita;

‐ 70%, pari ad €.10.313,80, in quattro rate annuali
posticipate pari ad € 2.578,45 cadauna che,
comprensive degli interessi computati al tasso
legale, ammontano rispettivamente, ad €
2.681,58 con scadenza allo spirare di un anno
dalla stipula dell’atto, ad € 2.655,80 con sca‐
denza allo spirare di due anni dalla stipula del‐
l’atto, ad € 2.630,02 con scadenza allo spirare di
tre anni dalla stipula dell’atto, ad € 2.604,23 con
scadenza allo spirare di quattro anni dalla stipula
dell’atto;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 14.734,00 verrà
corrisposta dalla sig.ra Trotta Li‐ bera Maria
mediante bonifico bancario oppure per mezzo di
bollettino postale con accredito sul conto corrente
postale n. 170704 intestato a “Regione Puglia ‐ Pro‐
venti dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputa‐
zione al cap. 4091160 “Proventi alienazione beni
tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del
60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capitolo di uscita 3432 e per la quota del 25%
senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n.
4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di ha 04.26.19 facenti parte del Braccio
“Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 112, p.lla 214 di ha 00.29.50 ‐ uliveto;
foglio 112, p.lla 232 di ha 02.38.13 frutteto; 
foglio 112, p.lla 219 di ha 00.52.70 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 211 di ha 00.28.25 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 243 di ha 00.69.51 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 223 di ha 0.07.58 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 229 di ha 0.00.52 ‐ ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore della signora
Trotta Libera Maria, nata a Carpino (FG) il
25/04/1932, dei terreni demaniali di ha 04.72.99,
facenti parte del Braccio “Lenzalonga”, individuati
nel Catasto Terreni del Comune di San Giovanni
Rotondo con i seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 214 di ha 00.29.50 ‐ uliveto;
foglio 112, p.lla 232 di ha 02.38.13 frutteto; 
foglio 112, p.lla 219 di ha 00.52.70 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 211 di ha 00.28.25 ‐ frutteto; 
foglio 112, p.lla 243 di ha 00.69.51 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 223 di ha 0.07.58 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 229 di ha 0.00.52 ‐ ente urbano;
foglio 112 p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;
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foglio 112,p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
14.734,00 (euro quattordicimilasettecentotrenta‐
quattro/00);

‐ autorizzare il pagamento rateale del prezzo di
acquisto, con obbligo di iscrizione di ipoteca
legale, secondo le seguenti modalità:
‐ 30%, pari ad €. 4.420,2, al momento della sti‐

pula dell’atto di compravendita;
‐ 70%, pari ad €.10.313,80, in quattro rate annuali

posticipate pari ad € 2.578,45 cadauna che,
comprensive degli interessi computati al tasso
legale dell’1% ammontano rispettivamente, ad
€ 2.681,58 con scadenza allo spirare di un anno
dalla stipula dell’atto, ad € 2.655,80 con sca‐
denza allo spirare di due anni dalla stipula del‐
l’atto, ad € 2.630,02 con scadenza allo spirare di
tre anni dalla stipula dell’atto, ad € 2.604,23 con
scadenza allo spirare di quattro anni dalla stipula
dell’atto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 668

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga”, in agro di
San Giovanni Rotondo, a favore del sig. Trotta Giu‐
seppe.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di demanio armentizio e beni della soppressa Opera
nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi,
di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.),
che avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
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zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il sig. Trotta Giuseppe, a seguito dell’approva‐

zione del P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data
02/08/2012, ha presentato istanza, acquisita al pro‐
tocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 13152 del
02.08.2012, per l’acquisto di terreni agricoli dema‐
niali della superficie di ha 04.90.22, facenti parte del
Braccio “Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni
del Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 112, p.lla 217 di ha 00.54.98 ‐ uliveto;
foglio 147, p.lla 394 di ha 01.25.70 seminativo; 
foglio 147, p.lla 397 di ha 01.43.41 ‐ seminativo; 
foglio 147, p.lla 392 di ha 01.09.86 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 220 di ha 0.09.13 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 228 di ha 0.00.34 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5

della superficie totale costituente l’aia comune;
tale terreno è classificato dal P.C.T. del Comune di

San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rientrante
tra i suoli che, avendo subìto permanenti alterazioni,

anche di natura edilizia, possono essere trasferiti a
titolo oneroso agli aventi diritto.

CONSIDERATO CHE
con separato atto si è provveduto a sdemanializ‐

zare l’intera consistenza superficiaria delle particelle
209 e 210 del f. 112 del Comune di San Giovanni
Rotondo, al fine di consentire l’alienazione parziale,
nella misura di 1/5, a favore degli aventi diritto;

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al sig. Trotta
Giuseppe dei requisiti soggettivi per il valido eser‐
cizio del diritto di acquisto, essendo concessionario
dei terreni tratturali, con nota protocollo n. 13823
del 4/09/2013, ha chiesto alla Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, la determinazione
del prezzo dei medesimi terreni, ai sensi di quanto
previsto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L. R. n.
4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
13 del 27/09/2013, ha fissato il prezzo di vendita del
compendio in € 22.900,00(euro ventiduemilanove‐
cento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota proto‐
collo n. 16348 del 21/10/2013, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, ha comunicato all’interessato il prezzo, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la ridu‐
zione di un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U.,
trattandosi di terreni destinati ad uso agricolo. Per‐
tanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato
in €. 15.267,00 (quindicimiladuecentosessanta‐
sette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 1042 del 20.01.2014,
è stato formalmente accettato dal sig. Trotta Giu‐
seppe, il quale ha optato per il pagamento dello
stesso in un’unica soluzione (art. 10, co. 6, T.U.).

ATTESO CHE
i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
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mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il sig. Trotta Giuseppe ha formalmente manife‐
stato la volontà di acquistare i terreni de quo, accet‐
tando il prezzo di €.15.267,00 (euro quindicimila‐
duecentosessantasette/00), così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione di un terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento, si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione dei terreni tratturali, come in pre‐
messa identificati, ad esclusione delle p.lle 209 e
210, per le quali è stata deliberata, con separato
atto, la sdemanializzazione;

‐ autorizzare la vendita dei terreni tratturali, sopra
specificati, in favore del sig. Trotta Giuseppe, non
ricorrendo alcun interesse regionale alla conser‐
vazione del diritto di proprietà sui medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
15.267,00 (euro quindicimiladuecentosessanta‐
sette/00), corrispondente al prezzo così come
determinato dalla preposta Commissione regio‐
nale di valutazione pro tempore, con l’applicazione
della riduzione prevista dalla normativa regionale,
potendo l’acquirente beneficiare delle agevola‐
zioni previste dall’art. 10 c. 2 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 15.267,00 verrà
corrisposta dal sig. Trotta Giusep‐ pe mediante boni‐
fico bancario oppure per mezzo di bollettino postale
con accre‐ dito sul conto corrente postale n. 170704
intestato a “Regione Puglia ‐ Proventi dell’Ufficio
Parco Tratturi Foggia”, con imputazione al cap.
4091160 “Proventi alienazione aree tratturali l. r. n.
4/2013”, collegato per la quota del 60% al capitolo
di uscita 3429, per la quota del 15% al capitolo di
uscita 3432 e per la quota del 25% senza vincolo di
destinazione (Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di ha 04.43.42 facenti parte del Braccio
“Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 112, p.lla 217 di ha 00.54.98 ‐ uliveto;
foglio 147, p.lla 394 di ha 01.25.70 seminativo; 
foglio 147, p.lla 397 di ha 01.43.41 ‐ seminativo; 
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foglio 147, p.lla 392 di ha 01.09.86 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 220 di ha 0.09.13 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 228 di ha 0.00.34 ‐ ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Trotta
Giuseppe, nato a Manfredonia (FG) il 23/01/1942,
dei terreni demaniali di ha 04.90.22, facenti parte
del Braccio “Lenzalonga”, individuati nel Catasto
Terreni del Comune di San Giovanni Rotondo con
i seguenti identificativi:
foglio 112, p.lla 217 di ha 00.54.98 ‐ uliveto;
foglio 147, p.lla 394 di ha 01.25.70 seminativo; 
foglio 147, p.lla 397 di ha 01.43.41 ‐ seminativo; 
foglio 147, p.lla 392 di ha 01.09.86 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 220 di ha 0.09.13 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 228 di ha 0.00.34 ‐ ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.65, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;
foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.15, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
15.267,00 (quindicimiladuecentosessanta‐
sette/00) da versare interamente prima della sti‐
pula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 669

L. R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Braccio “Lenzalonga”, in agro di
San Giovanni Rotondo, a favore del sig. Trotta Luigi.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di demanio armentizio e beni della soppressa Opera
nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi,
di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.),
che avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
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“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria
consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di San Giovanni Rotondo (Fg), con deli‐

berazione del Consiglio Comunale n. 62 del 6 set‐
tembre 2010, ha approvato definitivamente il Piano
Comunale dei Tratturi, definendo l’assetto comples‐
sivo della rete tratturale ricadente nel territorio cit‐
tadino e, conseguentemente, le destinazioni funzio‐
nali di cui al comma 2, art. 2 della previgente L.R. n.
29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
Il sig. Trotta Luigi, a seguito dell’approvazione del

P.C.T. di San Giovanni Rotondo, in data 02/08/2012,
ha presentato istanza, acquisita al protocollo dell’Uf‐
ficio Parco Tratturi con il n. 13146 del 02.08.2012,
per l’acquisto di terreni agricoli demaniali della
superficie di ha 05.73.21, facenti parte del Braccio
“Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 147, p.lla 393 di ha 03.83.25 seminativo;
foglio 112, p.lla 216 di ha 0.38.40 ‐ uliveto; 
foglio 112, p.lla 218 di ha 0.80.31 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 222 di ha 0.01.56 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 224 di ha 0.10.98 ‐ ente urbano; 
foglio 230 p.lla 230 di ha 0.11.92 ente urbano;

foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.63, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune;

foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.16, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune;

tali terreni sono classificati dal P.C.T. del Comune
di San Giovanni Rotondo sub lett. c), ovvero rien‐
tranti tra i suoli che, avendo subìto permanenti alte‐
razioni, anche di natura edilizia, possono essere tra‐
sferiti a titolo oneroso agli aventi diritto.

CONSIDERATO CHE
con separato atto si è provveduto a sdemanializ‐

zare l’intera consistenza superficiaria delle particelle
209 e 210 del f. 112 del Comune di San Giovanni
Rotondo, al fine di consentire l’alienazione parziale,
nella misura di 1/5, a favore degli aventi diritto;

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo al sig. Trotta
Luigi dei requisiti soggettivi per il valido esercizio del
diritto di acquisto, essendo concessionario dei ter‐
reni tratturali, con nota protocollo n. 13823 del
4/09/2013, ha chiesto alla Commissione regionale
di valutazione pro tempore, la determinazione del
prezzo dei medesimi terreni, ai sensi di quanto pre‐
visto dall’art. 10, c. 1, lett. a), della L. R. n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
11 del 27/09/2013, ha fissato il prezzo di vendita del
compendio in € 40.600,00 (euro quarantamilasei‐
cento/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, con nota proto‐
collo n. 16345 del 21/10/2013, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, ha comunicato all’interessato il prezzo, al
quale, peraltro, è stata ritenuta applicabile la ridu‐
zione di un terzo prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U.,
trattandosi di terreni destinati ad uso agricolo. Per‐
tanto, il prezzo finale di vendita è stato determinato
in €. 27.067,00 (ventisettemilasessantasette/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 1043 del 20.01.2014,
è stato formalmente accettato dal sig. Trotta Luigi,
il quale ha optato per il pagamento dello stesso in
un’unica soluzione (art. 10, co. 6, T.U.).

ATTESO CHE
i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
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San Giovanni Rotondo tra i tronchi tratturali rien‐
tranti sub lett. c) dell’art. 2, co. 1, della previgente
L.R. n. 29/2003 e, dunque, tra quelli che possono
essere alienati agli attuali possessori ai sensi di
quanto stabilito dall’art. 9, co. 3, della vigente nor‐
mativa (T.U.), applicabile al caso di specie in virtù
della previsione transitoria contenuta nel sopra
richiamato art. 25 T.U.;

il sig. Trotta Luigi ha formalmente manifestato la
volontà di acquistare i terreni de quo, accettando il
prezzo di €.27.067,00 (euro ventisettemilasessanta‐
sette/00), così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tempore,
con l’applicazione della riduzione di un terzo del
prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO
con il presente provvedimento si propone alla

Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione dei terreni tratturali, come in pre‐
messa identificati, ad esclusione delle p.lle 209 e
210, per le quali è stata deliberata, con separato
atto, la sdemanializzazione;

‐ autorizzare la vendita dei terreni tratturali, sopra
specificati, in favore del sig. Trotta Luigi, non ricor‐
rendo alcun interesse regionale

‐ alla conservazione del diritto di proprietà sui
medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
27.067,00 (euro ventisettemilasessantasette/00),
corrispondente al prezzo così come determinato
dalla preposta Commissione regionale di valuta‐
zione pro tempore, con l’applicazione della ridu‐
zione prevista dalla normativa regionale, potendo
l’acquirente beneficiare delle agevolazioni previste
dall’art. 10 c. 2 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 27.067,00 verrà
corrisposta dal sig. Trotta Luigi mediante bonifico
bancario oppure per mezzo di bollettino postale con
accredito sul conto corrente postale n. 170704 inte‐
stato a “Regione Puglia ‐ Proventi del‐ l’Ufficio Parco
Tratturi Foggia”, con imputazione al cap. 4091160
“Proventi alienazione aree tratturali l. r. n. 4/2013”,
collegato per la quota del 60% al capitolo di uscita
3429, per la quota del 15% al capitolo di uscita 3432
e per la quota del 25% senza vincolo di destinazione
(Codice SIOPE n. 4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di ha 05.26.42, facenti parte del Braccio
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“Lenzalonga”, individuati nel Catasto Terreni del
Comune di San Giovanni Rotondo con i seguenti
identificativi:
foglio 147, p.lla 393 di ha 03.83.25 seminativo;
foglio 112, p.lla 216 di ha 0.38.40 ‐ uliveto; 
foglio 112, p.lla 218 di ha 0.80.31 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 222 di ha 0.01.56 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 224 di ha 0.10.98 ‐ ente urbano; 
foglio 230 p.lla 230 di ha 0.11.92 ente urbano;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore del sig. Trotta
Luigi, nato a Manfredonia (FG) il 22/12/1967, dei
terreni demaniali di ha 05.73.21, facenti parte del
Braccio “Lenzalonga”, individuati nel Catasto Ter‐
reni del Comune di San Giovanni Rotondo con i
seguenti identificativi:
foglio 147, p.lla 393 di ha 03.83.25 seminativo; 
foglio 112, p.lla 216 di ha 0.38.40 ‐ uliveto; 
foglio 112, p.lla 218 di ha 0.80.31 ‐ seminativo; 
foglio 112, p.lla 222 di ha 0.01.56 ‐ ente urbano; 
foglio 112, p.lla 224 di ha 0.10.98 ‐ ente urbano; 
foglio 230 p.lla 230 di ha 0.11.92 ente urbano;
foglio 112, p.lla 209/p di ha 0.42.63, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;
foglio 112, p.lla 210/p di ha 0.04.16, pari ad 1/5
della superficie totale costituente l’aia comune, da
trasferire pro indiviso;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
27.067,00 (ventisettemilasessantasette/00), da
versare interamente prima della stipula dell’atto
di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐

tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 670

L.R. n. 4/2013 (Testo unico delle disposizioni legi‐
slative in materia di demanio armentizio e beni
della soppressa Opera Nazionale Combattenti).
Trasferimento a titolo oneroso di area tratturale
facente parte del Tratturo “Pescasseroli‐ Candela”
in agro di Candela a favore della s.a.s. De Vitto Giu‐
seppe e Figli.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla responsa‐
bile P.O. “Gestione e Alienazione” dell’Ufficio Parco
Tratturi di Foggia, confermata dalla dirigente dello
stesso Ufficio e dal dirigente del Servizio Demanio e
Patrimonio, riferisce quanto segue.

PREMESSO CHE
con L. R. 5 febbraio 2013, n. 4 è stato approvato

il “Testo unico delle disposizioni legislative in materia
di demanio armentizio e beni della soppressa Opera
nazionale combattenti” (T.U.);

il nuovo testo dell’art. 3 del predetto T.U., abro‐
gando l’art. 1 della L.R. n. 67/1980, dispone che “i
tratturi di Puglia, le cui funzioni amministrative sono
state trasferite alla Regione ai sensi del comma 1
dell’articolo 66 del decreto del Presidente della
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616 (Attuazione della
delega di cui all’articolo 1 della legge 22 luglio 1975
n. 382), costituiscono il demanio armentizio della
Regione Puglia in quanto ‘monumento della storia
economica e sociale del territorio pugliese interes‐
sato dalle migrazioni stagionali degli armenti e testi‐
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monianza archeologica di insediamenti di varia
epoca”;

gli artt. 2 e 4 dell’abrogata L.R. n. 29/2003 preve‐
devano l’obbligo per i Comuni nel cui ambito terri‐
toriale ricadessero tratturi, tratturelli, bracci e riposi,
di redigere il “Piano comunale dei tratturi” (P.C.T.),
che avrebbe dovuto individuare e perimetrare:
“a) i tronchi armentizi che conservano l’originaria

consistenza o che possono essere alla stessa
reintegrati, nonché la loro destinazione in ordine
alle possibilità di fruizione turistico ‐ culturale.
Gli stessi tronchi, sottoposti a vincolo di inedifi‐
cabilità assoluta, sono conservati e tutelati dalla
Regione Puglia, che ne promuove la valorizza‐
zione anche per mezzo di forme indirette di
gestione” (art.3, co.1);

“b) i tronchi armentizi idonei a soddisfare ricono‐
sciute esigenze di carattere pubblico, con parti‐
colare riguardo a quella di strada ordinaria;

“c) i tronchi armentizi che hanno subìto permanenti
alterazioni, anche di natura edilizia”.

CONSIDERATO CHE
Il Comune di Candela (Fg), con deliberazione del

Consiglio Comunale n. 36 del 5 settembre 2005, ha
approvato definitivamente il Piano Comunale dei
Tratturi, definendo l’assetto complessivo della rete
tratturale ricadente nel territorio cittadino e, conse‐
guentemente, le destinazioni funzionali di cui al
comma 2, art. 2 della previgente L.R. n. 29/2003;

il combinato disposto degli artt. 9 e 25 del T.U.
prevede, nelle more dell’attuazione delle disposi‐
zioni ivi contenute, la possibilità di alienare agli
attuali possessori che ne facciano richiesta e previa
deliberazione di Giunta regionale di sdemanializza‐
zione ed autorizzazione, le aree tratturali classificate
dai Piani Comunali dei tratturi sub lett. c) del previ‐
gente art. 2, L.R. n. 29/2003, sopra richiamato.

RILEVATO CHE
La soc. De Vitto Giuseppe e Figli s.a.s., in persona

dell’amministratore, sig. De Vitto Giuseppe, a
seguito dell’approvazione del P.C.T. di Candela, in
data 28/11/2006, ha presentato istanza, acquisita al
protocollo dell’Ufficio Parco Tratturi con il n. 2566
del 22/12/2006, per l’acquisto di suolo demaniale,
della superficie di mq. 4789, facente parte del Trat‐
turo “Pescasseroli‐Candela”, individuato nel Catasto
Terreni del Comune di Candela con i seguenti iden‐
tificativi:

foglio 11, p.lla 820 di mq. 119;
foglio 11, p.lla 821 di mq. 220; 
foglio 11, p.lla 822 di mq. 981; foglio 11, p.lla 824 di

mq. 3.469;
tali terreni sono classificati dal P.C.T. del Comune

di Candela sub lett. c), ovvero rientrante tra i suoli
che, avendo subìto permanenti alterazioni, anche di
natura edilizia, possono essere trasferiti a titolo one‐
roso agli aventi diritto.

VERIFICATO CHE
l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dopo attenta

valutazione circa la sussistenza in capo alla Soc. De
Vitto Giuseppe e Figli s.a.s. dei requisiti soggettivi
per il valido esercizio del diritto di acquisto essendo
concessionaria dei terreni tratturali con nota prot.
n. 12749 del 1/08/2013, ha chiesto alla Commis‐
sione regionale di valutazione pro tempore, la deter‐
minazione del prezzo dei medesimi, ai sensi di
quanto previsto dall’art. 10, c. 1, lett. b), della L.R.
n. 4/2013;

la precitata Commissione, con determinazione n.
01 del 28/01/2014, ha fissato il prezzo di vendita del
suolo in € 6.000,00 (euro seimila/00);

l’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, acquisite le risul‐
tanze della valutazione compiuta dalla Commis‐
sione, con nota n. 2252 del 10/02/2014 ha comuni‐
cato all’interessato il prezzo, al quale, peraltro, è
stata ritenuta applicabile la riduzione di un terzo
prevista dall’art. 10, co. 2, del T.U. Pertanto, il prezzo
finale di vendita è stato determinato in € 4.000,00
(quattromila/00);

tale prezzo, con nota acquisita al protocollo del‐
l’Ufficio Parco Tratturi con il n. 2265 del 14.2.2014,
è stato formalmente accettato dalla soc. De Vitto
Giuseppe e Figli s.a.s.,in persona dell’amministra‐
tore De Vitto Giuseppe, il quale ha optato per il
pagamento dello stesso in un’unica soluzione (art.
10, co. 6, lett a T.U.).

ATTESO CHE
i terreni demaniali in oggetto sono stati classifi‐

cati dal Piano Comunale dei Tratturi del Comune di
Candela tra i tronchi tratturali rientranti sub lett. c)
dell’art. 2, co. 1, della previgente L.R. n. 29/2003 e,
dunque, tra quelli che possono essere alienati agli
attuali possessori ai sensi di quanto stabilito dall’art.
9, co. 3, della vigente normativa (T.U.), applicabile
al caso di specie in virtù della previsione transitoria
contenuta nel sopra richiamato art. 25 T.U.;

17221Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 63 del 20‐05‐2014



la soc. De Vitto Giuseppe e figli s.a.s., in persona
dell’amministratore,signor De Vitto Giuseppe, ha
formalmente manifestato la volontà di acquistare i
terreni de quo, accettando il prezzo di € 4.000,00
(euro quattromila/00), così come determinato dalla
preposta Commissione regionale di valutazione pro
tempore, con l’applicazione della riduzione di un
terzo del prezzo stesso;

non sussiste alcun interesse regionale, né attuale
né futuro, alla conservazione del bene.

TUTTO CIÒ PREMESSO

con il presente provvedimento si propone alla
Giunta regionale di deliberare in ordine a quanto di
seguito specificato:
‐ procedere, ai sensi dell’art. 9, co. 3, T.U, alla sde‐

manializzazione e successiva autorizzazione alla
vendita dei terreni tratturali come in premessa
identificati, in favore della Soc. De Vitto Giuseppe
e Figli s.a.s., non ricorrendo alcun interesse regio‐
nale alla conservazione del diritto di proprietà sui
medesimi;

‐ fissare il prezzo di vendita dei terreni de quo in €
4.000,00 (euro quattromila/00), corrispondente al
prezzo così come determinato dalla preposta
Commissione regionale di valutazione pro tem‐
pore, con l’applicazione della riduzione prevista
dalla normativa regionale, potendo l’acquirente
beneficiare delle agevolazioni previste dall’art. 10
c. 2 del T.U.;

‐ nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di trasferimento;

‐ dare atto che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), sono a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo e
non a misura e fatte salve le servitù costituite, ai
sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

La somma complessiva pari a € 4.000,00 verrà
corrisposta dalla soc. De Vitto Giuseppe e Figli s.a.s.
mediante bonifico bancario oppure per mezzo di
bolletti‐ no postale con accredito sul conto corrente

postale n. 170704 intestato a “Re‐ gione Puglia ‐ Pro‐
venti dell’Ufficio Parco Tratturi Foggia”, con imputa‐
zione al cap. 4091160 “Proventi alienazione aree
tratturali l. r. n. 4/2013”, collegato per la quota del
60% al capitolo di uscita 3429, per la quota del 15%
al capito‐ lo di uscita 3432 e per la quota del 25%
senza vincolo di destinazione (Codice SIOPE n.
4111).

L’Assessore relatore, viste le risultanze istruttorie
come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di
materia rientrante nella competenza della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 44, co. 4, lettere d) ed e)
della L.R. n. 7/2004 e dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udite la relazione e la proposta dell’Assessore al
Bilancio, dott. Leonardo di Gioia;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario responsabile P.O.
dell’Ufficio Parco Tratturi di Foggia, dalla dirigente
dell’Ufficio medesimo e dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;

a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

‐ di fare propria, per le motivazioni espresse in nar‐
rativa e che qui s’intendono integralmente ripor‐
tate, la relazione dell’Assessore;

‐ di sdemanializzare, ai fini della vendita, i terreni
demaniali di complessivi mq. 4.789, facenti parte
del Tratturo “Pescasseroli‐Candela”, individuati nel
Catasto Terreni del Comune di Candela con i
seguenti identificativi:
foglio 11, p.lla 820 di mq. 119;
foglio 11, p.lla 821 di mq. 220; 
foglio 11, p.lla 822 di mq. 981; foglio 11, p.lla 824
di mq. 3.469;

‐ di autorizzare, per i motivi sopra esposti, il trasfe‐
rimento a titolo oneroso, in favore della Soc. De
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Vitto Giuseppe e Figli s.a.s., cod. fisc. e part. IVA
01601320649 con sede legale in Candela (FG),alla
piazza Antonio Gramsci n. 24, dei terreni dema‐
niali come sopra identificati;

‐ di fissare il prezzo di vendita in complessivi €.
4.000,00 (quattromila/00), da versare intera‐
mente prima della stipula dell’atto di acquisto;

‐ di stabilire che tutte le spese relative al passaggio
di proprietà (catastali, ipotecarie, di registro, nota‐
rili, etc. nessuna esclusa), saranno a carico del sog‐
getto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi
incombenza economica da parte della Regione
Puglia;

‐ di dare atto che la vendita s’intende fatta a corpo
e non a misura e fatte salve le servitù costituite,
ai sensi dell’art. 9, co. 3, L.R. n. 4/2013;

‐ di conferire alla dirigente dell’Ufficio Parco Trat‐
turi, avv. Costanza Moreo, nata a Foggia il
11.09.1976, l’incarico ad intervenire, in rappresen‐
tanza della Regione Puglia, nella stipula dell’atto
pubblico di compravendita che sarà redatto dal
notaio nominato dall’acquirente e ad inserire nel
rogito, fatta salva la sostanza del negozio stesso,
le eventuali rettifiche di errori materiali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P. del pre‐
sente provvedimento.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 673

Interventi per il diritto agli studi universitari. Asse‐
gnazione all’ADISU ‐ Puglia delle risorse per spese
di funzionamento e per la gestione dei servizi per
il diritto agli studi dell’istruzione universitaria e
dell’alta formazione dell’anno 2014.

L’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Forma‐
zione, Prof.ssa Alba Sasso, sulla base dell’istruttoria

espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario
e AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo svi‐
luppo delle Università pugliesi, ricerca e innova‐
zione”, confermata dal Dirigente dell’Ufficio Univer‐
sità e Ricerca e dal Dirigente del Servizio Scuola, Uni‐
versità e Ricerca, riferisce quanto segue.

Premesso che, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18
del 27/06/2007, al fine di coniugare le esigenze di
tutela del diritto agli studi universitari e dell’alta for‐
mazione con quelle di economicità, efficienza ed
efficacia nella gestione dei servizi e benefici erogati,
è stata istituita l’Agenzia per il Diritto agli Studi uni‐
versitari di Puglia (ADISU‐Puglia) quale Ente stru‐
mentale della Regione;

Considerato che, ai sensi dell’art. 31 della citata
L.R. n. 18/2007, i mezzi finanziari dell’ADISU‐PUGLIA
sono costituiti, essenzialmente, dal finanziamento
della Regione finalizzato ad assicurare il funziona‐
mento dell’Ente e l’attuazione degli interventi e dei
servizi a beneficio degli studenti iscritti alle Univer‐
sità degli Studi ed alle Istituzioni dell’Alta Forma‐
zione Artistica e Musicale della Regione Puglia, dai
proventi derivanti dalla tassa regionale per il diritto
agli studi universitari, dai contributi erogati dalle
università, da rendite, interessi e frutti dei beni
patrimoniali, da donazioni, eredità e legati, da pro‐
venti riscossi dagli utenti per l’accesso ai servizi;

Preso Atto che la Regione Puglia, con Legge
Regionale n. 46 del 30 dicembre 2013 (“Bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2014 e bilancio
pluriennale 2014‐2016 della Regione Puglia”), ha
approvato il bilancio di previsione per l’anno 2014
ed ha munito della necessaria provvista il capitolo
di spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISU ‐ Puglia, agli
EDISU Regionali per spese di funzionamento ai sensi
dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) della U.P.B. 4.4.2;

Visto che l’art. 31 della L.R. n. 18/2007 individua
nel finanziamento regionale il mezzo finanziario
destinato ad assicurare il funzionamento dell’ADISU‐
Puglia;

Tenuto conto che l’ADISU‐Puglia, ente strumen‐
tale della Regione Puglia in materia di interventi per
il Diritto agli Studi Universitari, assicura, senza solu‐
zione di continuità, i servizi d’istituto (gestione delle
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residenze, delle mense, dei trasporti, delle attività
culturali e del tempo libero, delle attività di orienta‐
mento e di consulenza psicologica, ecc.) in favore
degli studenti universitari iscritti alle Università degli
Studi ed alle Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica
e Musicale della Regione e cura il regolare funzio‐
namento degli uffici della stessa Agenzia e delle sedi
territoriali di Bari, Lecce, Foggia e Taranto;

Preso atto che, con Delibera n. 186 del
19/02/2014, la Giunta Regionale ha manifestato l’in‐
dirizzo di perseguire il rispetto del patto di stabilità
interno per l’anno 2014 attraverso una modulazione
degli impegni e dei pagamenti rilevanti ai fini del‐
l’obiettivo di competenza euro compatibile, ripor‐
tando, in apposito Allegato “A”, le spese obbligatorie
e di funzionamento e per contratti di servizio che
potranno essere sostenute, entro il limite del 50%
dello stanziamento;

Rilevato che, nel menzionato Allegato “A” della
D.G.R. n. 186/2014, figura il capitolo di bilancio 4910
della UPB 4.4.2. (“Trasferimento all’ADISU‐Puglia,
agli Edisu Regionali per spese di funzionamento ai
sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”) per il quale
la Giunta autorizza la spesa di € 4.557.500,00;

Considerato, altresì, che, sulla base delle pre‐
gresse comunicazioni ed evidenze amministrative
dell’Agenzia, le spese di funzionamento generale, si
presentano con caratteri di forte rigidità e per gran
parte fisse ed incomprimibili (6,5 M€ retribuzioni
del personale ed oneri connessi, 1 M€ organi istitu‐
zionali e funzionamento struttura amministrativa,
1,5 M€ gestione strutture dell’ente, ecc.);

Visto il programma del governo regionale per il
quinquennio 2010‐2015 nella parte relativa al
potenziamento degli interventi in materia di diritto
agli studi universitari, alla cui attuazione vi prov‐
vede, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 18 del
27/06/2007, l’Adisu‐Puglia, agenzia strumentale
della Regione;

Sulla base di quanto sopra ed allo scopo di assi‐
curare l’immediata copertura delle spese di funzio‐
namento degli organi e degli Uffici dell’ADISU‐ Puglia
e delle sue sedi territoriali, il pagamento delle com‐
petenze al personale nonché l’erogazione dei servizi
agli studenti iscritti alle Università degli Studi ed agli

Istituti dell’Alta Formazione Artistica e Musicale
della Regione Puglia, con il presente provvedimento
si propone, in attuazione di quanto previsto dagli
artt. 7 e 31 della L.R. n. 18/2007, di procedere all’as‐
segnazione in favore dell’ADISU Puglia della somma
di € 4.557.500,00, secondo gli indirizzi manifestati
dalla Giunta regionale con Delibera n. 186/2014.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regio‐
nale n. 28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporta una spesa
di € 4.557.500,00 a carico del bilancio regionale per
l’esercizio finanziario 2014 che sarà finanziata con
lo stanziamento disponibile sul Capitolo 4910 (“Tra‐
sferimento all’ADISU ‐Puglia, agli EDISU Regionali
per spese di funzionamento ai sensi dell’art. 37 della
L.R. n. 18/2007”) della UPB 4.2.2. che risulta rego‐
larmente ricompreso nella Allegato “A” alla D.G.R.
n. 186/2014.

Al relativo impegno di spesa e liquidazione prov‐
vederà il Dirigente del Servizio Scuola, Università e
Ricerca con atto dirigenziale da assumere entro il
corrente esercizio finanziario.

II presente atto è di specifica competenza della
Giunta Regionale così come puntualmente definito
dalla L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti
d) e k);

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi riportate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITA la relazione ed esaminata la proposta del‐
l’Assessore al Diritto allo Studio ed alla Formazione;

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio che ne
attestano la conformità alle norme vigenti;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ Approvare, per le ragioni e le finalità esplicitate in
narrativa e che qui si intendono integralmente
riportate, la relazione e la proposta dell’Assessore
al Diritto allo Studio ed alla Formazione;
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‐ Assegnare, ai sensi dell’art. 31 della L.R. n.
18/2007, in favore dell’ADISU‐Puglia, ente stru‐
mentale della Regione Puglia per gli interventi in
materia di diritto allo studio universitario, le prime
risorse finanziarie necessarie al proprio funziona‐
mento nell’anno 2014, per un importo pari a €
4.557.500,00;

‐ Dare atto che il predetto finanziamento di €
4.557.500,00 risulta allocato e disponibile sul capi‐
tolo di spesa 4910 (“Trasferimento all’ADISU‐
Puglia,agli EDISU Regionali per spese di funziona‐
mento ai sensi dell’art. 37 della L.R. n. 18/2007”)
del bilancio di previsione relativo all’esercizio
finanziario 2014 e risulta regolarmente autoriz‐
zato dalla Giunta Regionale con la Delibera n.
186/2014 (Allegato “A”);

‐ Disporre che ai conseguenti provvedimenti ammi‐
nistrativi, necessari per impegnare e liquidare la
predetta somma, provvederà il dirigente del Ser‐
vizio Scuola, Università e Ricerca con determina‐
zione da adottarsi nel corso del corrente esercizio
finanziario 2014;

‐ Rinviare a successivo separato provvedimento l’as‐
segnazione definitiva di risorse all’Agenzia, all’esito
delle autorizzazioni che saranno disposte dalla
Giunta Regionale per il rispetto del patto di stabi‐
lità interno per l’anno 2014;

‐ Disporre, infine, la pubblicazione del presente
provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42,
comma 7, della L.R. n. 28/2001.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 674

L.R. N. 10/2007 ‐ Art. 8 Istituzione collegamento
Bari Aeroporto ‐ Gargano per l’anno 2014.

Assente l’Assessore alle Infrastrutture Strategiche
e Mobilità Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrut‐

toria espletata dall’Ufficio Logistica e Grandi Progetti
e confermata dal Dirigente di Servizio, riferisce
quanto segue l’ass. Barbanente:

“La L.R. n. 10/2007, all’art. 8, comma 1, prevede
che la Regione Puglia, a fini di promozione turistica,
destina proprie risorse all’attivazione di servizi auto‐
mobilistici di collegamento tra gli scali aeroportuali
e le aeree regionali a maggior attrazione turistica…

Per dette finalità la “…Giunta regionale istituisce
i predetti servizi e ne dispone l’attivazione per il tra‐
mite della società Aeroporti di Puglia, che ne defi‐
nisce le modalità di esercizio.”

A seguito di incontri tra la predetta società Aero‐
porti di Puglia e gli operatori turistici, è emersa la
necessità di assicurare dei collegamenti automobi‐
listici mirati ed efficaci ‐ in orari coordinati con gli
arrivi e le partenze dei voli nazionale ed internazio‐
nali tra l’aeroporto di Bari ed il sistema turistico del
Gargano.

Tale necessità nasce dal congiungersi di due
diversi elementi:
‐ la difficoltà di raggiungere il Gargano con mezzi

pubblici dall’aeroporto di Bari, possibile solo attra‐
verso l’utilizzo di più vettori e relativi cambio
mezzi;

‐ lo sviluppo del traffico internazionale e nazionale
sull’aeroporto di Bari, anche mediante nuovi col‐
legamenti da parte di Ryanair, Air Berlin, Luf‐
thansa, che generano importanti opportunità nei
confronti di mercati tradizionalmente strategici
per il turismo del Gargano.

Per quanto innanzi esposto, al fine di perseguire
la strategia di potenziamento deicollegamenti tra le
infrastrutture aeroportuali e le principali destina‐
zioni turistiche pugliesi, ai sensi dell’art. 8 della L.R.
N. 10/2007, ed alla luce dei risultati di gradimento
per i turisti, sempre crescenti, nel corso delle sta‐
gioni estive 2011, 2012 e 2013, si propone:
‐ di confermare per l’anno 2014 il collegamento

automobilistico tra BariAeroporto e le località di:
Manfredonia, Monte Sant’Angelo, Mattinata,
Vieste, Peschici Calenella, Rodi Garganico, dispo‐
nendone l’attivazione per il tramite della Società
Aeroporti di Puglia S.p.A.;

‐ di stabilire che il predetto collegamento sia effet‐
tuato fino alla località di Vieste, dal 18 Aprile
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(venerdì precedente alle festività Pasquali) al 14
Ottobre 2014 (a completamento dell’evento Gar‐
gano Running Week) e fino a Peschici Calenelle
/Rodi Garganico, dal 30 Maggio al 14 Settembre,
per una percorrenza minima complessiva di Km.
288.000 riconoscendo, per tale servizio, la spesa
massima di € 431.000,00, da erogare sulla base di
idonea documentazione attestante: la percor‐
renza consuntiva svolta e la spesa sostenuta.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/2001:

Il presente provvedimento comporta oneri finan‐
ziari a carico del Bilancio regionale pari a €
431.000,00 al cui impegno si provvederà, entro il
corrente esercizio finanziario, con successiva deter‐
minazione dirigenziale, previa autorizzazione della
conferenza di Direzione, dandone imputazione al
cap. n.° 562015 U.P.B. 3.4.2 del bilancio 2014.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale di competenza di questa Giunta ai sensi della
L.R. n° 7/1997, art.4, comma 4/lett. K).

LA GIUNTA

udita la relazione e attesa la proposta dell’Asses‐
sore relatore; 

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dai Dirigenti responsabili; 

a voti unanimi e palesi espressi nelle forme di
legge;

DELIBERA

per tutto quanto riportato in premessa:

‐ di istituire, previa autorizzazione della conferenza
di Direzione, il collegamento automobilistico tra
Bari Aeroporto e le località di Manfredonia,
Monte Sant’Angelo, Mattinata, Vieste, Peschici
Calenella, Rodi Garganico, disponendone l’attiva‐
zione per il tramite della società Aeroporti di
Puglia;

‐ di stabilire che il predetto collegamento sia effet‐
tuato fino alla località di Vieste, dal 18 Aprile
(venerdì precedente alle festività Pasquali) al 14
Ottobre 2014 (a completamento dell’evento Gar‐
gano Running Week) e fino a Peschici Calenelle
/Rodi Garganico, dal 30 Maggio al 14 Settembre,
per una percorrenza minima complessiva di Km.
288.000 riconoscendo, per tale servizio, la spesa
massima di € 431.000,00, da erogare sulla base di
idonea documentazione attestante: la percor‐
renza consuntiva svolta e la spesa sostenuta;

‐ di autorizzare il Dirigente dell’Assessorato alle
Infrastrutture strategiche e mobilità ‐ Servizio Reti
ed Infrastrutture per la Mobilità: 
a. ad adottare i successivi consequenziali provve‐

dimenti ivi compreso quello di provvedere,
entro il corrente esercizio finanziario al relativo
impegno della complessiva somma di €
431.000,00, come esplicitato nella copertura
finanziaria, previa autorizzazione della confe‐
renza di Direzione;

b. a notificare alla Società Aeroporti di Puglia il
presente provvedimento;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 676

Programmi di emersione e prima assistenza ex art.
13 Legge 228/2003 ‐ Avviso 7/2012 e/o Programmi
di assistenza ed integrazione sociale ex art. 18
d.lgs. 286/1998 ‐ Avviso 13/2012. Presa d’atto Pro‐
roga. Iscrizione in aumento, della somma di €
101.556,00 al bilancio 2014 (ex. Art. 42 L.R.
n.28/2001). Stanziamento cofinanziamento regio‐
nale.

Assente l’Assessore alle Politiche Giovanili e Cit‐
tadinanza Sociale, Guglielmo Minervini, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Immigrazione e
confermata dalla Dirigente del Servizio Politiche Gio‐
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vanili e Cittadinanza Sociale, riferisce quanto segue
l’ass. Barbanente

.
Premesso che:
Il Dipartimento per le Pari Opportunità ha invi‐

tato, con apposito bando pubblico Regioni, Enti
Locali e soggetti privati in possesso dei requisiti pre‐
visti dal D.P.R. 19 settembre 2005, n. 237, a presen‐
tare i progetti di fattibilità da finanziare sulla base
dello stanziamento di € 4.000.000,00 (Bando pub‐
blico ‐ Avviso n.7/2012 ex art. 13 L. 228/2003, pub‐
blicato in G.U. il 23 luglio 2012);

il Bando pubblico Avviso 7, al punto 3/A, ha altresì
stabilito i massimali riferiti alla quota finanziabile
dallo Stato (80%) che non possono essere superati;

la Commissione interministeriale per il sostegno
alle vittime di tratta, violenza e grave sfruttamento,
nella riunione del 30 novembre 2012, ha approvato
la graduatoria relativa ai progetti ammissibili al
finanziamento;

Considerato che:
la Regione Puglia ha presentato il progetto “LE

CITTA’ IN‐VISIBILI 7” in partenariato in qualità di Sog‐
getti Attuatori (Cooperativa Sociale Comunità Oasi
2, Cooperativa Sociale Caps, Associazione Giraffah
Onlus e Associazione Micaela Onlus), ritenuto dalla
commissione Interministeriale “rispondente alle
finalità e agli obiettivi” di cui al bando pubblico
sopracitato;

tutti i soggetti attuatori sono iscritti al Registro di
enti e associazioni che svolgono attività a favore
degli stranieri immigrati;

le cooperative sociali e associazioni sopra citate
operano con professionalità e competenza da molti
anni nella realizzazione di interventi sociali nella
prostituzione e fenomeni di marginalità collegate e
nella tratte di esseri umani sfruttati ad opera di sog‐
getti e organizzazioni criminali nella prostituzione e
in altre forme e contesti, e che hanno avuto, tra gli
altri, la titolarità e la gestione di diversi progetti a
valere sulle risorse assegnate al Dipartimento per le
Pari Opportunità per programmi di assistenza ed
integrazione sociale (art. 18 del D.Lgs. n. 286/98).

le suddette cooperative sociali e associazioni
hanno dimostrato capacità di intervento nell’ambito
della tratta a fini di sfruttamento dei cittadini stra‐
nieri immigrati e dell’integrazione sociale e lavora‐
tiva delle vittime delle tratta, predisponendo e
gestendo azioni organiche che hanno garantito un

significativo impatto sui territori della Regione
Puglia in cui esse operano, e che tali interventi sono
tuttora in atto.

l’avvio delle attività è avvenuto obbligatoria‐
mente il 22 dicembre 2012

Valutato che:
Con DGR 1396/2013 si è proceduto a:

a) prendere atto dell’adesione al progetto e della
concessione del contributo da parte del Diparti‐
mento per le Pari Opportunità della Presidenza
del Consiglio dei Ministri, datata 21 Dicembre
2012;

b) approvare lo schema di Convenzione che disci‐
plina i rapporti tra la Regione Puglia quale Bene‐
ficiario Capofila e i Soggetti Attuatori;

c) apportare la necessaria variazione al bilancio di
previsione 2013, istituendo, in termini di compe‐
tenza e cassa, un Capitolo di Nuova Istituzione,
in parte entrata (UPB 2.7.1), ed un Capitolo di
Nuova Istituzione in parte spesa (UPB 2.7.1),
dotando entrambi per un importo pari ad €
203.112,00 assegnato con apposito atto di Con‐
cessione di Contributo del 21/12/2012;

è stata siglata la convenzione tra Regione Puglia
e i 4 soggetti attuatori.

Atteso che:
con nota prot 0011021 P‐4.25 del 27/11/2013 il

Dipartimento per le Pari Opportunità della Presi‐
denza del Consiglio dei Ministri ha comunicato alla
Regione Puglia la volontà di prorogare gli atti di con‐
cessione di cui all’avviso 7 per ulteriori 6 mesi. La
data di scadenza dei relativi progetti viene fissata
pertanto al 21 giugno 2014.

Sulla base del rapporto tra contributo dell’atto di
concessione originario e durata della proroga di cui
trattasi e della necessità di garantire, in osservanza
all’art. 25, comma 1, del D.Lgs. n. 286/1998, la pro‐
porzione tra oneri a carico dell’Amministrazione
centrale (80%) ed oneri a carico dell’Ente territoriale
(20%), alla Regione Puglia è stata attribuita la
somma di euro 126.945,00, di cui euro 101.556,00
pari al 80% a carico del Dipartimento per le pari
opportunità ed euro 25.389,00 pari al 20% a carico
dell’ente cofinanziatore.

SI PROPONE:
di apportare la necessaria variazione in aumento,

sul cap. di entrata 2032510 per € 101.556,00 e di
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spesa n. 814047 per € 101.556,00, al bilancio della
Regione per l’E.F. 2014, ai sensi dell’art. 42, comma
1, della L.R. 28/01 e dell’art. 13 della L.R. 20/2010;

di approvare lo stanziamento del cofinanzia‐
mento di euro 25.389,00, pari al 20% della somma
attribuita, con imputazione al Cap. 941040 ‐ UPB
2.7.1. ‐ E.F. 2014

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 E S.M.I.

La presente Deliberazione comporta una spesa di
Euro 25.389,00 a carico del Bilancio Regionale, a
valere sul Cap. 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ Bilancio di Pre‐
visione 2014.

Il presente provvedimento comporta, inoltre, la
seguente variazione di bilancio in termini di compe‐
tenza e cassa:

Parte Iª Entrata
Variazione in aumento
Capitolo 2032510 ‐ Bando Pubblico ‐ Avviso
n.7/2012 ex art. 13 L.228/2003 ‐ Progetto Le Città
Invisibili 7
TOT Competenza + € 101.556,00
TOT Cassa + € 101.556,00

Parte IIª Spesa
Variazione in aumento
Capitolo 814047 ‐ Spese correnti per la realizzazione
del progetto Città Invisibili 7 ‐ Trasferimento ad isti‐
tuzioni sociali
TOT Competenza + € 101.556,00
TOT Cassa + € 101.556,00

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della legge
regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

‐ di prendere atto di quanto riportato in narrativa e
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di prendere atto della proroga di 6 mesi all’Avviso
7;

‐ di approvare la variazione in aumento, sul cap. di
entrata 2032510 per € 101.556,00 e di spesa n.
814047 per € 101.556,00, al bilancio della Regione
per l’E.F. 2014, ai sensi dell’art. 42, comma 1, della
L.R. 28/01 e dell’art. 12 della L.R. 46/2013;

‐ di approvare lo stanziamento di euro 25.389,00,
pari al 20% della somma attribuita, con imputa‐
zione Cap. 941040 ‐ UPB 2.7.1. ‐ E.F. 2014;

‐ di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale ogni adempi‐
mento attuativo, previa adozione dell’atto dirigen‐
ziale dei relativi impegni di spesa;

‐ di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e la pubblicazione sul sito istituzionale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 8 aprile
2014, n. 677

Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio
finanziario 2014. Iscrizione fondi a destinazione
vincolata del Ministero della Salute: Progetto
“DEEP IMPACT PUGLIA ‐ Defibrillazione E Preven‐
zione della Morte Improvvisa”.

L’Assessore al Welfare Dott.ssa Elena Gentile,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Istruttore
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dell’Ufficio n.3 del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale e Prevenzione, confermata dalla
Dirigente del precitato Ufficio, nonché dal Dirigente
del Servizio Programmazione ATP, riferisce quanto
segue: 

“il Ministero della Salute con decreto 18 marzo
2011 ha determinato i criteri e le modalità di diffu‐
sione dei defibrillatori semiautomatici esterni di cui
all’articolo 2, comma 46, della Legge 23 dicembre
2009, n. 191, assegnando ad ogni singola regione e
Provincia Autonoma dei fondi vincolati alla realizza‐
zione di programmi regionali per favorire la diffu‐
sione di defibrillatori semiautomatici esterni in base
alle indicazioni contenute nel documento approvato
con l’accordo Stato ‐ Regioni del 27 Febbraio 2003 “
Linee guida per il rilascio dell’autorizzazione all’uti‐
lizzo extraospedaliero dei defibrillatori semiautoma‐
tici”.;

Il su indicato decreto promuove la realizzazione
di programmi regionali per la diffusione e l’utilizzo
di defibrillatori semiautomatici esteri, indicando i
criteri per l’individuazione dei luoghi, degli eventi,
delle strutture e dei mezzi di trasporto dove deve
essere garantita la disponibilità dei defibrillatori
semiautomatici esterni, nonché le modalità della
formazione degli operatori addetti.

Le risorse previste dal su indicato decreto sono
legate alla presentazione da parte di ogni singola
Regione di un programma e alla sua valutazione
positiva da parte del Comitato per la verifica dei
livelli essenziali di esistenza di cui all’art 9 dell’Intesa
Stato‐Regione del 23 Marzo 2005, in base alla sua
coerenza con i criteri e le modalità di cui al mede‐
simo comma;

A tal fine il Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione ha proposto al Ministero
della Salute un progetto elaborato con la collabora‐
zione dell’Agenzia Regionale Sanitaria, per imple‐
mentare sul territorio della regione Puglia strategie
intese a ridurre l’incidenza di morte improvvisa car‐
diaca “ DEEP IMPACT” PUGLIA‐ Defibrillazione E
Prevenzione della morte improvvisa con Accesso
Territoriale in puglia e lo ha trasmesso con nota
prot. N. 10903 del 29.07.2011;

la giunta regionale con deliberazione n. 2674 del
28.11.2011 ha approvato il su indicato progetto;

successivamente, in seguito all’approvazione del
progetto i parola, il Ministero della Salute ha prov‐

veduto ad accreditare alla Regione Puglia la somma
di € 366.141,00 prevista per l’anno 2010‐2011;

successivamente, in seguito all’approvazione del
progetto i parola, il Ministero della Salute ha prov‐
veduto ad accreditare alla Regione Puglia la somma
consuntiva di € 41.493,00 prevista per l’anno 2011;

in seguito al su indicato versamento, l’Ufficio
Entrate del Servizio Bilancio e Ragioneria della
Regione Puglia ha emesso la reversale n. 10200/13
di pari importo con imputazione al capitolo
6153400/2013 (giusta comunicazione prot.
AOO/116/1281 del 5 febbraio 2014) Pertanto,
tenuto conto che trattasi di nuova assegnazione sta‐
tale a destinazione vincolata disposta dal Ministero
della Salute, si rende necessario apportare, ai sensi
dell’art.42 della legge regionale 16.11.2001, n.28, la
variazione in aumento per € 41.493,00 dello stato
di previsione del Bilancio dell’esercizio finanziario
2014”.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n.
28/2001 e ss.ms. ed ii.

La variazione di bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en‐
trata riveniente dal finanziamento ministeriale pari
ad € 41.493,00 “Trasferimenti correnti dal Ministero
della Salute relativi al progetto Deep Impact Puglia
‐ Defibrillazione e prevenzione della morte improv‐
visa con accesso territoriale in Puglia” con riferi‐
mento al Decreto 18 marzo 2011, va disposta in
entrata mediante iscrizione al c.n.i. 235791 U.P.B.
2.1.15 F.S.N. parte corrente quota consuntiva anno
2011 ed in uscita mediante iscrizione al capitolo di
spesa c.n.o. 711019 ‐ U.P.B. 5.7.1

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera
k) della L. R. 7/97 l’adozione del conseguente atto
finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore dell’Ufficio n.3 del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
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Prevenzione, dalla Dirigente del medesimo Ufficio e
dal Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

‐ di approvare quanto espresso in narrativa che qui
si intente integralmente riportato;

‐ conseguentemente di introdurre, ai sensi della
vigente normativa, le seguenti variazioni dello
stato di previsione di bilancio regionale per l’eser‐
cizio finanziario 2014 in conseguenza del finanzia‐
mento indicato in narrativa:

PARTE I ENTRATE ‐ Variazione in aumento: capi‐
tolo 2035791 ‐ UPB 2.1.15 somma da iscrivere + €
41.493,00
Descrizione capitolo: F.S.N. parte corrente vinco‐
lata “Trasferimenti correnti dal Ministero della
Salute relativi al progetto Deep Impact Puglia ‐
Defibrillazione e prevenzione della morte improv‐
visa con accesso territoriale in Puglia”

COMPETENZA: € 41.493,00
CASSA: € 41.493,00

PARTE II SPESA: capitolo 711019 UPB 5.7.1.
somma da iscrivere + € 41.493,00
Descrizione capitolo: F.S.N. parte corrente vinco‐
lata “Trasferimenti correnti all’ARES spese relative
al progetto Deep Impact Puglia ‐ Defibrillazione e
prevenzione della morte improvvisa con accesso
territoriale in Puglia”.

‐ di autorizzare il Dirigente del Servizio all’adozione
di tutti gli atti consequenziali scaturenti dalla pre‐
sente deliberazione e finalizzati al raggiungimento
degli obiettivi prefissati in progetto;

‐ di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Avv. Davide F. Pellegrino                           Dott. Nichi Vendola
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